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Il proverbio b un'avanzo dell'aotica IIIomBb, couserTatOdl rra multe 
rovìBB per la lua brevità ed opportunità. 

fAHttettU} 

Un proverbio è un celebre detto, per eleganta, arfruzia e novità. 

(Sratmo) 

I proverlii antichi, S'IlnroriBoii, le miiSBÌme sono liociimenti preziosi 

rlic colie luro furmc brevi, eviiltnti c facili a serbare nella ma- 

damo per somnii capi la Btoria. litì' pensieri comuni, dei senti menti, 
del costumi 'dei tempi traxcorsl; e, piti dei ruderi che acava la 
zappa del paziente archeolo^, sono eloquenti ricordi della civiltà,' 
dell'indole, della mente, e der cuore delle nazioni che g-ll crearono. 

IVannncci) 

vei'lii itahfliii, I proverbi lii og'iii jiopolo, di o{fiii elo, culle variuiili 
di VOCI, d'immflginazioni e di concetti; questo, dopo la Bibbia, 
norebbe il libro più gravido di penner^ 

1 proverbi sono le veritii che il popolo deduce col senso comune 
della quotidiana esperienza, 

{PlularcoJ 

Oli Itljrn di proverbi è un manuale di prudenza pratica e 




(Baeoit) 
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Dui proverbio popolare alla sentema de' savi, dal motto arguto al 
givie aforlamo, io tutti > popoli. In tutti i eeooll, la Datura ispi- 
rata e l'arte prudeate, l'umile fode e 11 superbo ragUmameiita, 
amarono in brevi parole ristringere il peiuien) e raSbtto, che 
volagaero 1^111 per la mente, cbe ratti penetraaBero al cuore. 

fTommaueJ 

11 proverbio è un motto conlato con pubblica Impronta, ohe ha il 
sua corso e il suo valore net popolo. 

Il proverbio 6 una seotanza popolare, un motto familiare applicabile 
a molti cBBi ed esprimente una verità, od almeno un' opinione 
universale. 

fSouàttudJ 

I proverbi sono le sentenze del popolo, e le sentenie sono i proverbi 
dei galantuomini. 

fSoahaiirsJ 

I proverbi son provati. 

II proverbio non falla. 

[Prov: toteaiU) 
I proverbi li fiiceva i veeeì: i stava cent' ani e i U (bva 
[ su la comoda. 

I proverbi i xe la sapienza de l'omo. 

(Prov. vtatiij 
Proverbio invecchia, 
E chi vuol far bene vi si specchia. 

(Pnm. lombarioj 



AY VBRTBHZ.\. — Nelle ettazioni ove si leg'gre solamente 
PsovsBBio, si sottintenda: Pbovsbbio tobo&no. 
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La ilonTia è il capo d'opera dell'aniverso. 

Leseing e Otway 

A questa asserzione, dettata da animo gentile c 
molto deferente al bel sesso, fa graKÌoso con- 
trasto l'altra di Milton che dice: La ilonna è 
un bel difetto dinatwa. Tot homines, tot- sen- 
tentife. . 

Donne, asini e noci voglion le mani atroci. - 
Proverbio 

Cioè dure, coi calli. — Questo proverbio non è fiitto 
dicerto da un gentiluomo. Anche Catone, il cut 
nome non è molto popolare presso le donne, ' 
poiché non se ne stette dal motteggiarle, asserì 
che il batter la moglie era sacrilegio pari a qnello 
commesso dai violatori di cose sacre. Un buon 
cavaliere, un galantuomo qualunque st& finché il 
proprio onore lo permetta colla sua donna; al- 
trimenti la riconduce là dove l'ha cavata, o le 
dà una sistemazione onorevole, perchè sì ram- 
menta che quella donna nna volta lo tia onorato. 

l 
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— Lo stesso Catone reeavasi a maggior lode di 
osaere bravo marito clie grande senatore. 
Anello i Galli o 1 Germani avevano un grande ri- 
spetto per le loro donne : le tenevano in un posto 
separato nei loro consigli, ed erano prese per 
.irbitrc nelle differenti discussioni o tlivergenzo 
coi loro vicini od alleati. 

Kc-jiimina e cosa inobil per natura, 
Ond'io so ben che un amoroso stato 
Tn cor di donna piccol tempo dura. 

Fbibabca 

ì>ulla mobilità 'della donna molti concordano; e i 
proverbi toscani osservano: — Donna e luna, 
oggi serena domani brwna. — Donna e vino, 
I deUce la sera ed aciilo al mattino. — Amor di 
donna è come vin di fiasco, la sera è buono e 
■la mattina è guasto. — Ancbe dal libro dei canti 
, popolari toscani del Tigri sì sente lamentata 
dagli amanti la mobilità dolio loro donne; evvi 
uno stomeUo che dice : 

Mi fidai degli amici e fui inguonato, 
MI fidai delle donne a fui tradito, 
lì più sotto : 

Amore i> ciocci e siiosso Vdlto iiigniinn, 
Clii si fida di lui velcn trncaiiiin. 

l)oii]iii savia, camera adorna. 

Proyerdio 

L'ordine, l'eleganza, la pulizia, quando son dentro 
si vedono anche fuori. Anche dal modo di abbi- 
gliarsi si giudica approssimativamente onadonna. 
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ICessuna donna sì crede sprovvista ' di mezzi 
di piacere : tanto ella n' ha ÌI desiderio- 

, BUGHY 

Sovente mi è occorso di osseryare che chi cerca di 
persuailere gli altri del proprio merito, si flsii-n 
come morale, yii trova (istinali a dubitami'. 

Una donna senza manto è una mosca scnzii ■ 
capo. 

PllOVBBBIO 

Vi è però un proverbio parimente toscano ohe dice : 
— Chi si marita fa bene, chi no meglio. — 

Gli annali del furore della gelosia attestano 
esser quasi sempre la donna che paga il 
fio degli attentati alla fede coniugale. 

Dksccret 

La donna, per consueto, condona all'uomo lo infi-- 
liellà che scuopiv, e ùi ricadere (ulta la sua ira 
sulle rivali : l'uomo invece perdona più faeilmonte 
al rivale, e concentra ogni sua vendetta su colei 
elle ha introdotto un estraneo a prendere parte 
delle cose della famìglia. 

Abbi donna di te minore, se tu vuoi esser 
signore. 

Proveiibio 

Gran saggiezza è in questo- antico ad^t^io. — ta 
parola minore credo si debba tradarre non solo 
minore dì età e minore di mozzi, ma eziandio mi- 
nore d'intelligenEa, minore in tutto. 
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Plutarco TielV Educazione dei figliuoli scrisse; — 
Accoppiali con danna non molto più ricca, poiché 
Cantico molto, prendi la, t.iisi. imvl, fu 
saviamente di'.tto : ehi prnnds donna molto supe- 
riore a se, dii-cnla, senza accorgersene, non 
marito della moglie, ma servo della dote. 
1 Turchi BM-v&rtoao :— prendi moglie di cmidizione 
inferiore alla iva, e non maritar la figlia con 
uomo a te superiore, — E nel Talmud è scritto : — 
Sali un gradino per prendere im amioo, e scendi 
un gradino per prender moglie- — 
Due proverbi italiani dicouo : 

11 parentado tuoI esser del pari. 
Chi ai samìsila si pigila. 

Un proverbio latino: 

Pur i«ri jug:ilur miiiu?: ; t|viiciqui(l impar dissi'lel. 

E gl'Inglesi e i Tedeschi dicono clic por un niati'i- 
inonio felice si richiede egualità di sangue, lìi 
fortuna e di etii. 
Like blood, like good, anii like age makc the happiesl 
marrlagres. 

A contradizione fti detto con molta, poesia e da 
un'anima dicerto innamorata: 

Soli sempre le donne che hanno il torto, 
non gli uomini, perchè questi hanno l'in- 
carico di decidere del torto e del diritto. 

Phov. indiano 

. ' K proprio vero che ove è potere ivi è sempre un 
po' d'egoismo e un po' di tirannia. — Anche in 
Italia si compieva per il passato una enorme 
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' in^ustizla, concadendo gli statoti la faccdtà al 
manto dì punire fieramente la moglie, quando 
aveva maDcato suU'oDore, senza che ella potesse 
in alcun caso avere ragione del torti dt lui. Il 
progresso la Mto legislativo ba tolto di mezzo 
qaesta dlsugnagllanza di pesi e di misure. 

Le fanciulle studisno la bellezza perchè sanno 
che è mezza dote. 

Vanncgci 

Formositss dimidìum cloUs. 
Beauta porte bq boursc. 

K Aristotile asserì che la bellezza ò commendatizia 
migliore di qualunque altra, E a me sarà lecito 
concludere che una donna specialmente giovane 
iia diritto di stara qualche ora nel sno abbiglia- 
tolo. 

I costumi dì una donna onesta sono un dolce 

spettacolo. 

Persino il suono fisico di queste parole fa un'im- 
pressione' gradevole: del metafisico non parlo, 
perchè è una asserzione che non ha uopo di 

commento, " ' 

Bellezza di donna, eco della foresta, e arco 
balcTìo son cose che duran poco. 

PitOV. TEDESCO 

II Niceolini cantò e forse non senza dolore: 

Sotto Vali del tempo inesD^abile 

Il iirlmo flor cbe muore i la ÌMllezia, 



E j proverbi toscani narrano: 

Bellezza 6 come uo flore. 

Nasce, appassisce e muore. 
La bellezza della EhiTeuth pasea come un pensiero. 
E I proverbi Miai hanno: 

FkÌUk nduciii furm^ip. 

\ illon in una dulie sue gra/.iusc biUI;itf, parlanilo 
delle donne celebri per la. loro t>ellezza, Io pa- 
lagODa allo novi dell'anno passato: 

0(1 sont Ics iieiscs rt' niitnn? 

.'^ov(;ntc una fL'iiiniina dotesta le persone che 
sono amiche del suo marito. 

DioNisius Cato 
Forse percliò tonde a portare avanti i componenti 
la ma conversazione, ove ci trova più ufSciositò, 
e non di nido chi le gratuisce gentilezze, e le fu 
gli occhi dolci. 

Nulla più intollerabile di femmina ricca. 

Giovenale 

T.n donne rirfho hanno più voglio, più fii.s;tidi, piii 
volk'iUiclii; le donne dejili altri (.eti. — Pl^itoiU' 
scrisse: chela grossa fiate fa schìai?i gli uomini 
e rende insolenti le donne. 
1 nostri proverbi suonano : 

Obi È ricco non ìa cuore. 
I piU ricebi sono 1 piti dsimoN. 
■ Rlccbezza e sopruso son rrotelli. 

È dunque vero che la povertà è il più leggiefo cU 
tutti i mali. Siano liete le donne non ricche' ed 
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abbiano puro a menle l' altro proverbio clii» 
dice: Onestà e gentilezza sopravansa ogni ìfut- 
ìezsa. 

Chi donne pratica, giudizio perde. 

PuovEiinio 

Chi pratica Io donne si mette in regola colla Na- 
tuni, iagentilisee il cuore od aequistii bello iiiix- 
niere. — Si maltrattoiio o si bestemmiauo lo 
donne perchè ci son care, e perchè si vorretibero 
tutte perfezione. — Victor Hugo non esito ad 
asserire che la legge della donna è il commeltcn' 
. meno falli che può; il non commetterne alcuno 
è il sogno delVangiolò. 

Chi ha buon jnarito lo porta in viso. 

PltOVEBDIO 

Come nel volto dei cittadioi si maniresta 11 governo 
della città. — 11 Giusti Ta notare la forma gni- 
ziosa di questo e d' altri proverbi, elio son fatti 
(lalle donne ; e dice che è un peccato che ne Ihiv 
ciano cosi pochi, perchè avrebbero cho risponderò 
a molti di quei proverbi ove sono maltrattate. — 

Sonza la donniL I nomo sarebbe rozzo, sve- 
nevole, solitario; non avrebbe sentore della 
grazia che non è altro che il sorriso del- 
l'amore. La donna gli sospende intomo i 
fiori della vita, siccome quelle piante; bo. 
sclieveccie che adornaTio il tronco clelh^ 
(luerce con le loro ghirlande eleganti. , 
Chat liAUBBi AND 
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Kon è malvagio se non l'uomo invereconilò " 
verso la vectìhiaià e le donne. 

Pah INI 

Il contrassegno più sicuro tlella civilizziizionu o 
(Iella gentilezza di un popolo e il rispetto e la con- 
discendenza verso le donne. Victor Hugo disse 
die gli uomini fossero pietosi verso le donne e 
i poveri, perché sopra di loro cadono quriai sem- 
pre tutte lo colpe e i danni (lolla società 

Uii'ii bella donna piace agli occhi, una buona 
donna piace al cuore ; una à un gioiello, 
l'altra è un tesoro. 

Napoleone I. 

Il oielo ha creato le donne per comandare e 
fr\i nomini per obbedire. 

SCBIBH 

Lo stesso Catone, famoso motteggiatore delle donne, 
fin) col cederla al bel sesso: e Leopardi avvisava 
cosi quando disse alle dònne: 



11 saffgiù e il forte adogira a pensa. 

Le donne innamorate son gelose. 

Pbot, indiamo 
faenza dubbio amore e gelosia nacquero insieme. 
Ma la (islosla, anche Ja più nobile, è una disgrazia, 
un male eridente , potehò non desta quasi inai 
cótnpassioDe in chi la prodnce. 11 mondo va tolto 
come viene. SI vedono migliaia di amanti, anche 
non dei più fktairridere delle gelosie e dei furori 
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delle loro donne ; si vedono poi migliaia di donne 
ridere delle gelosie e delle minaccìe deiloroamatiti, 
e ne fa fede quel proferbio che dice: Dpnnapre- 
!/(ita nega c disprezzata prcgn 

j.'istruzionc iii le donne miglioi'i. 

Erasmo 

È questa l'opinione più accreditata, poiché l'istru- 
zione ó la eiJucazìone per eccellenza. Il dotto Van- 
nucci dice che per l'ignoranza non ci sono clie i 
preti, i quali non a gnari snelle in Francia, ca- 
pitanati 'dal Dupanloup, mossero aspra guerra al 
ministro Dnruy, perchè, pensando ad aver buone 
e savie madri di {^miglia ordinb ai maestri com- 
petenti di ìstmire le fanciulle nei doveri civili, 
e le sottrasse alle tenebre delle influenze cleri- 
cali e claustrali. 

Spetta alle donne allevare e amare l'infanzia, 
servire alle infermità, raddolcire le affli- 
zioni e ad esse appartiene pur anche cal- 
mare la coUefa, spengere gli odi e ingentilire 
il costume. 

Nuova ekoiclop. 
Avvisa adunque saggiamente Leopardi là dova 
dice: Donne Sa toi non jkcì la patria aspetta. 
Ma Le donne hanno ragione dì rispondere agli 
uomini: rendeteci tali da poter raggiungere e 
coronare ogni a^ettaiiva. 

Le donne Eono il purgatorio della borsa, il 
paradiso del corpo e l'inferno dell'anima. 

Proverbio 
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Quésto proverbio, creato da un animo volgare o 
pregiudicato, contiene grand! verità. 

, La chioma e lo specchio rubano il tempo 
alle donne. 

Volpi 

Sebbene sia stato detto clie il migliore avaro sia 
l' avaro del tempo , pare le donne non possono 
fare a meno di non sprecare un poco di tempo 
nello acconciarsi le chiome, perctiò sanno clie la 
capigliatura prende gran parte nel costituire la 
grazie di un volto. — Anche Licurgo, severis- 
simo contro tutte le mollezze, lasciò inviolata 
la cultura delle chiome: egli usava dire che 
accrescono bellezza ai belli, o fonno più terribili 
i brutti. 

Luciano narra che Stratonica, moglie di Stìleiico, 
depositò molti talenti a l'Ltvure di hupI poeta, che 
meglio lodasse le sub cliiuriiL'. F,il Kuiipido dife 
che Amore ama gli specchi e le liìondeg^iaiUi 
chiome. 

' Per fili" la donna vennero a concorso 
Cinque t'ii])bri trii i oeleliri del mondo. 
La 'fame gliela messe in corpo l' orso , 
Gli occhi le diede il serpe e il tasso immondo, 
La voce l'usignolo, e il cane il morso ; 
E Belzebù nell' èrebo profondo, 
Foste in caldaia e volpi e cocodrilli, 
L'anima le filtrò per cento stilli. 

Massacuccoli 
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0 questo autore fìi fatto vittima dal mondo mu- 
liebre, ovvero: 



(j uài'dati da mula che rigna e da donna cht- 
sogghigna. 

PnOVERBIO 

La donna, come anche l'uomo, che non l'iiie a faccia 
aperta e svelata, ma elio invece ^■lii;.'riolt;i, co- 
munemonte non piace; anzi sì addita come te- 
mibile. 

Le donne non sanno mai nè da dove reo. 
gono, nè dove vanno a finire. 

Wandeb 

Questa sconsideratezza è in parte vera nelle donne, 
e la cagione d cbe ai governano più col cuore 
che colla mente. A. femmina tu non sentirai mai 

ripetere quel savio dettato: vo adagio perchè ho 
frcll/i. 

Le colpe delle mogli e dei fanciulli, sono le 
colpe dei mariti e dei ;j:eii!tori. 

ViDTOit Hugo 
È vero, perchè li buon marito fece qnasi sempre 
la buona moglie; e i fanciulli furono quasi sem- 
pre la fotografia dei loro educatori. 

Quando si tratta di una donna il più favorito 
è sempre il più matto. 

Scott 
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Un uomo allegro, oltre ad avere l'umore più eo- 
cieTole , distrae , sollazza e fa figurare meglio 
una donna in socìetù, che un uomo quieto e se- 
riole forse per questo il GuadagnoU oaservò che: 

Le donne bau del motivi 
Per voler g'ii uomini vivi. 

-J.a ragazza è coinè la perla, men la si vede 
più la par bella. 

Proverbio 

I preti, flirbì, tengono le madonne, i santi e le re- 
liquie sotto copertina, perclió capiseoDo che il 
volgo, d'indole scettica e profano, finirebbe, ve- 
dendoli ogni giorno, col non stimarli più e saltar 
loro addosso, come le rancai tiglllo della favola. 
In questo caso speciale le vezzose e gentili ra- 
gazze prendano lezione alla scuola del prete. 

Le donne ci devono la più parte dei nostri 
difetti ; e noi a loro dobbiamo la più parte 
delle nostre qualità. 

C. Lamesi.k 
donne che più sanno meno credono. 

PnOY. GEBMAHICO 

II credere è l' atadarsi. — È provato ohe il eapere 
fl l'esperienza genera il dubbio sa tutto. — Chi 
vuol restare un po' più a lungo in amoroso stato 
coD femiqina la scelgadi poco mondo e insciente. 
11 dottor Fausto elesse l' umile Margherita. * 

Onorate le donne : esse infiorano di celesti 



Digilized by Google 



13 

ghirlande Io spinoso sentiero della vita. 
Esse formano i felici nodi dell'amore, e 
sotto il casto velo delle grame alimentano 
con sacra mano l'immortale pianta dei 
nobili sentimenti. 

Schiller 

Di rado l'elogio di un'altra donna suona 
gradevole all' orecchio di quella che l'ode. 

-Descuret 

In specie ss I' elogio ai raggira sali' abilita e sulle 
bellezze ; in questo caso soffiro più cbe se si rag- 
girasse sulle virtù. 

La maggior parte delle donne è avida del 

lusso e delle mode. 

Lamotti!, li;t. 

Segno manifesto di grande vanità e di piccola le- 
vatura. Tutto sta bene a t>el modo. Gli annali e 
la storia registrano famiglio e ncgozii affondati 
per il lusso delle donne. — Un indivìduo savio 
e di gusto scbietto è semplice e pulito al tempo 
stesso neir esterno : si veste secondo la condi- 
zione a cui appartiene, nè si sovraccarica mai 
di ornamenti; non segue precipitosamente ogni 
moda, ma evita altresì di fare il contrario di ciù 
che essa comanda. Le persone che tongon dietro 
al volubile imperio della moda sono per lo più 
gente sraccendate e saperftciali, senza gran 
serietà di carattere, e di gusto guastato. La 
persona iavece che ostenta un modo di vestire 



singolare, aiTettato e contrarlo alla moda, denota 
un carattere ostentato, caustico e mancanza di 

criterio. 

(.'Ili vuole aver 1jc;ìic un dì faccia un buon 
pasto ; chi una settimana ammazzi il porco; 
chi un mese prenda moglie. 

Phoveubio 

Tutti riconoscono l'csagerazionedi questo proverbio: 
raa pure vi ó grande porzione di vero. 11 Guer- 
razzi non temè ad azzardare cbe Vaìiìore delia 
moglie, tenuto conio àei calaHipiii accttratr, non 
durò mai piii di un mese. 

Is'è cavallò, nè moglie;, uè vino non gli lodar 
mai a nessuno. 

Giusti, regole tab. 

Percbè la « mercanzia i^Uaca. Questa asserzione 
l' è dura ma in gran parte vera. — È grazioso 
rilavare come molti proverbi, dettati e sentenze 
paragonino la fedeltà della donnei alla durata 
del Tino. Paro adunque che il vino toscano non 
sia mai stato atto ad una lunga conaervazioue. . 
Da questa regola tolgbino partito anche gli Eno- 
logi. 

Le donne per farai belle si tanno brutte. 

PnOVERUIO 

Anche fra le Italiane si notano talune, che a costo 
di scapitarci si fanno schiave di 'ogni singola 
volubilità della moda, si alterano la faccia, t 
cambiano persino quell'incedere che natura mae- 
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stra seppe tanto lietie appropriare ad ogni aiii- 
inalc. — A Testo, e presso (jualcliè Tribù doi negri 
in Arabia, si andò a solisLii-are ehe 1' incar- 
nato liei liibbri era Lellcz/.a popolare e comuin.', 
e la vaniti'! muliebre vi foce sostituirò il co- 
loro turcliino. I.e insulari dell' Arcipelagn della 
Sonila fanno stanza su molili bizzarrie, Variando 
Il viso di molti colori, come di giallo, di verde 
c di turnliino, e quanto più la loro fronte asso- 
mih'lia un arco baleno tantò più si immaginano 
di essere i i;api d' opera della natura. Una va- 
nità malintesa ed oltremodo ridicola fa si die 
le donne del Dcccau costumano pitturare dei 
fiori sul loro corpo; e quelle del Senegal rica- 
mano sulla lor pelle lìfjurc di animali e un' in- 

Lc donne portoghesi , italiane e provonzali 
nascono innamorate. 

PllOV. P0BTO0BE6S 

In certi paesi, ìd specie quegli in cui la natura ò 
più ricca, pili beila e più ridente pare che l'a- 
more regni a preferenza che in altri. L'umor« 
del popolo italiano, osserva il Tantini, è ardente 
e poetico: nd a torto si tjene in ^le avviso, 
perchè sotto od cielo sereno, entro un'aria im- 
balsamata dei più soavi profumi e sii di un 
magnifico tappeto tempestato dei più svariati 
colori non vi può albergare clie scliiotta e 
ardente poesia ; e la poesia è il linguaggio clie 
meglio sa trattare di amore. 



Il più vago oggetto della natura è una donna 
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amabile e virtuosa , ma questo oggetto c«- 
leste ove mai si nasconde? 

Rousseau 

h. ila Qì-.m Ciat omo Rousseau a quest'oggi i tempi 

, si son fdtti peggiori. 

Chi ronde colpevole la giovinezza delle donne 
e ridicola la loro vecchiaia? la vanità. 

La Sia. Db Souz\ 
\&na, vale vuoto. — La vanità è male sommo , i 
riii proiluttori, secondo Descurot, sono molte 
volte oiiucazione sbagliata, le ricchezze, tal- 
volta r ingegno, le cognizioni imperfette e più 
ili tutte l'adulazione. La vanità è cosi railicala 
ijcl cuore umano che il più nicscliino ilei guut- 
iftri, dei facchini, degli stalloni si vanta e vuole 
avere 1 suoi ammiratori. Un o^^scrvato die jili 
stessi che scrivono contro la gioiia, allibiscono 
alla gloria di avcro scritto bene, e (juelli che 
leggono tali scrittori vogliono ,ivcr la gloria di 
averli letti; ed io che scrivo dì queste fui;liUi 
ho forso siffatta voglia, e foi'se l' avranno ancor 
quegli che leggeranno. 

l.a fede in cor di donna, se pur fede 
In donna alcuna (eh' io noi so) si trova, 
Non è bontà, non è virtù, ma dura 

Necessità d'amor, misera legge 
Pi fallita beltà ch'im sol gradisce 
Perchè gradita esser non può da molti. 
Bella donna e gentil, sollecitata 
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Da numeroso stuol di degni amanti, 

Se d' un solo è contenta, e gli altri sprezza, 

() non è donna, o s'è pur donna, è sciocca. 

GUARINI 

(Donne) sono 

Senza soggetto 

La costanza e la fè nel vostro petto. 

Metastasio 
perchè maravigliarsene? La redeltàd una guerm 
fra la virt& e le tendenze della natura ; certe la 
mantengono incorrotta sacrifìcamlosi alla prima, 
altre molte la tradiscono seguilaodo la seconda. 
ShaliSpofire, più granile del poeta Metastasio, non" 
se ile ni aravi glia va quando scrisse: 
Non dura eterno il mondo; nè maravigii.i alcuna 
^^11 è che in noi si muti l'amor colla fortumi. 
K poco sopra il Guarìni si maraviglia in senso 



Belln donna e geutil, sollecitata 

Da DUmaroso stuol di degni Binanti, 

Se d'un solo è contenta e gli altri sprezza, 

O non 6 donoa, o b'6 pur donna, e sciocca. 

Infatti l'uomo, dopo qualche tempo dì unione colla 
donna, se n'ò goloso, non è quasi mai per ragioni 
iti cuore;, ma hms\ per ragioni di amor proprio, 
per \oU:v di costiiiiii:, por puntiglio, per ispirilo 
di preponderanza, o per quel dominio di cui Io 
fanno baldo le leggi e la sua propria forza. 

Tanto vale la donna quanto si stima. 

Peovebbio 

Perchè volere è potere. . 
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Il duol fa belle 1« donne. 

Pbovbbbio 

Ma talvolta le uccide. — Qoi, ducilo, credo die bi- 
sogni tradurlo mestizia. — t dolori bo sempre 
riscontralo, clic al pari delle core mordono il 
petto e rubano i sonni : in questo caso il fisico 
non (leve guadagnare. Un giorno di vero dolore 
ti fa inveccliiare di un' intero anno. Si narra che 
la regina Maria Antonietta incanutisse ad un 
tratto la notte che fu ^resa a Varennes. 

Jloima bella e modesta è una Fenice in questo 
mondo. 

Ormes 

R dell' àraba Penice fii detto : * 



I)i tutte le" bestie feroci, niuna è più perico- 
losn della donna. 

S. GlOV. GlUSOSTOMO 

Pordunurù. c meco converranno lo liellc l- io i-vniili. 
u questo dabLon santo, pei'cliè mi ricordi) di 
aver letto in un libro, clic quest'uomo ebbe sempro 
paura del sesso docile. 

È più facile che una donna ami un popolo 
intero che un uomo solo. 

Uè l'uno nè l'altro. 
La bellezza, in una donna, è un muto in- 
ganno. 
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Fu pare detto cbe in nn bel corpo suole albergare 
un animo delicato e gentile. 



Le femmine piangono da un'occliio e dall'altro 
ridono. 

Ad uomo che giura e a donna piangente non 
creder mai niente. 

Proverbi 

> Ilo ritrovato nemici dichiarati e acerrimi del bel 
sesso ! proverbi indiani o toscani, gli autori 
greci in parte, u tutti i latini. Ovidio iafattl in- 
segnò agli iLiiianli a non credere alle lacrime 
delle loro ragazze, pereliù avevano, secondo lui, 
ammaestrati i loro ocelli nel piangere r ut /ìcrcni 
oci'Ios erudicre suos. 
Questo sentenziare pecca di assolutismo e di enorme 
ingiustizia ; e sebbene non mi eriga a paladino 
del sesso gentile, mi rasscmbraiio sfoghi rabbiosi 
d'uomini la cui passiono Igcg velo al loro giu- 
dizio, e, per dirla col dotto Vimnncci, di vili die 
si fanno Aeri di otTendore e di denigrare elii non 
ha armi da difendi ersi, e posa su di un terreno 
troppo disuguale. 
Ai tempi specialmente in cui vivevano questi ac- 
caniti motteggiatori erano in gran parte false 
queste generali ed assolute sentente; e se mai, 
perchè non darle come eccezioni, in cambio che 
come regole? Sotto questo aspetto il mondo forse 
le avrebbe accettate. 

La parola Donna, che deriva dalla radice 
indo-germanica (domare), significa prò- 



priamente, signora, padrona ; figuratamente, 

femmina. 

DlZ. ETIMOLOGICO 

liceo conio suona il nome tlonna nelle principali 
lingue del mondo. In lingua tedesca; \VeÌl>. In- 
glese.- Woman. Anglo- sassone: IVif. Tedesca 
antica: Wamme. Araba: Imra'a. Amena: Cfin. 
Basca : Emasiea. Batta : Borott-borou. Bornea : 
Ba^nou. Bretona: Cena. Celtica: Manoues. Ci- 
nese: Niu. Dalmata: Xeno. Danese: Qttinde. 
Esclavonia : Shena. Spagnuola : 31uger. Ellopa; 
Anest. Francese : F^me. Guascons : Ferina. 
notica : Quitto. Greca antica : cfi/nè. Greca mo- 
derna : GkHtéka. Ebraica : lacha. Olandese ; Frau, 
o -Wyf. Islandese : Yif. Italiana : Donna, o 
mina. Latina: f emina, o NaUer. Litoanla: Gonna. 
Meso-gotica ; Wamòa. Mava : Wt^ine. Norve- 
(Cia: Qìiinde. Caledona: Tama. Polacca: Kobriela. 
Portoglieae : Mulher. Persiana : Zenn. Russa : Jena, 
o ienfta. 8ansk.ritta: mmuscìd. Sassono antica: 
IV'(/. Siriaci: AiAffto. Taita. Walùne. Turca: 
Quari. 

1 difetti della moglie vanno corretti o sop- 
portati. Chi gli corregge rende la moglie 
)nù piacevole ; chi li sopporta fa migliore 
se stessa 

Vabrone 

Se punisci la moglie ti degradi e la foi peggiore. 
Correggere non è punire. Se totte.le nostre leggi 
s' infbnuassoro a questo spìrito noi non avremmo 
più. la pena di morte. 
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Quando il bisogno picchia all'usdo di una 
donna, l'onestà si butta dalla finestra. 

" Proveebio 

Kon \ì è cosa che sia penosa é difficile quanto vo- ' 
lere accoppiare onoi'e e povertà. Un proverbio 
atroce dice : in pooertà è soletta la lealtà. E un 
altro più spietato afTerma che : fame affoga fama. 

Donna che promette molto, attiene poco. 

Pkovekbio 

Molta frasca e poco costrutto. Fu detto anche : 

Pooli'uva fa la vigna pampinoso, 

E II dire c 11 far oon aou la stessa casa. 

> Ed un proverbio tutto toscano che traduce il secolo 
a pennello dice che : 
n iiromcltcre È la vigilila dal non attendere. 
Sappiano però le belle ohe ogni promessa è un 
debito. 

Molti consigli delle donne sono 
Meglio improvvisi che a pensarvi usciti, 
Che questo è speciale e proprio dono 
Fra tanti e tanti lor dal ciel largiti. 

Ariosto 

Le donno intuiscono felicemente, ed iucnrnano con 
fòcUità e cliiareKza i loro pensieri. Forse per 
'Questo l'Alfieri osservò die le donne sono la meno 
guasta parie del mondo razionale- 

Tre cose sono impossibili in questo mondo :. 
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far correre i tbcrepiti, far stare zitti i ra. 
gazzi, e far tacere una donna. 
Le donne son segrete come il dolore di corpo. 
■ • Proverbi 
Sulla difiìcoltà che le donne hanno a serbare il se- 
greto, forse effetto di buon cuore o di sconside- 
ratezza, Plutarco, neir opuscolo dcUa loquacità, 
riluriste che una volta .stando Roma in grandi 
iIuIiIjìczzo c sospetti jier cau=;i delle uilunanze 
segrete che ria più giorni faceva il Sonato, la 
, moglie ili un senatore tanto scongiurò il marito 
a dirlo di che si trattava, che egli alla line, mo- 
stiandosi vinto dalle pressanti istanze, disse : 
Fu veduta in aria un allodola con elmo dorai.» 
e armata di lancia , ed ora siamo in pena per 
sapere se questo è buono o catlico prodigio. 
La donna giurt per tutti gli Dei di non dir nulla a 
nessuno, ma appena il marito fu uscite di casa 
' ■ ella Jmrrò il prodigio alla prima fiinlesfa che If 
si fece d'avanti ; questa lo ripeU' ad altri, e in 
pochi momenti la cosa procede co^i oltre che i) 
, senatore arrivando al foro lo trovò pieno della 
favola da lui inventata, di eho rise molto, e si 
confermò nel suo proposito di non dir mai alla 
' moglie nìuna cosa su cui volesse mantenuto il 

segreto. 
Il Saccenti scrisse : 

Mq, In donna ha ud maligno pizzicors 

Sotlo la lingua clie la fa parlare ; 

Vog-lia, 0 non voglia , se non ciarla muoio. 
Andatele un segreto a confldiire ; 

Giurerà di tacer per tutti i Uei, 

S snbìta lo Bnseia alla comare. 
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Va Ja comare, e lo ridice a sei, • 

O^una delle ael lo dice a otto, . 

Son quaronl'Btto e otto clnqnaiiBei , 
KA eccone 11 aesreto bello e rotto. 

La verginità § un fiore ; esso non ha fragranza • 
per le donne sciocche. 

LlMATHA»; 

Fn (letto che la verginità è la prima tiote; css:i 
non si contrLina ma si sottintende. Buffon seriaso 
die: fri signcarlcla virginilé soni ott imaginaires 

iiu tris-incei-laias. 

Jl jmdori^ehi schiettezza d'una donna tuci.':Mi<< 
molto più che le pesanti ricercatezze di 
certe altre, che cercano l'arte di piacere, 
<-'. non trovano che la maniera di farsi . 

dispre^i^are. 

Lakciiei. 

1 Fmncosi ijicono; Luplus indi speri sahlc de.- ac,-lm 
dv-s femmes, at celle, qui leur donne le plus de 
crédit sur le homrnes, c'est lapudettr: cette aimabte 
verlit infine tellement sv.r les traits, l'air, l'espric, 
le caraciÈre, que toni nous choqiie oii elle man- 
que Lorseju' me fois les femmes ont renonce a 
cette relenwe qui est le preìnier mérile de leur 
sexe, il n'est point d^excès doni elles ne ^ien- 
nent capahles. 

Una buona donna è una cattiva bestia. 

Pbov. fbakobsb 
Neduole il cuore quando deggiono essere rogistratt! 
queste diatribe e questi insnltl contro le donno 
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tlabbeiie, ma come farne ii meno? La forma ili 
questo- proverbio è presa, con povero spirito, 
(]a quello fatto per definire l'Asino: chi ha vn 
bel citKO, ha una bella carogna. E che in fran- 
cese : botine mule, tnauvaise bae. 

I-a donna è stata creata per la felicità del 
inondo, ed ogni favore che ella accorda alla 
persona amata è una felicità di più che 
sparge sopra la terra. 

Dumas 

Del destin non vi lagnate 
Se vi rese a noi soggette 
Siete serve, ma regnate 
Nella vostra servitù. 
Forti noi, voi belle siete, 
E vincete in ogni impresa 
Quando vengono a contesa 
La bellezza e la virtù. 

Metastxsio 

Tre donne fanno un mercato e quattro una 
tìeru. 

Proveruio 

Abbiamo an' altro dettato proverbiale die suona : 
È pili rocil truvar dolce l' assenzio 
Che in meno a tante donne un grm silenzio. 

I Latini chiamarono la loquacità masserizia mv- 
Iffbre,- e dissero: Tres mvlieresmmiUnas faciunt. 
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E gli Spagnuoli graziosamente lianno : Antes al 
ruysenor glie cantar, que a la muger àeparlar. 

1 Francesi hanno pure un proverbio cosi : 
Dcnx femmaB font un plaid. 
Troia un grand caqoet, 
Quatre un plein roarctié. 

Féneion svolge cosi qnesto sabietto : Le donne son 
passionate in tutta ciò che dicono, e là passione 
le fa parler molto. Un* altra cosa contribuisce 
mólto ai loro lunghi àisroral, ed è nhe elle sono 
artificiose ed usano le lunghe diciture per arri- 
vare al loro intento. 

Montesquieu spiega: La gente che ha poco da 
fare è molto ciarliera : meno uno pensa, piii 
paria .- cosi le femmineparlanopiit degliuomini. 
CoWessa-e osiosenon s'abituano punto apemare.- 

Pur quanto una donna ed un uomo concordiiu» 
iieirafFezione 0 glossano vivere insieme, pure 
dopo qualche mese di imìoiie si separano 
moralmente. 

Plessis-Chamant 

donne non amano la libertà che per abii. 
sanie. 

Plessis-Chamant 
In fatti la donna che non lia sotterfugi sta più 
volentieri In compagnia che sola. 

Una donna vede più profondamente dell'nomo 
più astuto. 
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lingua è la spada delle femmine, nè mai 
alcuna lasciò che arrugginisae. 

Prov. cnixiìSE 

lij Aleiiiagiia lianno quello mojo proverbiale: Die 
tceiùer fuhren das si-h\oeri im. manie, darui» 
musa man sie aufdie scheide schlagm. Reso in 
italiano suona : Le femmine portano la spada in 
bocca , perciò bisogna percuoterle mi fodero. 

L'abate Ouillon, uno di quegli che voleva dEHtie ad 
intendere duo alla volta, predicava che Vir^emo 
era smaltato di lingue di donne. 

Vm volta, e qui mi condonino le bello, mi ricordo 
di avor letto, che un talcittadino rimase spettatore 
quasi inosservato della couversazione . d) tre 
donne, e non delle più volgari. Nell'intervallo di 
quaranta minuti, egli narrava, che esse fecero e 
disfecero quattroperle cinque riputazioni. Questi 
non le distolse, imperocché amava di veder» a 
qual termine si spingessero, sino a che non sal> 
tarono sul conto di una povera figliuola , loro 
eguale, che non aveva flutto altro clie pagare il 
tributo dell'umana fragilità. Allora questi,sì fece 
con bel garbo sentire, e die' loro a divedere come 
quella misera fosse ripresa e ponila già molto 
dalla esigenza del costume , e come a ninna di 
esse convenisse scagliare il sasso. Due tra que- 
ste, sebbene egli avesse nudrìto di molta deli- 
catezza le sue osservazioni, gli si alienarono. 

l-c doimc innamorate dormono poco, sognano 
molto, e son quasi sempre distratte. 

Peoverbio 
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S'igm il fuerrier le scblere. 
Le xelva il cacclator, 
E Eo^a il peacntor 
Le reti e l'omo. 
E i Tedeschi dicono : 

Was oiner gern Iiitttei davon Irilumt llim. 

Fu (lutto anche che gì' InDamorati piuttosto 
elio il sonno negli òcchi hanno lo sprone nei 

J,a maggior parte delle donne si danno a Dìo 
quando il diavolo non lo vuol più. 

La aiG. Ahhould 

Le donne amano piuttosto d'ispirare amore 
che stima. 

Beauchene 
Gli amanti tatti hanno nna segreta antipatia alla 
parola stima. 

Non vi fu mai tella donna che non diven- 
tasse brutta vecchia. 

Proverbio 

Sorte dura e inesorabilmente cornane : {giuoco a cui 
non arrise mai fortuna diversa. Goethe cantò con 

■grandu lilosofla : 

. . Clio si dLsfiiccia 

Degno ù fiunnlo sussiste, e muglio aeaai 
Che sussistito non fosse g'iammai. 

E Leopardi: 

Mal non veder la luce 
Era, crédo, 11 mtelior. 
, 11 Foscolo disse con desolazione : tutto si trasforma 



e si r^oduce : umana sorte ! meno inf&ice degli 
altii chi no» la teme. 

La prima e . più importante qualità della 
donna è la dolcezza. 

Rousseau 

I. iio i?critlore alTermù che la dolcezza è per min 
donna il mif;lior modo di farsi ragione. 

ÌS'ou vi ò balsamo più potente per le ferite 
<k-l cuore, quanto il favellare dolce e soave 
di ima donna affettuosa. 

ROSIKI 

Le donne amano di tutte l'età, ma non hanno 
1d sicurezza di piacere sempre. L'amore, 
cotne i fiorì, ha le sue attrattive di pri- 
mavera.' 

Lauchek 

Fra tutte i'ettì, quella che si appella la primavera 
della vita, è la più adatta per amaro; ó quella la 
divina stagione in cui la donna prova e fa pro- 
vareramore in tutta la pienezza delle sue illusioni 
e de'suoi gentili errori. Sebbene sia ila concordarsi 
in gran parte culla signoia Staci die l'amore è la 
sioria dellii vii;i delle donne, e un episodio di 
quella dell'iiorao. pure niuno vorrà negare elie 
anche nella donna l'età ciie susseguono alia viri- 
lità abbiano in vero anche altri obiettivi. Luigi 
XII diceva clic tam(yre era il re delle giovani 
e il tiranno delle vecchie. E an nostro proverbio 
.SI esprime cosi : 

Non evvi mal peggiiiré, 

Cile in vecchie membra pizzicor d'amare. 
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A chi piace le belle, a chi le brutte 
Così le donne sì maritan tutte. 

Phovekìiio 

In una faccia di giovane per erutta cbe ella Sia 
vi è sempre qualche piccolo tratto di bello e di 
persuadente i di più il brutto è compensato quasi 
sempre da qualche altro dono. 

L'amore poi fa velo agli occhi, eiasfia vodei'i; tutto 
color di rosa. Lucrezio, nel brano seguente, parlò 
argutamente di queste cose, e il Marchetti ce 
le tradusse da maestro: 

B quindi accade 

Cile molte, ancor cbe brutte. In varie guise . 
Piacciono, e s'hanno in sommo onore e pref^lu. 
Olivastra b la nera j inculta ad arte 
La Bciatla e sporca: Pallade aamig'lia 
Chi g'ii occhi ha tinti di coior celeste : 
Forte e gajj'liarda è la nervosa e dura : 
Piccolelta la nana, e delle Qrazie 
U aorelltt o compagna, e tutta sale. 
Quella che Immane .6 di atatura, altrui" 
Terrore I ostenta e maravlt^lia apporta, 
Piena d'onor ili maoatii nel volto. 




Fia iampii flammogg'iante. È tisicuzza t 
E eoi danti Uen l'anima? vtcu detta 
Gracile e grentllliiB. È itiorta ornai 
Di tosse? cngionovole Ri njipelb. 
È palTuta, popiiuta e nalicuUi r 
Sambra Cerere stessa mimica a U.iui.'j : 
iSimo ha le nariy è satira o siicuii .■ 
Orasse ha le labbra sue i bocca è da baci. 
Ma lungo Sa s'io ti racconta il resto. 
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Avvi nelle donne qualche cosa di più della 
magìa, poiché vengono a capo di governare 
i più savi fra gli uomini. . 

POWE 

Togliete alla donna il pudore, e voi avrete 
tolto ai fiorì Ìl profumo. 

ROSIKI 

Roile scrìsse che il vei'o orgoglio deità donna 6 il 
ptulore, e Rousseau esclama : dowce pudeta; 
supreme voìupté de l'umovr .■ qtiG de ckarmes 
perde une feiììim- au mvmenl qu elle renoncc 
à loi ! Combien, si elle conmhsnil ton empire, 
clic mettrait de so'n à te conscncr, shiui par 
hOìinetelé, du moins par coqueltcrie : Mais mi 
ne joue pas_la piideiir. Il n' y n point d arli- 
fice plus ridìcute que ccìuì qui veni imiler. 
E la'sigiiora De Lambert disse, die il pudore è 
una cosa tanto necessaria nei ilìaceri, clie è me- 
stierì di conservarlo anche in quei momenti de- 
stinati per perderlo. 

Donnà ride molto. 

PaOVEEBIO 

Il riso fa buon sangue e conferisce alla salute ; e 
ehe clà sia vero lo dimostra anche un proTerbio 
che dice: chi rideeoba un dtùido alla bara. Sterne 
pure lo credeva quando asserì con bello stile 
che un sorriso aggiunge un fOo aSa traima Sena' 
vita, li bel sesso eziandio sembra che sappia di 
queste cose, ed abbia presa determinazione tla 
quell'asserto del Recanatese che dice .' 
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Ogni piii Uelo 

Giorno di nastra età primo s' iuvola ; 

Sotleotra il morbo, e la vecchiezza e l'omlini 

Della g-ellilLi mortu. 
Oppure da tjueila massima epicurea che dice : Eifa- 

mws et bibamm nulla posi morlem ìxHuptas. 
Ovvero dall'altro do! medesimo Leopardi : 

ciie PC 



Il citorn d'una giovane innamorata è un san- 
tuario d'oro, ove regna sovente un idolo 
d'argilla j 

LiMAYEAC 

La più pc-rt'etta delle donne ha sempre un 
po' di diavolo in corpo. 

Denis Gabon 
Cioè semprequatchefostidio, qualche voglia, qiutlclic 

desiderio. 

Le donne sono come le bracìuole ; più le 
batti, più divci)tano tenere, 

MUBAT 

Sebbene la regola ammaestri cbe amor fìi amore, 
e che amore ò il vero prezzo eoa che si compra 
amoro, pure taluno osserrà, non senza qualche 
fondamento, che la donna ammira la forza ed ama 
talvolta più il fioro Achille che il pio Enea. Perù 
ir congegno e lo spirito dì queata asserzione del 
Murat 6 povero o basso a segno, che traverso 
la porpora del trono di Napoli lascia vedere il 
Aglio dell' umile Ibcandiere della Bastide. 
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Gli uomini fanno le leg^, e la donne i co- 
stumi. 

Proverbio 

La (lorirm,qu:tiKl')ing(;iitÌlisce eraoralizza il costume, 
iliventa benemerita del proprio paese; iiupcroceliè 
prima furono i costumi clie le leggi, queste s'in- 
furniiirono sempre a quelli, o da buoni e gentili 
costumi sì trassero, malgrado le tirannie, leggi 
assai omogenee o non molto gravose. La donna 
- oho affina il costume diventa sempre più grande, se 
si rammenta elicla legge regola leazioni delcilta- 
ilmn, cil costume invoco regola l'aziono ilell'unnio. 

11 ballo offre mille incanti a una donna 
giovane e bella : le attrattive dell'abbiglia- 
mento, lo splendore dei lumi, il calore delle 
danze aumentano la sua bellezza e dupli- 
cano i vezzi dell'eleganza e della grazia : 
oniaggi lusinghieri e gentili vendono ad 
np;iii istante a carezzìirle l'orecchio .sodisfatto: 
ili ballo infine tutte ìg piccole passioni del 
cuore della donna si trovano in giuoco ; 
civetterìa, rivalità, amor proprio. 

Raisson 

Il cuore della doniHi è come uno strumento, 
tutto dipende da chi lo suona. 

S. -Prospero 
De Maistre disse ohe il attore deUe donne è uno 
slrwnento il piit (^ile e il piit potente per rom- 
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^piere il male e il bene. E Larcher : Jl cuore delle 
Omne è cqjuce ^ogni aorta d' in^essioni:. là 
' loro -dtìxHezza o la loro virtù Spende quasi 
sempre dal modo ■col quale ai presentami adesse 
le cose. 

LSeiiza le donne i due estremi della vita sa- 
rebbero senza soccorso, e il mezzo senza 
piacere. 

Prov. fkancesb 

Questa è la più grande riconoscenza e il piEi grande 
elogio che l'uomo abbia potato inalzare a favoro 
della donna, come madre, come sposa, come 
amante e comp amica. 

Ducis, forse inspirato a questa verità proverbiale, 
cantù soavissimamente: 

O Bexa Mt ponr In tendresse ! 
La dDQleiir yoiu vend noa entbnts ; 
VouB veìllez sur iios paa naissaiits ; 
De vous rhomniB a bt^soin i^im'ì ci?i^se ; 

Par tota nous marchans &u tombeau, , 

Sana volr la mort et Barn triateMe. 

Du elei la profonde sagease 

Fit de voDH notre enchantement, 

Notre Iréaor le plus charmont, 

Notre plus chÈre et ciouce ivresse. 

Et nos amia ics plus conslants, 

Le transport de notre jeuneBSe, 

Le calme da notre vielUease, 

Notre banheur dans Urna lea temps. 

Cna giovane troppo viva e fiera, è poco idoncfl 
ad un grande attaccamento; una giovane 
3 
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' troppo gaia e allegra è poco adatta a un 
umor serio. 

Larchhk 

Desouret dice che le donncsanguignee le sanguigno- 
biliose sono le più atte e le più suscettibili al- 
l'amore : dopo qnest^ secondo lo stesso, vengouo 
quelle ohe Tivono' sotto il predominio del sistema 
nervoso. 

1 )oniie, obietto d'idolatria e d'odio, compagne 
.sensibili, tenere metà, anima dei cittadini, 
delizie incomparabili dell'universo, il vostro 
elogio, o il vòstro biasimo formano i de- 
stini del mondo. 

ViREY 

1/6 belle son belle e graziose, le brutte soji 
brutte e dispettose. 

Fbovebbio 

Le belle non sono ancora escìte di collo alla nutrico 
' cbe si va loro attorno con carezze, con vezzi, con 
bolle maniere, sempre a faccia ridente e ^ardi 
dolci. Per questo commercio si trasfonde e s'im- 
medesima in esse l'incanto detta gentilezza, elio 
più fardi adoperata nelle imprese amorose si 
aumenta e si affina in modo che quasi le fa ad- 
divenire lo stesso graaie in persona. 

Al contrario le bratte : iriTOiiiinciando dalla nutrico, 
sono in più piccole proporzioni e più smorte lo 
carezze e le grazie che a queste si prodigano. 
Nei negozi amorosi conviene ad esse di sovente 
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accomodarsi con amaati meno gentili e meno 
graziosi, e talvolta rimanersi in non cale, tal 
' altraneiri8Qlamentoas8oluto.T)a qoesto contatto 
e per questi avvenimenti rimane in loro raviditn 
di animo e aorità di cnorol da che si sviìnppii 
l'antitesi della grazia, l'asprezza, la rabbia, il 
dispetto. 

Una corte senza donne è un' anno senza pri. 
. mavera. 

Feancesco I. 

Ove non sono donne , ivi non è allegria. Voi tu fare 
una cosa fuor di maniera sciocca ? fui una fesiji 
senza donne. Gl'Inglesi, con un proverbio che ci 
dft una tinta della loro civiltà e gentilezza, av- 
visano che l'uomo non deve star mai senza dtinnts 
e aggiungono : Se vuoi riescire, consulta la tua 

, mogUe. 

Voi donne siete le stelle della terra : se mi 
domandassero la scelta tra il sorriso della 
donna mia e la corona dei Cesari, io per 
me direi, mi sorrida la donna. 

■ Guerrazzi 
In questa asserzione vi é grazia e trasporto uum- 

l'OSO. 

Donna che si inarìtii, fa bene ; che meglio. . 

PaOVERBIO 

n maritaggio, se non è un patto di buona fod^i un 
ricambio di stima, o d'indulgenza, diventa un'or- 
rìbile schiavitb ; ed i suoi vincoli, di natura sgra- 
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devoti e pesanti, addi vengono insopportabili anche 
poi più Tirtuoso dei cittadini. 

l^e donne straziano solo chi le ama. 

DUPAS 

A fregarsi tanto, dice il voigo, si Tiene a noia. 

E meglio una torta parola del marito, clic una 

buona del fratello. 

Proverbio 

Cosi dicono le ragazze ciie lianno prurito di ma- 
ritarsi ad ogni costo. 

Il matrimonio è in gran parte simile alla ree- 
cliìezza; noi desideriamo di provar l'uno e l'al- 
tra, ma allorquando 1 nostri desideri sono ap- 
pagati, il più delle Ttdte, ne restiamo desolati e 
scontenti. 

Code in acconcio il citare ciò che asserirono di- 
versi scrittori contro l' importante aflìire del 
matrimonio. 

Alberico secondo disse che: U cercare di féUcHà nei 
matrimonio, è come cercar V armonia da dtte 
strttmefiti che stionim V isteasa aria in vn tìiono 
diffìerente. 

11 Bougeart lasciò detto, con grande verità die: il 
matrimonio è la tradizione in prosa del poema 

dell' amoi-e. 

Il D' Apligny osservò che: il matrimonài finisce €0- 
, munemenle per esser la tomba d^ amore: ma 
che è vn danno minore,qmndo questo sentimento 
cede il posto a quello deWamicisia. 
'.. li Kockscherzandocon verità avverti che: il ma- 
trimonio per amore era un' eìeoarti sino al qua- 
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ranlesimo grado dt calore, scasa dccorgeni che 
bisogna -tornar sotto lo sei'o. 
Alfonsa d'Aragona détte per asslomattco che: p^- 
rendere f&i(x ttw maritaggio bisognerete che il 
marito fòsse sardo e la moglie cieca. 
. Un proverbio francese ammaestra cfae: il matri- 
monio è tm giuoco ^sooenteoonduee in inganno. 
Lo Shakspeare non mancò di osaerrare cb^ : il mati'i- 
monio è quel vincolo che dovrebbe stringere due 
cuori, ma che sovente ^ssipa la feUcUd della 
vita. 

J. Schaiee scrisse; che iptit importanti argomenti 
contro i vati dei matrimonio sono la versatilità 
deWmmo e Vindicibile leggerezza deUa donna. 

11 l>e l,a Rociio concluse : che i matrimoni i piti' 
perfctli sono / meno imperfetti; e i piii pacifici 
sono i 'meno procellosi. 

La Rochefoucaald avverti con grazia e sottigliesza 
olle: vi sono dei bitoni matrimoni , ma nemmeno 
imo dei deliziosi. 

11 Richardson clisso con graziosa figura che : lo splen- 
dore dell' imeneo è una lanterna cicca. 

Il Denis Caroli é d'avvisoche: il jnit grande argo- 
mento contro il maritaggio sia che 1' nomo e la 
donna sono due esseri nati fatti per viver liberi. 

Illìeaucreu\ &l\miìch<ì: il matrimonio sarrMe uno 
slato di perfezioìie, se dna teste polcssn-o capire 
nel medesimo berretto. 

M medesimo Staili opinò che: matrimonio à un'as- 
sociazione che non può render felici , che se il 
Marito e la moglie hanno per patrimonio una 
somma considerevole di pazienza, non che ìT in- 
dutgema. 

Qui ihrù punto còl Beaumarchais che scrisse: essere 
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a mbtrimmiig ima cosa mescolata fra- le 
coie serie: e con l'altro prorerbto parimente- 
Ihincese che dice: &■ matrimonio è come tma 
foriesza asseSiata; coloro che son fìiori fanno 
rte tutto per entrarvi, coloro che son dentro fanno 
di tutto per uscire. 

J,a donna che più di tutte ama il suo marito, 
non oserebbe dir la ragione per cui l'ama. 

BOUVIRR 

I*er entrare in grazia alle donne bisogna bus- 
sare alla porta della loro Tanità. 

Denis Gabon 

Il nome, di sposa è il nome più dolce che si 
possa dare ad una donna. 

Stahl' 

La natura, più che le leggi degli uomini, ha 
fissato i destini della donna. 

Stabl 

Se il Morelli avesse saputa questa grande TeritA 
avrebbe scrìtto in un modo più consentaneo que,l 
suo povero libro, intitolato: i>a donna e la 

scienza. , 

I,c donne die sono molto belle, o molto di- 
soneste desiderano essere adulate per il loro 
spirito ; quelle che non sono nè disoneste 
nè belle gradiscono piuttosto che si parli 
delle loro grazie e delle loro bellezze. 

Chgstbbfield 



Digilizeò by GoOgle 



39 

Donna ama chi ama. 

Phot, latino 

Volete voi , farvi amare a lungo da uaa donna '( 
amatela 8empre,'dìceTa la sig Lafevre. Molti pro- 
verbi fl giudiìfl di savi, ci ammaestrano olio chi 
è amato coDTien che o molto, o poco riami. 

Proverbi toscani : 

Amore è il veropreMO con chesi compro imorp. 

Amore non si compra nh vende, 

Ma in premio d'amore amor si renile. 

Ama chi t' ama, s riapoodi a chi ti chiama. 

Chi vuol esBere amato coovien che ami. 

Ama ebi t'ama e chi non. t'ama IsBcla. ' ■ 

Chi t'ama SI bon core strìngi e abbraccio. 

Chi non arde non Incende. 
Dante cantò saviamente : Amor cfte a nttìlo amato 
amar perdona. Petrarca scrisse : Ama cftf ^ama. 
li Tigri ha nei saol Canti popolari : Bisogna amar 
chi vuol essere amati'. E Gian Giacomo Rousseaa 
argomenta : A tutto si può resistere, fìm-chè alla 
benevolenza : non havvi espedient i piit sicuro pir 
guadagnarsi V ajfezione (leali altri'die donar 
loro la propria. Il cuore, si vede chiaro , non 
chiede che di regalarsi. 
I Francesi ilicono : 

Il nuit Himcr ii'jur elre airne. 

ÌjO spirito delle donne è come Ìl giarLlliu» 
dell'Eden ; il quale narrano che prodiiecssu 
iiorì bellissimi senza bisogno di cultura. 

DUVAY 

La signora di Qirardin, con un po' troppa di dcr 
ferenza al ano sesso ed Alla sua nazione , asserì 
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che : niente è più di/finte in Francia che tro- 
vare una donna intiero sciocca. Pilone disse: 
la donna ò un' uomo terminato. ■ 

Lii troppo bella mette a pericolo, la troppo 
brutta genera odio e porta le tenebre in 
casa, anche quando è acceso il lume. 

Massima latina. 
Gli anticlii reputarono cIib la belleKz.a più sicufii 
in una donna fosso lii bellezza di mezzo. Orazio 
chiamò auree tutte le cose mediocri. Biante il 
savio fece questo dilemma: non ammogWu^, 
perchè la beila piacerà a tee agii altri, Ut brutta 
uè agli altri né a te. 

Le donne sono come la vostra ombra ; se 
correte loro appresso vi fuggono, se le fug- 
ate vi seguono. 

PROV. PERSIANO 

Un proverbio toscano ricorda che: donna pregata 
neija, e dis}7rezznta prega. Pare incredibile, ma 
pure è provato, che alle fomiuine piace di stra- 
ziare chi più le ama, e di sprezzare chi più le 
stima. 

In amore Ja bontà fa degli ingrati, la debolezza 
dei tiranni, la buona fede dei perfidi. 

La lontananza dell'amante rende la donna 
più fedele. 

Sa un canto oviscò 
L'assenza rende più sacro e Gorupoloso il dovere 
della fedeltà. La Rochefoncauld scriEse: L'assenza 
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diminuisce le passioni mediocri, ed amtenta le 
grandi ; per la atessa guisa che il vento smorza 
la candela, e infiamma il fuoco. 

SuUu ginocchia della donna si forma ciò che 
il mondo ha di più grande. 

Be Matstbb 

Non è forse sulle ginocchia della donna ove si formb 
la prima intelligenza del cantore dell'Iliade, 
doll'Eneide, della Divina Commedia, e della Geru- 
salemme Liberata? 

Si trovano de'singolari rapporti ira il ses^ii fi'iiiiiii- 
nino e l'infanzia ; hanno fra loro de punti comuni 
di sensibilità o passioni in tutto somiglianti, I.a 
tessitura liei loro organi è molle e umida; le 
loro membra sono tondeggianti. La mente della 
donna è l'anello mediano fra quella dell'uomo 
e quella del fanciullo. Più volte fu scntto che 
le donne sono flslcameiite de'grandi &nciulli. 

tii può asserire che una donna non abhia mai 
nociuto a se col silenzio. 

Thouab 

Imparino le bella quel grazioso adagio , li quale 
avverte che : ìa paróla é argento, e A siiemio è 
fforo. Bammentino la fluma della fortissima Spi- 
cari, schiava, uhe dopo la c(HigÌura di Nerone fu 
mirabilmente costante, restie a molti strazi, ed 
infine si strozzò di propria mano, temendo che i 
tormmtl potessero forzarla a tradire il segreto. 
E si sovvengano della iiiagnaiiimità della mi- 
serrima Ottavia, che messa a tortura da Nerone, 
onde dicesse della dlsoneHtft della sua padrona. 
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in mezzo allo torture sputù hi faccia a Tlgcllino. 
■sconcio uiiiiislro dello sconcio tiraniiu, e gli ri- 
spose: Castiùra esse mvlklma Oclaviw, fiuaiu 
OS ejtts. 

Le donne e le pere som buone quando tac- 
tììono. 

Fbot. SPàGNDOLO 
La pera quando noa stride sotto V azione del col- 
tello, da segno di esser ben matura, e, d' ordi- 
nano, buona a mancarsi. 
Noi abbiamo un proverbio quasi simile e sarebbe : 
Pere e donne senza rumori sono stimate le mi- 
gliori. 

(h- non sai tu com'è fatta la donna? 
l'ugge e fuggendo vuol ch'altri la giunga; 
Xega e negando vuol eh' altri si toglia ; 
Pugna e pugnando vuol eh' altri la vinca. 

Tasso 

La donna non è un violino, che dopo averto 
suonato si può attaccare al muro. 

Prov. busso 
- A volere intrattenersi nelle grazie di una donna 
amabile, bisogna aver cura ite' suoi bisogni, delle 
stesse sue velleità, né mai lasciarla troppo in 
non cale ; sebbene la regola insegni che le donne 
amano chi più le trascura e chi meno le prega. 
Tutti gli estremi non conducono a bnon efibtta 
Non bisogna poi esser troppo adoratoli nò mae- 
stri della propria donna, ma bisogna verso 
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quest'essere lìbero, labile e corteggiato usare la 
nobile delicatezza dell' amico leale che non ti 

trascura, nè che ti affolla. 

La donna bella e come un vetro lucido, che 
ogni più leggero soffio lo appanna. 

CRRVANTE3 

Donne, o esseri sfortunati e sensibili ! non vi 
esponete eoi enorc indifeso a quella guerra 
d'amore ove gli uomini si presentano col 
petto cinto dì triplice bronzo : se voi vi 
abbandonate troppo al bisogno di essere 
amate, gli uomini, padroni del fatto loro 
e signori di se stessi, rovesceranno la vostra 
esistenza per abbellire di un istante la 
propria. 

Staèl 

Le belle abbiano caro questo callido ammaestra- 
mento, e ne sappian grado alla signora De Staòl. 
Si ricordino pure le inesperte che neUa guerra 
d'amor vince chi fugge; ecbinon fugge strugge: 
e che amore non è sema amaro : oppure l'as- 
serto del grande Recanatese che dice : 

Non ù (lato con gioia. 

Amor, dispetto, rabbia e gelosia . 
Sul core delle donne han signoria. 

Proverbio 

0 l'ano 0 r altro avviene pur troppo spesso, ma 
tutti insieme non è a credersi. II Giusti dlce,olie il 
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secondo e il terzo nascono qnando il primo viene 
- a morire, sia colpa altral, o di loro stesse. 
La donna a tutto contro di se ; i suoi defetti. 
la sua timidità e la sua debolezza : ella 
non ha a favor suo che l'arte e la bellezza. 
Or non è giusto che ella coltivi l' una .e 
e l'altra? 

RnussEAt; 

L'iiiì doiinii, os.'^ijndo bella, trionfa del ferro 

e del fuoco. 

Axacheontb 

Tini poESLum, quaniio a iiui piuci', 
Fiere in guerra, accorte ic pace. 
Atternuuto i vezzi « l'Ira 
AUerrIre ed allettar. 
he donne, molto più se belle, riescono in quel che 
si propongono ; perchè, come ia poveri tannini 
fa detto : tira pHi vn pelo di vacca che cmto 
paia dibooi. 
Aristotile scrisse cbe i Celti, nazione -fiera e belli- 
cosa, stavano soggetti alle loro donne. 
Livia più d'una volta influì co'snoi consigli nelle 

irrevocabili deliberazioni di Augusto. 
T:ii bella e scellerata Fulvia, donua d'alti pen- 
sieri più che di conocchia, fu anima e modera- 
trice del triumvirato. Poscia divenuta moglie di 
Antonio addottrinò lui, magistrato e duce di 
eserciti, ad obbedire alle donne. ' 
Clodia ta famosa per destar sedizioni. 

Se le donne che si danno alla civetteria sa- 
penero come gli uomini sensati fisguardano 
un tal costume, esse fremerebbero d'aver 
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avuto solamente il deaiderio di maaifestaré 
un tal carattere. 

L&BCHBB 

Donne belle diifidate di tutto il mondo se 
avete a cuore di restar virtuose ; ma sopra 
tutto diffidate di voi stesse. 

BOUBGOYNB 

La virtù stà nel difQcilc. . 

■ Per il nò ci vuol la donna. 

Dbtiato pbotbebiale 
È meglio «n nò grazioso, cAe un si difettoso. In 
qnesto caso chi più adatto della donna ? Le donne 
si mettono dappertutto, e quasi non ai sa fkre 
Bensa di loro ; e poi si bestemmiano. Oh gelosa 
scoRoscenza ! o nera jngratitndine ! 

<) donne, voi siete le vittime del tempio in 
cui siete adorate. 

Staèl 

Questa scrittrice, di mente più unica che rara, de- 
plora, e non a torto, come la società e la natura 
abbiano quasi diseredato la donna, metà del ge- 
nere umano. Forza, ella osserva, coraggio, genio, 
indipendenza tutto s'intitola agli uomini. Se essi 
inghirlandano di omaggi gli anni della nostra 
giovinezza, lo fanno per pigliarsi il passatempi> 
di rovesciare un trono. È pur vero che l'amore 
che ispiranodà alle donne un momento di potere 
assoluto; ma avviene che nell'insieme della vita, 
nel eoTSo stesso di una passiona i loro destini 
riprendono il suo IneTltabile imperio. 
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La donna perdona all' nomo tutte le strava- 
ganze che egli ha commesso per lei; e se 
cessa di farle, essa Io disprezza. 

DBms Gabon 

La donna più amorosa e sincera ha sempre 
un secondo amore' per la vìa del cuore. 

HoUSSAYli 



I Francesi Iiannoquosto proverbio: OnpeuC compier- 
sur la fidèlità de san chien jusqu'au demiei- 
raoment, et sur celle de sa femme juiqu* à la 

première occasion. 

Rispetta ed onora la donna, e tienti in ri- 
guardo innanzi a quell'essere, cui ogni im- 
puro alito contamina. 

Balues 

J>onna amorosa, donna corag^osa. 

Proverbio 

l'ontro amore non è consiglio. — Amante non 
sia chi coraggio non ha r &i8\ àìcouo altri nostri 

proverbi. — li Byron riconlò che l'amore è vnn 
faccenda ostile: E Ovidio .■[Uitò; 

l,c'ipardi tratta stiipcinluiimndi (]iu'S!i) arg-LHuento : 




Osi riilesUj e sapiente in o[H-t, 
Kon in pensieri in van alDCome BUolCi 
Dlvien l'umana prole. 
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L'innamorato affronta talvolta lamortesenza orrore, 
ilice il medesimo poeta filosofo : 
NÈ cor fu mai piti saggio 
Che percoBSO d'amor, uè mai jriìi forte 
Sprexzb r Inftiusta vita, 

per altro uignons 
Come per questo a perigliar fu pronto. 
Usserva inoltre lo stesso Leopardi cbenel cuore del 
vero innamoralo si nutrisce un Toluttuoso de- 
siderio di spengersi : 

Fai, quando tutto avvolge 
La tbnnidabll posaa, 
E fulmina nel cor l' invitta oiira, 
Quante volte ini[)lorata 

Morie, sei tu (iull'alTiìnnoso amante 1 
Quante la sera, e quante 

Abbandonando airalba il corpo stanco, ' 

Se beato clUainù gMucIì giammai 

Non rilevasse il fianco, 

Hi tornasse a veder l'amara luce I 

G spesso al suon della funebre squilla, 

AI canto che conduce 

La gente morta al sempiterno obliai 

Con piti sospiri ardenti 

HaìV ima petto Invidib colui 

Che tra gli epenU ad abitar sen giva. 

Fin la negletta plebe, 

L'uom della villa. Ignaro 

D'ogni virtù cbe da aaper deriva. 

Fin la donzella tlmidelta e scliivii, 



Us» ferro e veleno 
Meditar lungamenle, 
V. nell' indotta mente 

gentilezza del morir comprende. 
Tallio alla morte inclina 
U'umor la disciplina' 
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Donna di chiesa da Dìo lontana. 

PnOVERBlO 

Quando uno avvicina una cosa ili continuo ne ha 
peggior fede a la tiene più a vile che quegli che 
n'è lontano. Un proverbio toscano, che definisce 
eloquentemente la chiesa e la medicina, insetnia: 

Chi bazzica col preti e Intcroo al medico. 
Vive sempre ammalato e muore eretico. 

Più una donna si dona, meno ella inalza ì 
suoi meriti agli occhi dell' uomo ; piìt 
ella crede acquistare un'ascendente per 
la profusione de' suoi favori, più ella di- 
minuisce nella stima presso quello che gli 
ha ricevuti ; perchè, al contrario, avviene 
che r.uomo più s'innamora di quella che 
mette a più alto prezzo le sue grazie. In 
tutte le cose la rarità aumenta il pregio ; 
e l'amore si aguzza più per le privazioni 
e per i sacrifizi. 

ViREV 

La donna deve donare il cuore, e anche questo 
saperlo donare; nel resto farsi desiderare; o 
cosi, 0 perdersi. Giova ricordare quel proverbio 
francese pìenodi moralée di grazia: J^e donnesono, 
comegUenigma, i quali mnp^acciompiiit quando 
si sono indooinati. Les femmea.amt camme le-i 
enigmes, qui ne pbiisent j^us quans on ìes a 
àeoinéea. 
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Ahi, quanto è misera la donna, e come è 
male impiegato l'amore dì molte ne'mariti! 

Boccaccio 

Di donna 

Il più bel vanto ed il saper migliore 
È il non saper di più. 

Milton 

Assai sa, fcftt non sa, se tacer sa. V* è di più : CM 
parla semina, e chi tace raccoglie. . 

Le donne, quando arrivano ai quarant'anni, 
perdono il bello della gioventudine, ed 
acquistano il bello matronale. 

Redi 

Sguardo di donna, acuta saetta. 

Proverbio 

Saetta al cuore — Molti dicono cbe l'amore nasce 

dalla vista: ex aspectu nasn'lur fmoì\ 
I Francesi iianno : 

L'amour nuit du renard. 

L'oeil est Ili corni ucteur eie l'amour, 

Hugues Bninet disse : L'atnore vola dolce-.ienk di 
occhi in occhi, dagli occhi al cuore, dal cuore ni 
peiisiero. 

Aristotile osaervòclie l'amore conio l'amicizia nascf 
dal piacere della vista: è Plutarco, dandogli la 
medesima origine, dice degli effetti potenti che 
vengono dal riguardare le persone che sieno nel- 
l'età più fiorita, e la lace a lo spirito che dai 
loro occhi distilla. 
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E un romanzieri; spagnolo disse no» solo che l'oc- 
l iiio ù nies^iiffgiero d' amora, ma eziandio die fa 
palese le ajfezioni, ancorcìiè la lingua sia muta- 
E 1 proverbi toscani comprovano, quando insegnano : 
LoBtan isBli occhi Inntaa dal core. 
Se occbio non mira, il oor tms sospira. 
Quel ebe occhio non vede il cor non crede. 
La lontananza ogni grua plaga sana. 

lu Ogni paese il valore delle donne, la tempra 
dello spirito e dell'anima loro è in pro- 
porzione del merito degli uomini. 

Del nostro sesso 

Efco il destin. Noi siam celeste cosa 
Fin che l'uom ne desia, ma nell'acquisto 
Si dilegua l'incanto, e disamata 
Presto è un'amante troppo fida. 

Monti 

Una donna ama molto più un' uomo per i 
piaceri che le procura, che per il bene che 
le può arrecare. 

Denis Carom 
Ninna (donna) è. contenta della sua sorte. 

Il n'yapas de maìadieplas emeUe qve de n'-etre 

pas contpa de sm sort. 
Quae poena maior est quam 9&ii^r veSe quod 
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numquàm erit, et sempèr noUe qiLOd unquam 
non erit- 

La. donna oscura, povera, e idiota si addolora della 
sua catUra sorte, ' si colma di pregiudizi e di 
terrori penosi, invidia le apparenze della sua 
vicina, dia hi realtà non « più felice di lei. La 
donna agiata e colta lamenta ancb* essa II suo 
fato, penbd non è fortóiutta osile sne imprese, 
perohft innnmerevoll sono le me voglie, perchè 
si é circondata di aotlecitadinl, perchè la tormenta 
11 dubbio die la sua egoaM Ha più stimata e più 
avveatarosa di lei, ovvéro perdifi non ba pia 
Dalla da provare, petcbè l'abbcHidanui le ba ge- 
nerato il fìutidto e l'esperioiEa 11 disinganno. 

Se a qnesU mali pncacdatl ag^ngi ijtielli ohe la 
natura c) tergtseespttiitaDeaiaeDta, tipersnaderai 
cbe la Tlla delP nomo non 6 & piii vago spettacolo 
che offra la terra. Un proverbio sapiente am- 
maestra cbe se la vita fosso intesa nell' atto 
della donazione, nioa Animale l^uicetterebbe. La 
vita è proprio tma ikccenda disagiata e tatis 
inutilfe 

In&tti, se ai analizza la vita, cosarono le diverse 
gradazioni della età dell'uomo se non cbe una 
vera mis^a wnza scopo I L' Infttnzia ò un 

costituirsi con dolori e pericoli continuati , 
senza avere formala l'intelligenza; ed è passibile 
ad ogni preponderanza, sì fisica che morale. 
gìoventii, l'etó di tutte più bella, il più buon 
tempo di tutta la vìhi, non lia proposito- 1-a 
virilità si compeodiii in una sequela di cure, che 
mordono il petto, e fan canuto il crine, a pochi 
piacevole, a molti ^gradita. Ndla vecchiaia 
fioaimente la vita stanca, la morte spaventa. 
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Tutte le donne son .curìoBe, e la ounosità è 
qn&sì sempre loro fatale. Che sarebbe egli 
mai se questa non fosse a loro pregiudi- 
cevole ? 

Denis Carox 
Anche Bauc:nenc riconosce clie la curiositi Iia molto 
.imserio aull' animo ilelle donne ; e dice che esse 
cercano aetaa. tregua d'ìnduvinare, e restano 
}>iù attaccate ai propri discovrimenli, che a 
quelli die vengon loro additati. 
Si narra die il giovane Papirio, esaendo stato 
condotto per ti padr»-al senato di Roma, ove 
si deliberava di cose importanti, fu interrogato 
' al ritojiBO d» flw madre sa eiò«be si' em trat- 
tato, in quella aMMnblea. « Madre mia, egli 
diSBo, m'è atato tmpoBto di non parlare. » Questa 
risposta non face ette amnoitarela curiosità della 
wMBe, la quale rleorae al modi {riù pressanti onde 
Sar vonapÉM ìt ailonslo dal figlio, c Si ft trattato, 
EipraBBil^iaTaDejSe ai&piùii[tite alla repubblica 
di concedere due mariti alle donne, o due donne 
ai mariti. » La madia, sposa dt uà senatore, 
inquieta sui resultato dt . aindii discussioni , 
cori'e a mettere a parte ì» matroiw romano, 
li dì appresso s' afloUaroiwtutte attorno il senato, 
gi'ìdao^ eaaae 'pìù cwiYtaàaate di conceder due 
mariti ad ona doau^ che due donne ad un marito, 
e di più non doversi concluder nioite iU' simili 
materie seoaa interrogarle. II Senato, sorpreso 
della dimostrasione ridicola dì queste matrone, 
volle prenderne lìngua. 11 giovane Papirio allora 
spiegò il modo col quale aveva voluto deludere 
la curiosità della madre, e ne fìi risa 
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Molti mariti ingannano le loro lUogli, e quasi 
tutte le mogli i loro mariti ; ma la civetta 
e la devota sopra tutte le altre. 

LX Sio: DB SoMUGBV 

Le donna son fòtte - per trattare colla nostra 
debolezza e c'oHa nostra follia, ma non colla 

nostra ragione. 

Chamfoet 

Ma dice Kock : 

La rollla a sua stagione, 
B Q suo tempo la ra^rlone. 

Beila donna, cattiva testa. 

PhoveriìH) 

Oli hubdU 5[iecU'ii, cerebcum non Labetl 
Le belle invaniscono e l'anno maggiori spropositi 
delle altre perchè sono più amoiirate, più todate, 
più corteggiate e più comportate. 
'Bàtìi 0 fblltb vanno spesso tu' comporta. 
' (Ja celibe dloÓTa ad all'ammogliato ette aveva 
donna dì scbiette fòrme « Tu sarai serrile in- 
vidiale se non tàtro per possedete vn così 
perfetto. » « È vero, rispondeva egli, ma col 
carpo mi é toccata anche la Usta. 

Knccin rnr«, meute i^vara. 

Ohi h.a cattiya donna , ha il Purgatorio per 
vicino. 



Purgatorio^ qni è peisoBÌfiOAta. . 
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Donne, amici, ora e. vìn veccbio[ scoi buoni 
dappertutto.. . • 

PaOVEpBIO 

Questo proverbio fb dettato dicerto da qualche 

graziosissimo spensierato. 
Alcuno asserì che la donna forma i piaceri e le 

delizie della vilu dell'uomo; altri, che n' è l'^iroa; 
altri, c!te n'è la gloria; molti, clic n'è la prima 
i: r ultima ragione. 

A persuadersi t|uaiito sia dolca e preziosa la vura 
amicizia basta ricordare clw cti vive senza amici 
iiim piTù ossero lungamente saggio, che un'amico 
ri'ilclc è la medicina della vita, clie un tesoro 
tioh ù un amico, ma clw uu' amico 6 un tesoro, che 
licnza r amicizia la vita non sa di niente, che un 
iiuoii amico vai più di mille parenti, e die l'ami- 
cÌ7Ìaè il fondamento sociale, ove 1' uuianittì trova 
sempre espedienti per elevarsi furie e potente. 

L'oro, compendio della forza, è cava voglie e 
i liiave che schiude ogni porta. Tulto è fumo, e 
rullo è vsnlo, intercala un nostro proverbio, 
fuorché l'oro e V argento; a sebbene sia muto 
ha tale eloquenza ohe. avanza di gran lunga 
Demostene e Cicerone- 

Il vino, massime se vecchio, fa buon sangue, ingenera 
ovunque l' allegria, e dopo averti apportato go- 
dìmoDto, e ripiene la nari di fragranze aromatiche 
nel tracannarlo, stilla, quasi fatto pietoso, la 
gradevole oblivione snlle care e sai mail del- 
l'animo tno. 

m vero stenta il mondo ad avere altre quattro 
cose che siano cosi belle, di gradimento si comune, 
e facili a ooDBegairsi coiq« queste. h% gloria e 



la virtù sono cose ezianJio più belle di queste, 
ma dif^cile è tanto la via, e sì innumerevoli sono 
gii sforzi per giungere a conseguirle, eiie la 
comune dèi secolari, motti in segreto, pochi in 
palesa, le stimano felli ^òezTonj. 

Se le femmine fossero d'ariento, elle non 
varrebbero denaio, |)ercìocchè niuna se ne 
tiene a martello. 

Boccaccio 

Un nostro dettato insciriia clte: se le lìontie fissmi 
d'oro, nrjH vnrreUifn. vn quottrinn. 

\ Francesi hanno ((ue?to proverbio: S< les fem.iun 
ftaicntd' argcnf, ellestìe vaudraii'/n'. rre;ì ci foire 
inmmnic. 

Una donna non deve mai far- parlare di se nò 
in bene, ìn male. 

OicLio Cbsake 

T^a donna è un cibo degno degli Dei, quando 
il diavolo non lo condisce. 

Shakspeare . 

Nll meliuE muliere bona. 

È opinione ili tutti i tempi, elio una donna dabbene 
sia una grazia sopra tutte le grazie. 

Fu scritto che si sarebbe trovata la felicità del- 
rnomo. 0 almeno l'oblivione de' suoi mali, se la 
donna fosse leale e di buonafede come il sorriso 
del fanciullo. .. 

n l)i»ti marito fa la buona moglie. 
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Tutti' i ragionamenti degli uomini non val- 
gono un sentimento della donna. 

Voltai Ri; 

vecchiezza è l' inferno della donna. 

PROVEIIBIO 

Perchè non pu6 più amare nè essere amata nel 
t<enso cbe vorrebbe. Tfella vecchiaia poi la vita 
pesa e la morta non accomoda. 
Leopardi argomenta cosi della vecchiezza: ha 
morte non è maìsìpercki Ubera V tunno da tutti 
i moli, e insieme coi beni gli toglie i deiiderii. 
Lavecchiessaérnale sommo, perchè priva V uomo 
di tutti t piaixri, lasciandogliene gli appetiti; e 
porta seco tutti i datori. 
Ciò non ostante gli nomini temono la morte e 
desiderano la vecchiaia: forse perchè la vita 
organica è più appetita che la inorganica; forse 
' perchè 6 meglio sentir qualche cosa che nulla ; 

forse perchè è meglio U male cbe il nulla. 
1 nostri proverbi dicono: , 
' A grran vivere la morte h bene&eio. 
Uhi pib vive pia umore, 
cjuanto pib a' ìDveccliiB, piU cresce la soma. 
Uuardisl d' loveccblare, cbl racciullo non vuol tornara. 
U viggio peso È quel degli anni. 
lA veccblalB b l'ultima ^erra calla uorte. 
La vecchiaia vien eun ceata muicameiiti.. 
Chi ha de^U aniii ba del malauol. 

La vecchiaia k un male deeiderato da tutti ; la ^ioventli 
(uQ beuc coQOBciuto da pocbi. 

J-c donne son senza pietà per il male che 
esse fanno agli uomini che le amano. 

MàaTiN 



57 

ha donna virtuosa è una corona ÒX gloria ■ 
per il suo marito, quella che reca vituperio 
gli è come un tarlo nelle ossa. . 

S&LQUONE 

li più lungo capitolo della storia della vita 
delle donne è quello della loro inconse- 
guenza. 

Marivaux 

S'è grande, è oziosa; s'è piccola, è viziosa; 
s'è bella, è vanitosa ; s' è brutta, è fastidiosa. 

Peovhbbio 

Questo nostro proTeTbio, almeno iter iDet& veridico, 
in^iegiia a prender moglie di alMzia e'di bellezza 

mediocre. ■■ ' 

Più vale una savia donna filando, che cento 
triste vegliando. 

Pbovbbbio 
Cioè &cflDdo veglia, ti andando a veglia. 

V'è un'angiolo nella famiglia che rende con 
una misteriosa inQuenza di grazie, di doL 

cezza e d'amore, 11 compimento dei doveri 
meno arido, i dolori meno amari. Le sole 
■ gioie pure e non miste, che sia dato all'uomo 
di goder sulla terra, sono mercè quell'an- 
giolo, le ^oie della famiglia. Chi non ha 
potuto, per fatalità di circostanze, vivere. 
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fiotto l'ali di questo angiolo, la vita serena 
della famiglia, ha un ombra dì mestizia 
stesa suir anima, ed un vuoto che nulla 
riempie nel cruore. 

Mazzihi 

Questo iUaitse esale e letterata distinto, come tutti 
i celibi, ha desiderato' di provare le cure del 
matrìmonio e della ftmiglia, senza rammentarsi 
che in niuno stato, l'uomo può esser di molto 
contento^ e senza conoscer per prova certe senv 
tenze e massime cbe compendiano con efficacia 
tutto ciò cbe è stato detto del matrimonio e 
del celibato. 

E masaiina e asserzione di incdti autori) e fra gli 
altri di Caron ohe: p vom non pii<> esser felice 
né coBa moglie, né senxa mogUe. 

È avviso sapiente e grazioso quello di Mnchot 
laddove dice che: havt^itro^pa ccUmn nel celibato, 
e troppa agitazione nélmairimonio : bisognerebbe 

, trovare un termine di mezzo, o qualche cosa die 
non fosse né il freddo celiòata, né il procelloso 
matrimonio. 

E un nostro proverbio pieno di dubbio e di callida 

circospezione ammaestra: cftf si imrittifa bene, 

cki no meglio. ^ 
I bisogni del cuore, e là solitncUne dell' animo non 

Danno lasciato rivelar tntte a questo inclito 

cittadino. 

li Midielet a gran ragione stima elio l'uomo Senna 
moglie, ancorché stmii mille anni i libri, il mondò 
e i misteri detta Simiglia, non ne saprà mai 
OD' acca.' 
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Savie air impensata, e pazze «Ha pensata. 

Pbotekbio 

li' Ariosto scrisse: 

Molti consigli delle iloniic snaa 
Meglio Improvvisi, che a pensarvi usciti. 
E i FraDcesi ^djpono : 
' Prunds le premier censcil d'une femme et non le second. 

Le donne gìndfcano mefflic istintivamente che ra-' 
'zioeinando.'ADche Montaigne avvisa ctae i Osigli 
die le donne improvvisatìo ' sitino preferibili a 
quelli che resultano da una lunga meditazione. 



Non vi è creatura che tanto si esalti pel sa- 
crifizib-quanto.la donii'a. ' 

GUERKAZZI 

Si videro, osserva il Vannueci, madri elio aacri- 
' lìcaroiio i tigli alla patria, nobili vergini che con 
alto animo incontrarono la morte, sorelle che 
offrirono la vita per salvare i fratelli, dolcissime 
rtglie clie soavemente dccarezzarono il padre e 
gii fecero cara la triste vecchiezza, spose che 
coraggiosamente 8&»mpaffnarono li marito sul 
rogo. Sopra tutte è Alceste die nel lìore d'età 
muore'per 'iIar ''h't& allo Sposo, ed illustra di 
Inclita gloriti !1 suo sesso. 

Amore i-carassflo- ' 

A donna non si fa maggior dispetto, 
Che quando brutte, o yjecchia le vien. detto. 

■ Ariosto' 
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Ohi u accinge a educale,. cuore di donna do. 
vrebbe tremar dì se stesso, e considerarne 
la buona riescita come un miracolo. 

Tommaseo 

li perchè dopo diciannove secoli non cangiar ritmo 
a una canzone cosi lunga e ingiusta? 

I^e donne che scherzano coU'amore sono come 
ì fanciulli che gLOtMm coi coltelli, esù fi. 
niscona col ferinn. 

3. Pbospebo 
. Un cor gentile con poco canape si allaccia. 

Le donne povere soa meno prese dall'amore. 

OlOBBBTI 

Eeae luumQ bi80£ai plft sonUti, s cni d mestieri 
provvedere e dedicarsi : non peri» manca loro il 
caore, sono capaci di minsori affezioni che le 
donne degli altri ceti, 

ADche i Veneziani osBarrano con un loro proverbio : 
r.ke quando la fante vien dentro ds' te porta, 
t amor va fora per U balconi. E i Francesi 
dicono : 

Amour et pauvreU font ensemUlc mauTaii niéDage. 
La falm rait oublìer r amour. 
Taot que la mariuite bout, 

amour vlt de bont eo bout. 
Tnat ilure l'amour comme argant dure. 
Mai» nrt'fiit court cbenhe aveaUlre. 

Un proverbio toKaiio ammaestra clie : 
Setuu Cerere e Bacco ì l'amot dabole e Bacco. 
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Colui che batte la sua donna è simile a colui 
die batte un sacco di farina ; il buono se 
ne va e il cattivo rimane. 

, ' Proverbio 

Comechè sia, chi la sua donna non onora, so stosso 
disonora. 

1 Francesi dicono : battre sa femme ne lui ole folle 
pensée. 

Una donna, per sciocca che ella ^a, sente 
tutto ciò che vi è dì del^oBo neH' ^ore ; 
un uomo; per intelligente che sia, non lo 

sente che per metà. 

La Sig. C. Fée 
La ilonna che noa ha veduto il suo amante nel 
corso della giornata, la riguardu come perdala 
affitto: l'nomo più tenero invece la riguarda 
come perduta solamente per le cose dell'a- 
■ more. 

È un fotto indubitabile clie nsWe foccende amoroae 
la donna sì dona, e l'uomo si presta. 

Donne e gatti nemici necessari. 

PnOVERBIO 

Miiliar ni:;lur.i iier;,;sa;!riijQi. 

Questo proverbio, ingiusto e sapiente, adoperato 
di tutti i tempi e in ogni lingua, oltre ad inse- 
gnare come l' uomo non possa passare, se non - 
più neri, i suoi giorni disgiunto della donna, e 
come egli debba adoperarsi onde trovar modo 
che renda meno pesante la- catena, ormai deli- 



beraia inscindibUs, della loro unione; rammente 
ezi»idio quel perBonaggio dell' antlcbitft che, 
tolta in moglie un» nana, disae sagacemente 

Io sijfdìorto il più piccolo dei mali- 

Conosco l'amore delle donne, quando si vuole, 
non vogliono, quando non si vuole' vogliono 
più che maL 

Terenzio 

Una donna gìoviuie non. rinunrn mai ai 

piaceri del lusso. 



Perchè sa che gli ornamenti alibcLliseono, e die la 
bellezza è mezza dote. 

Le donne oneste spargono attorno di se una 
grazia divina. 

SlMOKIDE 

Chi da buona donna è amato, di 6mojj arme è 
armato. Cosi dice un uoatro proverbio. 

Nel ragguardevole affare del matrimonio 
l'uomo cerca piuttosto la bellezza fisica, 
ia donna invece la bellezza morale. 

BCRDICH 

Qratide Tariti che lii giuettsia al merito delle 
donne, e motte in evidenza la delicatezza e la 
nobiltà ità. toro animo. L'amore dell'uomo, se- 
condo Sesonnt, è sansvate, più geloso, e 
passaggaro; l'amore.d^la donna, a' suoi* giorni, 
è più affettnoBO, ]^ 9cbi«tto e più fidente. 
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Gran dote, gran- laildezEa. 

Pboteebio 

Dove entra dote «Me liliertì- 

Riccliézza, licenza, e baldezza son stimati sinonimi. 
I costumi e le leggi sono come le tele dei 
ragnoli; 1 mosconi le sfondane^ le mosche ti 
rimangono. 

Giovenale cantó con gran saggezza: 

Qimiii'.o di verili gemme un lei monilif 
Al Qoìlii le si aggira, e due bislunghe 
l'erle commiNve le protese oreocMa. ' 
iìd un nostro proverbio, che giova ricordare spesso, 



Una scrittrice disse che il matrimonio tr:i riccliì 
è una immoralità combinata. 

Dove si trova una donna si trova una causa, 
d' infelicità. 

Stobbo 

Nulla distrugge tanto Is bellézza di una 
donna quanto il gìnoeo, la maldicenza c la 

politi Ctl. 

Fiume, grondaia e donna parlatora, mandali 
r uom di casa fuora. 

Pbovbbbio 

Anche Salomone ne' Proverbi rassomiglia la donna 
ciarliera e litigiosa a aaa grondata. 
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L'uomo vuole ciò c^e'TUole la donna. 

TSUISTOCLB 

Alla conocchia il pazzo (e il savio) s'intiimcchia. 
I na stessa parola in bocca a una donna ha un 
efficacia, in bocca atl un'uomo ne lia uu'airra, n 
laute volte pare che muti significato. È proprio 
vero che l' uomo, almeno in certe etù della aua vita, 
si modera e peosa, senza forse saperlo, secondo 
la voglia delle donne. Il bel sesso, anche quando 
piacque tenerlo schiavo, ta sempre l'arbitro del 
r.iondo. 

l'eraocrito scrisse av^r visto doininatoi i di l ìU.I 
servire alle doniiu. — Metullu fu sì^jhùi.ì ''.'.'ir u- 
nimo di Siila. Terenzio, spinse Cicerone a uccidere 
i complici di Catilina. E, venendo a' nostri giorni, 
non fu una ilonna che persuase i Kapoleoniili a 
prender le anni per le nuove sorti d' Itaiia, e che 
riusnì a far loro permettere e concertare la 
e:m;rra del Ì8li6 contro l'Austria, sotto il che 
latitava evidente la stolida rovina della loro 
dinastia, e l'umiliazione ioandita di ano stato 
baldanzoso ? 

La madre dai fatti, fa la figliuola misera. 

Pro VER nm 
Si dice contro le donne molto facceniliere. 

Per quanto la donna sia poco ftlosofii u voi- 
gare ha sempre istinti d'intelligenza c di 
delicatezza, che valgono la quintessenza 
di tutti ì grossi trattati di psicologia e di 
cavalleria. 

DCMAS 
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Più sovente la donna è ispiratrice di nobili 
azióni, che di ree. 

Tommaseo 

Il cuore dell' uomo ai ingentilisce e migliora al 
contatto di quello della donna, come il ferro 
diventa più tielio sotto l'azione del pulimento. 

Essendo la donna di natura meno rolmsta 
dell'uomo, il suo morale deve differire 
come il suo fisiéo : per il che ella è di 
spirito quasi sempre mobile, timido, fatuo, 
ma d'ordinario sensibile, dolce e amoroso. 
L'uomo in cambio ha un animo più costante, 
più fermo, più coraggioso, più ragionevole 
che sensibile, più austero che tenero. 

ViBEY 

Lec^rdi disse: 

Deir nomo al tutto 

Da natura h mloor. Che sa plb molli 
E pi!i tenui le membro, eitsa la meate 

Mcii tsjiiice e meu forte anche riceve- 

G. G. Rdussoaii osservò che : tvtte le facoltà commi 
ai due sessi non sono egualmente cnmparfile. 
, La Signora Gasparin scrisse: Ccrles, cn rnei-f/ir 

eclatante, enpiiissancc de coììcepfton, enliardicssr. 
en farce de raisonnement, la femme est infé- 

rieure à V homme Non, la femme n' est 

pas la contre-épreuve effacée de t homme,- la 
femme a son originalità, sa missim, ses verivs 
' speciales. ' . 
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K^c il Morelli avesse anche per caso conosciuto questi 
giiidizii, avi-elibc scritto un po' meglio, che 3Ì 
poteva, quel suo malordinato libro sulla omanci- 
pazioDfi della donna. 

Dopo che le donne, per far gli onori di casa, 
lianno tralasciato di *cncire e di filare , 
indite riccliezze se ne vanno. nell'anno me> 
dcsimo che sono state accumulate. 

, . FBA.NKLIN 

Ohi ha' guidata la sposa a cosa, sa quanto 
duri il pianto di una donna. 

Proverbio 

In questo oaso la tkmaa lacrima e non piange: e 
ancorcbò piangesse non merita di addebitamela, 
poiché 11 pianto dura poco di per se stesso, non 
essendo ohe la consegoensa di un di^iaeere o 
di un'emozione. Un dolore vemmente intenso 
non lascia luogo al pianto ; ed avvisava bene 11 
Ifetastasio quando scrisse : 

Piccolo è ti duol quanao permette 11 iibmto. 

Qutiiido gli nomini cessano di amare, ne obliano 
persino la memoria. Ciò non .avviene nello 
donne: elle non possono in v^run modo 
bandirne da se la rimembranza, e questo è 
quel che sovente impedisce loro di accor- 
gfi'si che anch'esse inveccliiano. 

S. PnospERo 
Ov' è stato il fuoco rimane il bruciaticcio. 
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Per là nubile di un eattivò marìto non vi è 
altra' scelta : ella deve rassegnarsi a tolle. 
rarlo e ad essergli fedele. 

Pellico 

Questo maestro di virtù avrebbe voluto fare dellu 
donne tante eccezioni. Noti sapeva persuaderai 
che i tempi son volti al peggio tanto quanto 
monta il progresso, che la societù & marcia 
dalle fondamenta, clie nìun moralista pnù risa- 
narla, e cbe forse dopo il suo completo ^fìascio 
. potrà sorgere a nuova vita. 
Nel Mercatante una vecchia schiava afTezlonatis- 
sinia alla sua signora, cui il marito fa grave 
ingiuria, dice cosi : In verità tolto dura legge 
t^ton le tìpnne, e la loro misera c<md>ziotte è 
più iniqua dì gMOa degU «omfnf. Se vn marito 
tien moie praìitAe di naacosto alla moglie, e se 
ella arriat a tewfprirla, egli ne rimone impu- 
nito. Se la mopfiie etce legretamente filari di 
' . casa, ti fa eataaì ed tìla vien radiata. Oh vi 
foste una legge eguale per V ma come per l'altra ! 
£a donna dabbene st contenta ^ un sol uomo ; 
perchè P uomo non ti contenterà di una sola 
donnat Per Castore i se ti punissero i mariti 
dille loro pratidte scandalose, come ai puniscono 
le mogli co^eoaiU, m mredfie piii uomini sensa 
mogliet cAe donne senza marita. 
Di tntto chò.dÀ forse snflloieiita spiegazione ■ il 
Beaumarch^ nel sesnente brano: 

Qu' un meri sa fot trabigae. 

Il ifea vante, et cacun Ht; 

Qm M lèBune ait tu capricp, 

S'IÌ TaccuM OD la punlt. 

Da cotte ohsuTde IqJuBtlee 

Fnut-il dire le pourquoif 

Lea plUB torta oot talt la lol. 
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Alla femmina dette natura animo al male 
inclinato, e à- naooere ammaestrò il àuo 
petto, ma negolle 2a forza. 

F. B. DI S. CONCOUDIO 

Siccome dalle vestimenta procede tignuola, 
così dalla femmina la iniquità dell'uomo. 

F. B. DI S. CONCOBDIO 

Mille sarebbero gli asserti da c^porsi a questo 
' del feroce fhtte ; come quello di Tommaseo : PiU 

sovente la donna è i^iratrice di nObUi asiani 

che dì ree. 

Le liti son le doti delle mogli. 

Phot, latino 

Qui brame a, nolse a> 
Qui earet VXOre, lite caret atque dolore. 
In tutto il bene ci è un po' di male, in tutto il 
male ci è un po' di bene ; il che può dirsi del 
matrimonio e del celibato. Innumerevoli aòno le 
cause di dissidi! tra i coniugi. Più d'uno asserì 
clic la continuità della vicinanza stessa genera 
freddezza e fastidio. 

notissimo l'epigramma francese, fatto amo' d'epi- 
grafe, attribuito a Piron : 

Ci-gìt ma femmo i ah qu^ elle est tiien 
Pour son repoa et pour le tnlen. 
E quello del nostro Pananti: 

Qui stan maritò e motrlle. 0 ctie prodiffio 
non Aocisn' litigio l 
K r altro iì Nicolas Boardon ia latino : 

Clausa 8ul> hoc tumulo oonjux Jacet. 0 bene lìictum I 
Ifam reqnieeco domi, dum requi«ticlt burnì. , 
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Le donne quando sanno qualche cosa pre- 
tendono di cacciarsi gli uom'nl sotto i 
^edì. Se studiassero, poveri noi ! 

Got.DOK[ 

Le dtfnne son deboli, perchè son sostenuto 
dal cuore. 

PlTTAGORA 

Anche le belle vengono a noia. 

. . , Pkoverbio 

11 tempo con Immancabile precisione semina l' in- 
differenza e r oblio sopra tutte le cose. Un poeta 
cantò : 

Sai dirmi il tempo oT'è, eh' è dileguato? 
Sai dirmi li aogao ov' è, che uu di ho aogfoato ? 
Bai dirmi il renio ov^t, che gift é spinitof 
Sai dirmi ov'ft l'amore, wd'Io Vho amato V 

Le donne son più sodisfatte dell' anvoie , che 
ispirano, che dì quello che provano : gli 
uomini sono al contrario, 

Beauchene 

Le donne d' una immaginazione fervida e 
d'una sensibilità esaltata sono più facili a 
sedurst che le donne sensate. 

Bbauchbne 
Forse per questo i Francesi dicono con un loro 
proTerbio; 

Sage ami et gotte amie. 
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Nulla & crescere una passione nascente nel 
cuore di una donna quanto il sapere, 
che colui che essa ama è amato. 

La sic. Scudbri 

I Francesi dicono : r amour ne vii que de contra- 

dictiona. 

jNon vi ha cosa più pericolosa che una donna 
che ama senza essere riamata ; e soprattutto 
quando ha dato qualche pegno serio dì af- 
fezione a colui che non le risponde. 

La sig. Scudbki 
Amor non ha sapienza, ira non ha consiglio. 
Gl'Indiani dieono ohe neanclie Brama ba il coraggio 
d'Immettersi nelle deliberazioni delle donne. 
ABbiione caccia mg'ions. 

I-.e mamme son mamme, e le matrigne son 
cagne. 

Pboybbbio 

Un uomo che prenda due mogli d& prova di non 
avere nè intelligenza, né mondo ^ e poco cuore, 
se in specie ha figli. 

In tutti i tempi si bestemmiarono le matrigne. 
Monandro scrisse ohe : Za laairigna à it mate più 
grave di tutti. 

Un'Epigramma dell'Antologia gropa agigiunge che 
le matrigne nnpcciono anche dopo morte. « Un 
giovane, stimando che la morte avesse mutato 
l'indole della sua matrigna, poneva flori sai 
cippo di lei. Il cippo, cadendo, lo uccise. » Dal 
elle fbrsa nacque il dettato: FigUastri fuggite 
• anche il sepolcro deUa matrigna. 
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Il 

Se tu senti una donna bestemmiare l'amoi-e 
ed un uomo di lettere disprezzare la con- 
siderazione pubblica, ritieni che le belliizz); 
dell'una son tramontate, e che l'ingegno 
dell'altro è dì pìccola levatura. 

DiDBBOT 

Bene odora la donna che non sa alcuno 
odore. 

Pkov. utino 

Lascino le giovani leggiaJre alla induslria dello 
veecllieil pretesto dogli unguenti e dei prtifuiiii. 
All'apparire ili una donna dio spanda Jogli <i Im i 
rimarchevoli, la mente di chi si voglia, nata pei' 
dubitare, fa subito questo ragionamento « se non 
sapesse odore, forae puzzerebbe. » 

] latini dissero: 

Non I>ene olet, (jui scmper bene oii'l. 

La compassione commista all'amicizia t'orma 
il) certe donne un sentimento si vivo, da 
fa loro commettere i medesimi fallii die le 
passioni più intense. 

La siQ, Abconvillk 

Cosi è di Desdemona neW Otello: ShuK^u^aw fi 
spiegò quell'amore apparentemente inciedibile, 
quando mise in bocca di Otello questi due versi ; 
Klla m'iynb per le sventure mie. 
Eli io l'amai per la pfalà che ii' ttìibe ; 



La femiiiiiiii dell' animale che si cliiama va. 
gionevole è maravigliosamente ingegnosa 
nel cuoprire le sue scappate. 

Ebasmo 

La vanità, figliuola della leggerezza, è uno 
di quei difetti che si tfova nel sesso debole, 
cioè nelle donne. , 

Gioberti 

Donna d'occhio bello, ha animo fello; d'oochìo 
presto, ha animo mesto; d'occhio ridente, 
ha alma mordente. 

Pbovebbio 
Si ricordi che i proverbi son provati. 

La bella è un oziosa. 

Pbov. basco 
Caso noD del più rari. La liella donna perde molti 
ore a specchiat'sl e molto tempo a ftirsl adulare 
dai vagbegfrtni* Un ooatro proverbio dice: la 
lelia (ftwna é un dpi'esso. Cioè nn albero senza 
fhitto. 

Pertaato le belle sappiano come 1 nòstri proverbi 
giudicano TokIo : 

La pegglor soma è il non averne alcuna. 

Obi i ozioso b dubbioso. 

L'ozio non fa colla virtù loffa. 

La fatico fffjQcra acienio, e l'ozio la pnziio. , 

L'ozio è iJ paJre di tutti i vizi. 

L'ozio è la aepoltorn dell' «omo vivo. 

II perder tempo a ehi piti sa piii spiace. 

A chi non pesa, ben porta. ^ 

Clii per se, per tré. t 
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Le" donne guariscono della loro pigrizia per 
mezzo della vanità e dell'amore.- 

La fiBDTBBB 

' ' L'innamorato 6 sollecitò, perdio sollecitato. Chi ha 
Vamor nel petto ha lo sprone ne'fiancM. 
Al contrario la.pigrisia e l'Indolenza in donna vi- 
vace i il predio dell'amore. 

L'animo. ' della donna è d'ariento vivo, e il 
suo cuore di cera. 

. .FbOT, 7BAN0B&E . 
Animo vario e cuore Impiasslonalille. 

Una donna non obBa mai un uomo giovane, 
ricco e di maniere gentili, una volta che 
questi siasi occupato di lei. 

Dumas 

Le donne ordinariamente sono come le ca- 
micie, le quali come hanno sudicio il col- 
laretto non son più da gentiluomo. 

Firenzuola 

Per le donne e per i cani s'ammazzano i 
cristiani. 

Proverbio 

Il conftonto è di molto umile, ma in molta parte 
vero. 

Gli uomini studiano le donne, le giudicano 
e cadono di sovente in errore j le donne 
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guardano gli uomini, gl' indovinano e ra- 
ramente s^ingannana 

Una ganza è una regina, una moglie è una 
schiava. 

Phot, fbanobse - 

Joniois maria, tcmioan amanta. 
L'ImcMeo 0 l'Amore sono Am sì &acì laimici, che 
ogni mente scevra di prégludisi e dt tornaconto 
giudicò sempre irreconetllablli. 
Un poeta disse che nel regno dell'Imeneo piove 
l'acqua di Lete; e la signora De Oirardin va 
certa clie ramare vive di misteri e ài tintori , 
e che la confidenza e la aicurtzsa lo vcd^Mo. 
Coruclllo fa diro 1 seguenti Torsi a una. donna: 
Tant qu' ila ne sont qu^ unaots, uous BOsunea Bouventlneai' 
Et Jaaq' à la BouqnSta Ha uous tratteut en nlnea; 
Mala aprSa rbyrnénée ila aont rais & lenr tour. 

Dio ti guardi tla nobìl poverino e da donna 
che sa di latino. 

Pkoverbio 

La donna dottoressa non piacque mai nei secoli 
scorsi. Ora la si vuole, ma la non si desidera. 
Un altro nostro proverbio dice : Putto in vino e 

tJomta in latino, non fece mai buon fine. 
Un proverbio francese intercala: 
Saleil qui lulaarne au maUii, 
Bufàut qui eat nonni de vin. 
Et remme qui parla latlu 
Ne vlenueut pas & bonne fin. 
Molière, itelle dònne sùccetUi, mette arglitatnente 
. in resolo qaelle che si oocnpano di illosofla e 
di stelle^ senza saper faro la minestra. 
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Una domm $ belto .^ixito è nn pàtigo per 
il suo marito» per ì suoi figli, p«r i snoi 
amici, pei suoi domestici e per tutto il 
mondo. 



La galanteria è un giuoco ove tutto il mondo 
s' inganna : l' uomo vi mette a pericolo la 
Nncerità, la donna il pudore. 

Sax 

La donna innamorata scuopre ogni giorno 
qualche nuova bellezza o qualche peregrina 
virtù nella persona che ama. 



Anche Dante provb le doleesze di qaesta beata 

- illasione qoando cantb di madonna Idnra : 
Io non la vidi tenU volte in terra 
Che non sontqirlsBl In Lef unova bellezza. 

Il Petrarca allarohè scrisse dell' ATignonese: 
Quando fra Taltre donne &d ora ad ora 
Amor vien nel bel viao di Costei, 
Quanto ciascuna, è meu bella di Lei, 
lauto crcBcc il dcBio che m'' innamora. 

E sopra tutti Leopardi quando disse alla sua 
Donna: 



Rousseau 



Villani 




.... Non 6 
somiffli; e s' 
;a al volto, a^ 




76 

Guardati da medico ammalato, da matto at. 
lizzato ,' da uomo deliberato, da fknunina 
disperata, da can che non abbaia, ■ da uomo 
che non parla, da chi sente due messe per 
mattina, da giuocar danari, da praticar con 
ladri, da do-nm di bordello, da far questione 
di notte, da opinione di giudici, da dubi- 
tazione di medici, da recipe di speziali, da 
eccetere di notai, da spacci d'usurai, da 
lacrime di vwglie, da parole di mercanti, da 
ladri di casa, da costunza d' inm7norate, da 
nemico vecchio, da serva ritornala, da fu- 
rore dì popolo, da cavai che inciampi, da 
odio di signori, da compagnia di traditori, 
da uomo giocatore e da lite con tuo 
maggiore. 

Proverbio 

Non è r uomo che piglia donna, ma è la 
donna che pi^a l'uomo. 

Proverbio 

Qui pigliate è detto con spirito cattivo in cambio 
di ingannare. 

Il matrimonio durerà finché le donne gio- 
vani avranno bisogno di un editore re. 
sponsabìle. 

JONSKY 



.17 

Donna che non «a ciarliera, 

0 non si trova o non è donna intera. 

GUADAGNOLI 
1 Francesi a causa della loquacità della donna 
hanno creato un proverbio ingiusto che dico : 
Une femme ne cète que ce qu' elle ne sait pas : 
E un altro poco delicato che avverte : 
Jsmaia homme aige et diacret 
Ne révele & femme aoa seoreL 
'Il Claslo la dice cosi: 

La donna ni^lln lingua ha certa moliti , 
Che Bcin[irt e lesii c mai non al riposa, 
Onde non mai ilj i:ic3lur <^atolla, 
Torni bull, tnrni mal, iiiim; ogni cosa: 
svcln gli altrui segreti, o sveli» 1 suoi, 
E se si Sii, si moraviglin poi. 

In ogni caso rispettate la donna, perchè vo- 
stra madre fu tale, 

GUBBBàZZI 

Le belle donne si amano per inclinazione, le 
disoneste per interesse, le virtuose per ra- 
gione. 

A MEI.OT 

Avvisavano bene l'Elvezio e il Bentham quando 
ripetaraDO quel nostro prorerbio che dico: 
Tanto è Tamore, quanto è l'utile. 

, Un dolce sguardo di bella donna fa chè si 
accresce la buona opinione che uno ha 
di se. 
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A ogni vite un palo, a ogni donna ttn marito. 

PaÒTBBBIO 

Anche il matrimonio, come il celibato, lia i suoi 
ranatici e i suoi apologisti, se noa tanto nume- 
rosi, almeno al pari distinti- Alla fatta Une, una 
ilonnnche ha marito, usava intercalare un giullare 
di Rè, ha un uomo ài più a'suoi ordini. 

Rousseau dico : L'uomo non é fàtCoper il celibato; 
ed è raro che vno slato si contrario alla natura 
non arrechi qualche «Hanno pubblico o privato. 

}.o Stahl è d'opinione che un celibe sia cCor- 
dinario uno sciocco. Questi, aggiungo, può in 
gioventù, coìitrarre un parenlato onorevole e 
pieno di gioie; e in vecchiaia à stretto a finire 
solo e abbandonato i awd uUimi giorni, o a 
sposare la sena o a concludere un matrimonio 
disonorante. 

Giraud ragiona: La politica e la morale hanno 
eguale interesse a distogliere dal celibato. Il ma- 
trimonio uniscepiii intimamente Vuomoalpraprio 
paese, alla società, e lo sprona é motìrare vna 
certa energia. 1} padre di famiglia è simile 
all'altiero che s'attacca alla teira con m gran 
numero di barbe. Gli e/felli del celibato invece 
sono di concentrar Vuomo in se stesso, di alter 
narlo daSe cosepubblidie, di renderlo piii minuto 
e tCinfondergU una profOnAa indif^renea per 
checchessia. 

Il Benfeld osservare che il celibato ò una posi' 
sione anormiOei cAe io wtfNfipo degli organi, fa 
procella deUepassioni e Ja voce cuore rendano 
evit&nie, al ntìJCordiae fisico, come .neifordine 
tnorale, che Vmmo é nato fatto per eleggersi 
una cotttpagna. 
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Le Rojrdo Cbantic^y, aotava ripetere: gue moins 
il y à de gena mari/li, maini m recede la fbi 

coìijugale. 

Molti scrittori e proverbi confondono gli effetti 
del matrimonio, cogli effetti dell'unione spontanea 
dell'uomo e della donna. 

Un nostro proTerblo Insegna -obe : - 
Non va la pecora eetua 11 pastore. 

Alla conocchia il pazzo s' in^nocchia. 

- Pboveebio 
-XiS donna pud tutto piegare avanti di se, il 
pazzo non obe U savio, il savio non che il pazzo; 
ma la maggior parte di quel sesso non sa di 
possedere tanta virtù, ed ora in un motto ora 
in un altro la smarrisce, o la sacrifiia. 

Acqtia, fumo, e mala femmina cacciano k 
gente di casa. 

Pboveebio 

La Vera scienza d'una donna è d' esser bella ; 
gli studi ed i libri non valgono che a 

■ renderla inamabile. 

COM&IERE 

Quasi tutte le donne lodano l'simor platonico ; 
itiii molte in questo caso rsissomigliiiiio a 
quegli avari fastosi che parlan sempre di 
- spese senza mal farne alcuna. 

S. Prospero 
Secondo Dante l'amore va a spengersi nella donna, 
se vitto o tatto ^aso not raccende. 



DigtuzetJ by Google 



80 

Si pad divìdere la vita delle donne in tre 
epoche : nella prima elle sognano l'amore, 
nella seconda amano, nella terza se ne 
dolgono. 

S. PROSPURO 

Le donne son venute in eccellenza 
Di ciascun' arte ov' hanno posto cura. 

Abiosto 

In questa asserzione non si rammentano le scienze, 
ma solo le art). Niuna donna ebbe mal parte 
nelle grandi invenzioni, come il tele^fb, la 
bussola, il vapore, la lente ecc. Anche nolle 
arti non avvenne mai che le donne precedessero 
all'uomo, nè lo pareggiassero. 

Molte volte accade che per rilevare una eccezione 
ei detta una regola. 

donne sono demoni graziosi che fanno 
entrare gli uomini nell' inferno per le porte 
del paradiso. 

S. ClPBIANO 
A quest' asserto giocoso può darsi una estensione 
maggiore di quella che il dabben uomo volle - 
assegnargli nel dettarlo. 

Non vi è eroe che non abbia avuto il suo 
momento di trionfo, non vi' è donna che 
non abbia avuto il suo momento di de. 

bolezza. 

SaEttlDAN 
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SI 

Per r nomo, c soprattutto per la donna, non 
è cosa molto agile dedicarsi al celiliato ì; 
rimanere onesto. 

DCPATV 

La Bruyere invece ha questa idea : Un mmo lil/ero. 
che non e^a tnoglie, se. lui qualche talento, pidì 
elevm-si distia àSa sua sorte, i»'ù spinr/ersi nel 
mwtdb .ed andar. cU pcaH passo cogli onesti. Questo 
à meno facHe per chi è mnrnoglialo : pare che il 
niatrimmio subordini tutto il mondn. 

Non vi ò situazione alcuna in cui una, (loiiii;i 
senta tanto dispiacere, quanto nel presentarsi 
con isvantaggìo a qualcuno che non l'abbia 
mai veduta. 

Staiìi. 

Lo donne amano pili soifrire che nulla sentin*. 

PttOVEItlìlO 

L'idea dd nulla, aèbbaie i(tea non piena, fia SLiiii»re 
spaventato l'umanitil. In questo caso,.il sesso gen- 
tile assomiglia i vecchi, i quali desiderano di condur 
vita penosa e difficile piuttosto che vita scnKtì 
sentimenti. 

Mal si appone chi crede che una donna senza 
cuore non esiga affetto dagli altri ; poiché 
non bawi creditore più rigoroso di una 
donna egoista. 

La Sig. Stowe 



Non hiivvi peggior romanzo della immagi- 
nazione della donna. 

Poiché le donne formano la piirte piacevole 
della società, e influiscono moltissimo a 
stabilire il carattere di un'uomo, bisogna 
ìndustriaTsi d'andar loro a genio. 

CaBSTBBBIBLD 

L' amore è un gran bajubino, la donna è la 
sua poppa. 

La SlQ. VoiLLEZ 

Nodier dice ct>e l'amore 6 l'istoria del genere unuuio: 
il Tasso, che è l'anima del mondo: un nostro 
proverbio, che l'amore è tuttp l'utile: Seneca, che 
è la follia dell'amicizia; il Richter, che ove è 
l'amore, ivi è il paradiso : e La Motte canta: 

Jcunoa beauléa, nimez qui voua adorc ; 

Tve cnii;rn!!i iioint ile vous luis-ier tliiirmcr; 

(^ue de pluisird um: ioacnaibilc igiiore! 



Oh ne vii plus, il^s qu'oii cesse d'ninier. 
li nostro Berni osserva che : 

Amor prilla trovò le rime e 1 versi, 

B SQoi^, e c&ntl e ogo' altra melodia. 
1 proverbi fhmcesi ammaestrano: 

L'amour est un erand mnttre. 

Xes ^raudeB pensiea vienneat ùa cmur. 

Amour en^ndre poésla. 

L'amour fiiit les héroa. 

Amour apprend lee ftoes i danser. 
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Lii donna giudiziosa c amante del silenzio, 
col suo animo ben composto, è cosa senza 
paraggio. 

ECOLESIASTICO XXVI, 18. 

La donna nell'amor come nell'odio 
Ij'uom di natura più costant-e -avanza. 

GiDSTISI 

Nei commerci amorosi gli uomini adoprano i 
lunghi discorsi, le donne le mezze parole : 
ciò spiega che gli uomini vogliono persua- 
dere, le donne intertenersì. 

, S. Agostino 

La donna che pensa, pensa subito a male. 

. PoBLio Seko 
Forse, perchè a pensare aiwOe le s' indovinam 
tutte. 

Un'altro proverbio dice< Si crede piii il male, cìu' 
il bene. 

Le femmine sono l' opposto delle frutta ; più 

son mature, meno elle son buone. 

Proverbio 

Questo pi'overhio saretibe inoppugnabile se concer- 
nesse il fisico e non il morale della donna. 

Vincent vuole che sia vero nell'uno e nell'altro caso, 
adducendo ohe ma giooane figlia è d' ordinario 
dolce, amaòile e t^wmore eguale; il che non « 
quando' si è fatta adulta. 
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JjO spirito della maggior parte delle donne 
vale più a fortificare le loro follie, che 
là lor ragione. 

RoOHBFODCAtTLD 

Il cuore è la cbiave dell'animo delle donne 
che non ebbero cultura ; tatto alV opposto 
in quelle che sono istruite ed hanno mQndo. 

KOCK 

Casa fatta, e moglie da fare. 

PilOVEIÌlilO 

Quelito provci'liio insej;mi ;i c:tvai' modio ^if'^it'. 

afliiie (li iH^loro ìiiìliiirc alcun plico sulla fornia- 

■yAoìv: i!ol .suo cimittoro. 
nr Inglesi dicono-; a ìtotse mode cmd a icife lo make. 

CaoaXto fatto, e moglie da fare. 

Chi ha bella donna e castello .in frontiera,, 
non ha mai pace in lettiera. 

Pkovebbio 

Noa dorme mai sonni tranquilli- 
La donna è, secondo Diderot, una cortigiana; 
secondo ilontcsquieu, un fanciullo piace- 
vole ; secondo lìousseiiu, un oggetto di 
piacere per l' uomo ; secondo Voltaire , 
niente. 

Lbgodvé 

I.C donne sono, aciocchc, bisogjna salarle. 

Pbov. fr&ncesb 
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L'uomo che la donna ama più, è quegli che . 

l'ama meno. 

Lomn 

Sempre si cmiforma di più quel nostro [ìrowi l/ij 
die dice : Domia pregaia nega , c dlsp)-e:::ntci 
prega. 

La donna maritata, che si sceglie un secondo 
amante, non s' -arresta lì. 

Li'CAS 

. Una voLta lasciata da banda la dalicatem del pu- 
dore non Ja si ripiglia ibù. Un nostro ppoverliio 
altamente sapiente dice: guardati dal primo er- 
rore. Altri secondari ìnaegnano: 

Chi cominola mole, finisce peggio. 

Il lupo perde II pelo 11 vizio mai. 

Chi tVua vizio vuol -Uiiriro, prcslu Dio di non l'avere. 

(JuaiHo liiscivia più dissiiiio meiice, 

Tanto la vog'Ha piii aumenta e cresce. 

A can cba lecca cenere, non gli Qdar f^ina. 

Di ciò che si dice delle donne, non bisogna 
credere che la metà. 

PkOV. FRANCESi! 

Questo proverbio 6 di spirito giusto; e questo libro 
ne fa fede. 

Chi mai trovò una donna virtuosa? ella è 
più preziosa delle gemme. 

Salomone 

"■ Goethe cantò dolcemente: 

Un proprio focolare, 
Uua^ donna dabbene 
■ Son oro e perle prexioae e rare. 
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Ovunque V istinto della riproduzione è atatu 
abbellito da idee morali, la donna è dive- 
nuta soggetto di culto e di adorazione ; 
■ ma, presso i popoli che non hanno attinto 
alcun grado di civilizzazione , elle sono 
rhnaste in una schiavitù che le abbassa al 
ilisotto delle bestie da soma. 

Aliukrt 

l^a donna è un enigma per l' uomo. 

• Pbovbrbio 
La donna sarà subietto di meditazione, d'odio e 
d'amore per tutti i secoii: l'uomo non su esser 
contento nò con essa, nò senza di essa. 

Le donne assomigliano alle anguille ; a volerle 
tenere bisogna spellarle. 

Pkoverbio 

La donna è di molti voleri, nè si contenta 
mai di un solo aifetto. 

Vahsccci , 

Ancbe diversi canti popolari dicono dììb la donna lia 
il cuore Mto come la melaranpia, e può rega- 
larne uno spicchio a questi ed uno a quegli. 
Catullo cantò: 

Cupido mulier quùd dldt amanti 

In vento et rapida scribere operaC nquo, 
Ovidio disse: ^ 

Verba puellarum toliis leviore cadocls. 
E i Francesi lianno: 

Foi de femma eat piume sur l'eau. 
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Donna che ti stringe e le braccia al collo ti 
cinge, poco t' ama e molto finge, e itel fìn 
t' abbrucia e tinge. 

Proverbio 

Con gli anni 

Pardon le donne il fior di giovinezza, 
La beltà, i denti, i femminili inganni. 
La salute, i capelli, la frescliezza, 
Lti grazie, il buon umor, gli scherzi gai, 
Ma in quanto a lingua non la perdon mai. 

(jUAD\6N0LT 

Donna latina si da bel tempo la sera e ìa 
mattina. 

Peoverbu) 

Secondo l'intendimento di questo proverbio, pare 
che le donne dell'altre razze siano più laboì'iosc 
di quella latina. 

Molti strissLTo degli ozÌL italiani e l'urono zim- 
liellaii; ma ftìm a che non muta l'ubertosità 
del nosti'o suolo e la liellezza del nostro cieio non 
sarà dato di ùorve^gui-ti dtìi tutto slfbtto vizio. 

Un nostro proverbio canta: 

Paesi fecondi danno molti vaffaliODdi. 

Le donne sono come i signori: allorché pi'o^ 
digano ai loro amanti o ai lor mariti una 
carezza più che l'usato, lo fanno per 
ingannarli. 

Peoverbio 
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Mostriitenii una -donna veridica", ed io vi 
dimostrerò la quadratura del circolo. 

Afobiaui faeaqossali 

La jjrobìtà è l' onore dell' uomo ; la virtù è 
r onore della donna : ma pochi sono gli ' 
nomini onesti, e quasi punte le donne-vir- 
tuose. 

P, Leoni! 

l,;iL-L-liui' liifu : Dam le morale, le. róle d'homcto 
fummc csf p'ji.ì .soì'.fciìi Joi'i- qt'.e remph'. , 

V. i»iir sopra ha: 1.' li/ìììwk'U- che: bien des finnmr-i 
n' e.tt soHvent qti' indolence ca( un d/fmit de tem- 
ix'mmmt. 

Ija doimu è dono al disopra dì tutti i doni. 

Salomone 

Mulierfloria viri est. 

1^ donne si legan più co' vezzi, che con le* 
ooUftiie. 

Proverbio 

Cin.', si icntloiio pili dolct e si cattivano di più con 
1) stringerle a carezze e belle maniere, che con 
sevizie e minacoe. 

Chi iiiù inleiido, più ptnluiiu. 

Tiifti <;riii<:annl, tutte le alterigie e tutte le 
iiiiquitadi delle donne sono cancellate dalle 
sole incomodità della gravidanza e dalli 
dolori del parto. 

Guido Areteso 



Che può la saggia e valorosa donna 
Sovra corone e scettri alzar la gonna. 

Tasso 

Tira più un pelo dì vacca che cento paia di 
buoi. 

Proverbio. 

Un cheveu do ce qu" on olme 
Tire plus que quatrc bocufs. 

Comesi fiL a resistere, osserva Quitard, ad una iloiiii;i 
amabile ohe preghi e che abbia qualclie sguardo 
rawivmite, qualche aorriso grazioso, qualche pa- 
rola dilettosa? Non v'ha modo per escirne che 
imitare la risposta del ministro Calonne, Ihtta ad 
una bella prindpessa che gli mccomandavn uu 
affare : Sfgrwa se la cosa é possibile, ella è già 
fatta ; sa è impossibile, ella si fwà. 

Lino belle nolUcileuse vaut bion noe bornie raisoi). 

È raro che una donna resti a lungo bella e 
amabile per il suo marito. 

La Sic. Reveaud. 

Dove donna domina, tutto si contamina. 

Pkc^tìrbio. 

Un altro proverbio molto inginsto dice: 
Dove la doima domina e oroverna. 
Ivi Boveute la pace non sverna. 

S. Agostino asseto che «on haovi peggiore stain 
di gtteUo di una casa Ut cui la moglie abbia au~ 
torUi e ^pero «irf marito. Forse perciò : 
N.-iD dnr le brache ella mos'"^ 
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Donna e ragione son due parole che colli- 
dono fra lóro. 

Physico. 

Havvi buon numero di donne più amanti 

che tenere, le quali hanno più ipocrisia 
che costumatezza c stanno più intente a 
quel che bucina sul conto loro, che a quello 
che in realtà sono. 

Larchbr 

1 trenta grani di bellezza che costituiscono 
una donna perfetta sono : 

Tre cose Manche: la pelle, i denti e le mani. 
Tre cofic nere: gli occhi, i sopraccigli e le 
ciglia. 

Tre cose rosse: le labbra, le guance e le 
unghie. 

Tre cose lanche: i capelli, il corpo e le mani._ 
Tre cose corte: i denti, gli orecchi e i piedi. 

Tre cose hrfjhe: il petto, la fronte e le 
ciglia. 

Tre cose strette: la bocca, la vita e il collo 
del piede. 

Tre cose grosse : le braccia, le coscie e le polpe 

delle gambe. 
Tre em soUiU: le dita, i capelli e le labbra. 
TVe cose pitxole : la testa, il mento e il naso. 

Dettato 
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Di' una volta a una donnsi ohe è. bolla, e il 
diavolo glielo ripeterà dieci volte. 

PrOT'BBBIO. 

Una gran signoni- andava a perire nel più bel flore 
di sua vita: un sacerdote, la invitò a &r la sua 
contbssìone, ed ella rispose : « La mia confessione 
è presto ffitta: sono dovane, e mi è stato detto 
che era bella: potete indovinare il restante. » 

Nelle donne animo e malizia son sinonimi. 

Physico. 

Questi non pntnva non essere che, o un' ipocrita, u 
un' Etriiaiito lihgi'aziato, o un marito malcontento. 

Quando una donna è sicura d' essere amata, 
ella ama meno o cessa d' amare. 

LoiBB 

L'amore, como'Si disse, vive di misteri e di timori ; 

la confidenza e la sicurezza lo uccidono. 
La Big. d' Agoirt asserì : L' éeonomie dea 8etaimaì(& 

et desplaisirs est en amour la setile ìnetaphysiqiie 

raisormcMe. 

K ia s\g. Ninon de Lennliw alienilo: ì: oinwi.r ei/ 
plvÀtìl le d/'eu des seiviaù'ons qw c/es sentiimnfa. 

Gli uomini dicono delle donne più male di 
quello che non ne pensano: tutto al con. 
trarlo le donne. 

Beauchéhe 

Quest' asserzione rivela quanta sia la delicatezza e 
la condiscendenza del cuore della dcmna. 
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Gli uomini, in tutte le cose, vogliono esser 
convinti ; le donne si contentano di andar 
persuase. 

Beacchénb 
Chi nasce bella, nasce maritata. 

PuoVERtilO 

Scitza dubbio la bellezza porta la sua borsa ed è 
commondatizìa eloquente, ma pure fu con ragione 
osser\-ato clic: onestà e gatìSessa tc^-avaaza 
ogni ùellessa. 

I Francesi osservano: 
Cq m soDt paa lea plus belles qui font lea greodes paHioiw. 

Donna non faccin d'ogni erba fascio, ma sì 
ghirlanda d'ogni fiore. • 

Massima italiana 

Si l iconiiriii lo belle, elio le gentilezze e le cortesie 

Infililo rliiiuiiatc fiori. 

IjH donna che si fa uomo è tanto fuor di na- 
tura, quanto l'uomo che sì rende donna. 

ViREY 

Impari il Morelli. 

Meglio nemica gentile; che- amica ignorante. 

Massiua 

Questa ma^^sima è di quasi tutte le lingue: i Fran- 
cesi e i Tedeschi I* hanno estesa anche al sesso 
mascolino. 

Una donna che s'irrita cambia di sesso. 

La siG. Pl'issiel'x 
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La giovane che sposa un vecchio, genera un 
figlio, e uccide un' uomo- 

PilOVERBIO 



Quando una donna non trova più amore fra 
gli uoraim, ricorre al cielo. 

Barbieri. 

Abbiamo sott' occhio un esempio illustre in Rugenia 
Tlioba De Montyo moglie di Luigi VerlitteH Bo- 
naparte, imperatore oggigìomo destitnito, ia quale 
dopo essere stata la volnttuosa &vorita dei 
tre principi di 0...., di Narvaez, d'Olimpio Agnado, 
del principe Camerata, del banchiere R....;dopo 
essersi regalata ai Toreadari di Madrid; dopo 
essei'si coniugata, secondo Victor Hugo, già incinta . 
ili tre mesi, e studiatasi d' abortire ecc. ecc, ora 
.-^i ò data con gran fèrrore alle cose ascetiche e^l 
i> ima delle protettrid più Gnatiche che abbia il 
Papa. 

rio rivela dio ia mente della donna ò analista in 
Diodo ohe sente in tutte l'età della sua vita il 
bisoj^ii.i di crearsi ora d' una guisa ora criin'alti'a 
o un idolo o un tiranno; tanto ella ama Ili tbrza 
e tanta ti l'intensità dei moli del suo potrò. 

La Koclie osse^^■a: 7mlie volie In re/iijiof /'/>'/ dcllf 
donne die hicominciano ad invm.-hiare lunt v '■lu- 
la concatieiìza per ismmre V onta ikfiU iiimr e lo 
sconcerto (kUe it'ghe, e per renderai sempre <-n,n- 
ìneiidcoOl/' in qualche verso. 

Due donne : rivalità. Tre: congiura. Quattro: 
battaglia ordinata. 

Dettato feahcese 
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La testa della donna è una spugna di pre- 
giudìzi. 

La, Grakgb 

Quf^ttrin di bagascia , e quattrino - di stola , 
- presto viene e presto vola. 

• PaoTuaBio 

La roba vai e i coaluml TlmanKono. 

Un' altro nostro proverbio dice che le 'donae pub- 
bliche finiscono q^asi sempre col morùv di fame. 
■ percliò i loro modi e le loro abitttdini di rado 
destano compassione. 

ti altrettanto' bizzarro il veder oonfìwntato l' obolo 
che bosca la bagascia, con quello che busca il 
prate: anche nei tempi remoti e credraizoni piaceva 
di' quando in quando di mettere le cose al suo 
posto. 

J.e donne sono ì fiori della vita, come ì fan. 
ciulli ne sono le frutta. 

■ ■ B. DI St. Pierbb 

I-a donna più utile è quella che fa più figli. 

Napoleone I. 
In quest'asserto ò faciìo il ravvisare il soldaUiocio 

olio aveva bisogno di ciccia da camotii. 
I,a donna piti utile ò quella ohe àk migliori citta-; 
dilli alla iia/.ione. 

I/aiiprezza c; l'ostinatezza delle donne auinen. 
tano i loro mali e il eattivo procedere dei 
loro mariti. 

ROCSSBAU 
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Donne e buoi de' paesi tuoi. 
Moglie e ronzino pigliali dal vicino. 

/ PaoVEEBI 

Perchè, dice il Giusti, se ne conosce meglio la na- 
tura e la proTenieQza. 

Dovendo stare a quello che dicono 1 mezzani dell'uno 
e dell' altro traffico (giacché oramai anco il ma- 
trimonio non è altro che una compra e vendita), 
si va a risico di conqtrare gatta in sacco e di 
ritrovarsi col corto da piede. 

Il matrimonio è reso necessario; ma se si ilovesse 
badare a quel circondarti, a quel serra serra clic 
ti ftmno audosso i parenti e gli amici di quA e di 
iti. liai mihe ragioni di porti in sospetto o di cre- 
derò Clic sia una cosa da fare a chiiis' occhi e la- 
sciandosi condurre per il naso. 

Quando un giovane comincia a toccarf i Iroiit'aiuii. 
eccoti una fitta d'amici e di coiLsiglifri flic in- 
cominciano a tessergli IJillii sullo stato e Milla 
ii'Mi'iiii cnìiiiifralo: e la più amena si c che (jiiesti 
l'iiiiiarii iii'f.'irliei, novaniaiiove per ueiitn. inolio sente 
ne! celibato. E le mammi^? Oli quelle 
SI ( lui la sanno lunga. Prima incominciano dal 
no . dal la'^ciare tutti i comodi dd 
Dj'iiiio iiii.enitersi ; poi aprono un occhio tanto per 
impeEiiarvi a farle di sotterfugio; (piando li ci 
vedono fino ai capelli, aprono anco quell'altro •■ 
cominciano a sbraitare che se ne sono accorte, 
dio e unii poiTln'ria andar per le case, introdursi 
nel sriìL< di'lii' faiiiiglie, tradire l' ospitalità, met- 
tere in mezzo una povera innocente. Se ti spaventi 
alle prime, di 11 a pochi giorni si va dal Sindaco ; 
se ti trovano un po' duro ; « Fuori di casa mia ! 



Non glioia dam nemmeno sii mi Jasso la dote 
Ini! » 

I parenti (iella ragazza per lo più si ilividono in 
iluu faliint-'i: una empie la pia;^/ii di lamenti e 
iV ingiurie contro ili te, l' altra vione pL>r lo buone 
e dice che forse si potrebbe accomodare. 

Anca in casa, per lo più, c' ó una zia die si muove 
a compassiono, che ti sa dire dove va ali» Messa 
colla nipote e spinga la clemenza fino a lasciar 
passare due righe di scrìtto. Poi il babbo e la 
iriamnm scuoprono il bìgUetUno,aUorala zia dispe- 
mta, compromessa, si mette a gridare < Ci va 
ileir 0R9r raioj io minchiona che non sono altro, 
per aver comjpa^j^ne dì vt^i altri scempiati, mi 
HnTb metter Aiori dell'uscio da quel diavolo del 
mio fbatello. » 

A che servono questi girigogoli ? Una delle cose più 
solenni della vita ridurla a una pantomimfi, a un 
&re a chi prima si ^appa 1 Le persone d'onore 
dovrebbero andare per le liscie, e certe trappole 
lasciar^ a chi ha paura che gli manchi il terreno 
sotto i piedi o a ohi oon 6 ricHiro del &tto suo. 

l'n proverbio francese osserva: 

Qui va loin se mnrier 

ììjra tornile, ou veut troniper. 

Il marito paga le acconciatlire, e la moglie , 
se ne serve per garbare a un' altro. 

JOUBDAN 

religione delle donne consiste, d'ordinavio, 
iu servire Iddio, senza disobbligare il dia- 
volo. 

OXRNSTIERN 
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Ad ogni santo la sua candela, ad ogni donna 
gli occhi dolci. 

Provkrbio 

Cioè, ad ogni potente la sua Bcappellata, ad ogni 
donna complimenti e adulazione. 

La sorte dt;Ile donne non è, checche se 
ne dica , nè trista nè fortunata ; ella è 
quella che essa vogliono, e come se la 
fanno. 

LA.KDAIS 

Ijh donna che s' innamora da vecchia merita . 
una corona di pazzia. 

Proverbio 
Turpe aenilia uaor. 
L'amore, quiuitnnque sia stato detto che il cuore 
non Invecchia, è un impresa male adattata all'età 
avanzate ; è una fbrtuna di giovìnezs». Discon- 
vengono a vecchia sennata le ecede amorose, so 
non ama toccare il ridicolo. Amore non ha per 
uso di annidarsi tra le rughe. 
La Bruyere ha detto : C est une grand dtfformìf^ 
dans la nature gif un viellard amaureuas. ' 
Amare luveni fructus eBt,'crimen seni. 

{Laitrituì 
Bit In canina redlcnloi^ Venus 

Vleillard qui tiiit ramonr est un agonlsant en chenise de noce. 
L'amour aled bien aiu jannu ffaua et AéihoaOTo les vletUarde. 

I/)TBqu' un vl<niz fati V amour 

Lb mort court k l'entour. 

[PfOB. franceU) 

7 . 
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Bisogna temer più l'amore di una donna, che 
l'odio di un'uomo. 



Tutte feroci menzogne, tutte gelose calunnie. I.a 
storia di tutti i tempi prova, al contrario, che io 
donnehanno &tto sempre meno male degli uomini. 

Si cita ad esempio che Adamo fu sedotto da una 
donna; e Adamo non è mai esistito: Sansone l'n 
ingannato ; o non fu opera pregevole il frenare un 
bruto simile? La santità di David, si adduce, 6 
stata turbata da una donna ; perchè e^li era di 
carne come noi: Salomone ha perduta la sua 
sapienza ; fbrse perchè non fU mai dotto in realtà ^ 
Pietro rinnegò Cmto ; perchè in ^uel momento 
gli piacque pi& .il l»l sesso, che il suo Signore : 
Giob perse la pazienza ; e chi è sicuro ohe egli 
veramente, la possedesse t e posto ohe si, la pos- 
sedeva in modo da poterla perdere. 

La madre pietosa, ia la figliuola tignosa. 

PROTBBBIO 

Medico pieUìso fa la piaga puazotetOe. 

Donna fioraia non va al molino. 

Pboterbio 

Colle mollezze si guastano le fìimiglie e si rovinano 
te stesse nazioni. 

Ciascuna donna è fiele : due buone ore ha ; 
una nel letto, l'altra nella morte. 

Palladà 



Pnov. Orientale 




r hcueracirns. 
di Salomone} 
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La donna onesta è contìnuamente a^ata da 
dne passioni inconciliabili : il dedderio di 
piacere e il sospètto de! disonore. 

Labcher 

Bisogna .pigliar mc^e più con gli orecchi, 
che con gli occhi. 

Pbov. fbancesb 
Ckrà, senttr pruua quel die bucina sol conto della 
donna d& prediligere, poi guardarne le tellezze 
fisiche. 
1 Francesi dicono anche: 
' Il fant pw se marisr pur les yeux. 
11 ne tint paa se marlar pour la premiare nult de «ee noces. 

Ija donna inganna l'uomo. 
La sventura dell'uomo rimonta alla niiscìta 
della donna. 

Può VERBI FUANCRSI 

Ciò che vuole la beila è scritto in cielo. 
Ciò che vuole la donna Iddio lo vuole. 

PitOVERBI FRANCESI 
Le dctuifi fasBOO 'Mto filare gli eroi; e i Francesi 
dicono ' eloquentemente con Aristotile: V mvm- 
foM parler seUe el bride aux plus grands clercs. 
I latmi dicevano con gran filosofia, e non limitan- 
dosi solo alle donne: 

Nobtb animiis eet Deni. 
Qttod valamos sanctam est 

Ciod ; V wùmo veUe qwmto si stima ; e volere è 
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L'(»iore dell'uomo è sì diìferente da quello 
della donoa, che spesso bisogna considerar 
l'uno come nemico dell'altro. 

Beauohénb 

La donna innamorata non è saggia. 

Prov, indiano 

-Menandro sci ismo cltc In pa::ia xfa di rnsn j>ms(j 
gli amaìUi; ciio Vaiììora ottenebra la tnerUe miche 
ai sai»;- 0 che è la soia cosa, che non abbia con- 

Dante asserì che : ' 

L'Bffiitto r lutelletto lega. 
E Publio Siro Ila: 

Amare et upere vtx deo conoeditur. 
Proverbi : 

AITeiiODe caccia Tagioiie. 
Amor non ha Mpisnza, in non b». consiglia. 
On ne peut aimer et Btre Ni^ taat ensetnbls. 
Le i^remler soupir de l'amour est le demler dé la sagegae. 

Tutto il mondo concorda nell'asserire che 
qualche volta le donne brutte fenno na- 
scere le più ardenti e le più durevoli pas- 
sioni. 

Nedvillb 

Ce ne sant pas les plus belles qui font Ics grandea passiona. 

(ProvtrMe) 

Ma il bel sesso teme la brattezza, e la stima somma 
sventura. Si sono vedute delle donne, che, nel 
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consultare lo specdiio dopa una lunga malattia, 
sono impazzate. 

Presso le donne piace la bellezza, lo spirito 
ricrea, il carattere irrita, la eensibilìtà 
innamora. 

L ARCHER 

L'educazione morale delle ragazze è di truiipn 
trascurata; per lo che formansi de' caratteri 
vani e viziosi, e qiielle si riducono a cattiva 
fine. 

JOURDAK 

Non hawì donna, per brutta ch'ella sia, a 
cui la sua figura non piaccia. 

Pbot. latino 

Suom euique placet : 
Snutu cuique pulcbiam. 
Aristotele discorre cosi su questo subietto: Poiché 
le cose simili, e if un genere^ si son iuUe care 
infra loro, non si trovando cosa più simile a sé 
che esso stesso, é necessario che ognuno sia caro 
a sé medesimo, chi più, e chi ìneno : perciocché 
tutte queste convenienze trova ciascuno in ste^'m 
più che ne<jli al/ri. Ed essendo eh" tvtti sn-w 
fonatori di hir medesimi, ne ■•icguc, nccessoria- 
ìiienle che ognuno si compiaccia delle sue ense 
proprie, come di quel che fa e di quei che difr. 
E i-er questo quasi tutti vogliamo bene agli adii- 
iàtori, amiamo gitegli che amano noi, pregiamo 
gli mori, abbiamo cari i figli ; perciocché i fi- 
gliuoli son c^re nostre. 
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QucrIo amore dio ognuno lia di nò, interoala il 
Vannucci, è facile elio esca (iai iimitì; c allora 
passando per tutti i gradi Uol ridicolo e dive- 
nendo disorbitante, si cangia iiiamor proprio scnz» 
ragiona e senza giustizia, ò causa di tutti gli 
errori per cui preferiamo i nostri interessi a 
quegli del vero, del bello e del buono, e diventa 
odioso e feroce egoismo. 

Nelle leggende dei caralieri erranti, Isotta, la bionda, 
dice con forma novella a Tristano: Io ti Im in- 
teso eh' egli è morto, o vero ttmm è rutìo colui 
che ama piit altri che sè. Seneca pensò: 
Ognuno è g-iudice benigno di sè. 

E ti nostro popolo in lingua povera, ma eloquente, 
dice: 

Di UÈ pUociono inno le cor.... 

{jì donne, per natura, quando trovano i 
mariti troppo indulgenti diventano più 

cattive. 

AUISTENIITO 

Figlie da maritare, ossi duri da rosicchiare. 

Pboverbio 
Impresa in vero difficile, massime aJ dt d'oggi. 

Jfon iidarti dei fiori di marzo, uè dì donna 
senza vergogna. 

Pkov. SPAOHnOLO 

La donna, il fuoco e il mare fanno -l'uomo 



pcricoI.are. 
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O sia che alla natura piaccia di largire i suoi 
favorì, o sia che una bella donna riposi 
tanto sulle proprie attrattive da trascui-iirc 
il suo spirito, la sciocchezza è di sovente 
compagna della beltà. 

Larchbr 

I a })f!l!e?,7a usa sorprendere più che toccare. Una 
(kiniiji voKzosa e leggiadra ferisce a colpo sicuro 
e senza rimedio. 

Dove non c'è donne, non c'è allegrìa. 

Prove 11 li IO 




{Jleopardi) 

TrUÌ i poeti hanno detto che le donne cm h.n-n 
sguardi, colle loro pafole, coi loro Sui-risi ed 
anche colla loro sola presenza &nno passare del- 
l' ore liete, e dei moménti fuggevoli. Il Guada- 
{jnnoli cantò; 
Deli: Voi che siete raiiima Je! monilii, 
!■: delizia deffl! uomiui e confortii, 
Se voi languite, in un orror profondi) 
Qeme natura, e l'uni^rso e morto ; 
* Ma se vi'rlde la salute in vlw> 

Voi ci sohhidste In terra il parudÌBo. 

Una donna, la cui bellezza oscuri quella 
dell'altre, è veduta con occchio discorde 
da quanti la mirano : le donne graziose la 
guardano con invidia, le brutte con di- 
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spetto, le vecchie con rmcrescimento, i 

friovani con trasporto. 

Larchicr 

La inigUor dote per una t'auciulla è una 
vita onesta. 

BiANTB IL Savio 

Nel passato splende l'avvenire. 
Lk più bella dote per una donna à un corredo di 
buoni e bei costumi. L'onestà e la gentilezza sono 
si grandi bellezze, che ispirano amore leale e 
durevole in qualunque animo, e valgono a fare 
invaghire anche senza il prestigio ,dl altre for- 
mosità. 

I Chinasi banno por massima : Dùananie ohe non 
ha macchia è sempre bene incastonata: così una 
faacÀitla è sempre assai nobOe e ricca se é mo- 
desta e virtìtosa:'R i Francesi dicono: Fi^hon- 
néte et morigéné» est ossea rìche ^ òien àotée. 

A, doMm n6 bellena 

Nè nobiltà, nt srtui (Octuna basta 
Sì chs di vero anor monti in altezza, 
Se per noma e per opre non è casta. 

Quue ()os malronaa puloheirlma y Vita pudica. 

Figliuole piccole, fetidi piccoli ; ifigliuole 
grandi, fastidi grandi. 



Jj'uomo è fuoco, e la donna è stoppa ; arriva 
il diavolo e glielo accocca. 

FSOTERIIIO 
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Le donne soii .siinte in chiesa, anj^ele in 
. istrada, diavole in casa, civette alla finestra 
e gazze alla porta. 

PboVsbbiq 

I Francesi Iianno questi due proverbi : Les fetmnes 
qui Kint anges à 7 égU»e font ^aUles à la mai- 
son. — Les fmwes agni dea paona dona les pi-O' 
menades, des ples-grièches dms lewr domestique 
et dea colomiies dans le teie-à-^.- 
Al Guadagnoli, non si sa con quanta ragione, placquo 

aggiungere : 
Lh donna ancor pone tigni studio « obsì arte 
Per accender aeiruom flamine Tulcanicbe; 
I,a chioma in grossi circoli comparte, 
I.u jjoniiLi iiicresiia, e fa {fondar le manichei 
tìeiutiliciotti russile (la costoro, ■ 
Cile viola la maleriu, è dal lavora. 

J)onna gravida, sepoltura aperta. 

Proverbio 

Questo proverbio forse fli dettato per le primipare 
adulte, benché ogni gravidanza ha la sua uscsìza ; 
cioè, ogni gravidanza è accompagnata da' suoi 
effetti e dalle sue combinazioni. 

Proverbi sul partorire : - 

Mal ili i>nrto, mal dimenticuile. 
Dnj-lia p;isgQta, comsr dimenticata. 
DoiiEia scoonn presto Si racconcia. 
Prognostici veneti i 

Pania inpoutla, una bella da: {^figlia \ 

Pania a pomèlo, un bel putelo. 
Quando la panza l'è gìxzia, ( a punta ] 

Cusdn e uedaj [ago] 

Quando rè larga al flanclietto. 

Nasse UD mos-cieto. 
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I^a pùtela fa la mamma bela. 

Pbov. veneto 
È opinione volgare che, se la donna imbellisce du- 
rante là gravidanza, dia alta luce una Ibmmina; 
se imbruttisce, un maschio. 

ìm. donna dell'uomo al tutto da natura 

è minor. 

A questo a^soi'lo è d' iiopn ohe ani'lie alinini pejisa- 
tori odierni diinino la IVoiite, poÌc)u> fu detUiU>. 
con spii'ito t'iurito, dalla prima intelligonza, diil 
più esimio letterato e più gran fltosofo di questa 
nostro, non che di qualche altro secolo : una tale 
intelligenza per noi involge e rappresenta tutta 
la saggezza dalla più remota antichità a C|ucsti 
tempi, anzi la si debbe reputare il prodotto di 
quella. 

L(!opardi stima eziandio dio la mente della donna 
non intuisca, con fòrza ed elevatezza pari a quella 
dell'uomo, la 'stessa idea dell'amore a cui è 
nata, " 




F, dà Cile ìspirn ai generosi amnnti 
La sua stessa beltà, iouaa noa peusa, 
Hb comprender potrìa. Non cape la quelle 
ADfpiBte trenti ugual eoucetto. 

E per Aspasia scrisse : 

Hon Mi 

Che smlaurato amar, ebe alOnnl intanai. 
Che indicibili moU e cbe dellrll 
Haveitl in me; né verrà tempo alcuno 
Che tu rintenda. 
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In amore la donna viituoaa dice; jVò; la 
passionata: 8i; la capricciosa: Si e Nò; 
la civetta nè Si, Nò. 

BBBltAKD 

Le grandi città sono l'infeniù dei cavalli, 
il purgatorio degli uomini e il paradiso 
delle donne. 

Pbovbbbio 

Qutmd on. a éié femme à Paris, on ne peni jplus 

cCre feìmne aìlleurs. 

(Montesquieu) 

Donne, preti e frati non perdonan mai. 

Pkoverbio 

Obi plb intende più perdona. 
La veudotta non sana piagn- 
Cic«r(»ie insegnò chete amicizie deoam essere im- 
martedi, e le inimieisie mortoli. 

n Sandalo profuma la scure di chi lo abbaile. 

( Pro,), orient. | 

Tre calighi fa una piova, tre piove una 

brcntana, e tre festini una put 

Pbov. vbnbto 
Calighi: nebbie, — Bremma: allavk>iie del fiume 

Brenta. 

A questo proverbio, impertinentemente veritiero, può 
contrapporsi qualciio non rara eccezione. SI sono 
vedute signore, e non tlello meno graziose, nè 
delle meno vispe, oltrepassai'e il quinto e sesto 
ballo senza sollevare le crltìclte del più sottile 
maldicente. 



108 

Femmine e galline, per andar troppo, si 
pertlono. 



Cioè, pel troppo girellare e andare a zonzo. 

Chi mena la moylie a ogni festa, e da bere 
al cavallo a Ogni fontana; in capo all'anno 

il cavallo è bolso, e la moglie p 

Proverbio 

E i mariti c!ie t^ngoii mogli di costumi cattivi un 
nostro preverbio gli paragona a chi manda i' a- 
sino. 

Cbi oBina cacciate p mena non esce mal di pena. 

J.e donne sono più dolci e più pietose degli 

uomini. 

Lkdyard 

Quando il marito fa terra, la donna fa carne. 

Pbovhbbio 

Cioè : morto il marito, la vedova ingrassa. Il Cap- 
poni interpreta: quando il mm-ilo casista terra, 
la moglie ingrassa : ma lo spirito del prorer&lo 
non lo si reputa questo, giacché anche ì Lom- 
bardi dicono : Quand el marri va a far terra, la 
dorma la vien beila. 
! Provenzali hanno: 
gè uno nicrlnsso venie vcoufo, ^.i-rio ;,'nisso. 
Sé uno surdino venié veouso, eltìl- {.teiììsu couiiio im timuii. 

Se un merlvsso dicien vedovo, tosto ingrassa. Se 
ma sardina rinum vedooa, si fa grassa come un 
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Le donne credono di eguagliarsi a noi, fa- 
cendoci pigliar parte nelle loro debolezze. 

DunAv 

Il più gran flagello d'un uomo, e il suo più 
gran nemico, è nna * moglie prodiga e 
corrotta. 

. SoULrQHIB 

Trenta sarte, trenta fattori, e trenta mu- 
gnai son novantun ladro. 

Pbovebbio 

Comiche e ballerine allo spedale han la sua 
fine. 

Phot, veneto 

La donna è la più grfui maestra del genereV 
umano ; poiché rnomo sulle sue ginocchia 
riceve da fanciullo le prime impressioni, 
che gli feriscono l'intelligenza, e quei 
principi che regolano dipoi ciascun atto 
della vita di lai. x 

DsOHOJOWSKA 

Napoleone primo diceva ; Vmeertò'e di uri giooane 
è quasi sempre Topera di aia madre. 

La donna, presso i selvaggi, è una bestia da. 
soma ; in Oriente un mobile ; in Europa 
un fanciullo male allevato. 
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Donna di bordello ignorante e senza cervello. 



Uno scrittore asserì otie nel Inogbi di prosUtuzione 
è più ^Ue trovare la bontà e l' educazione che 
i' intelligenza. 



Povero dispettoso, vecchio lussurioso e donna 



Per lo più le donne die si rìlisciano soii tutte per 
l'a^nnto, son si minuziose e tanto circoscritte 
che non isvagano di molto alla gente che lia mondo 
e htteltigenza. La donna può esaere svelta, gaia, 
sodsrole e libera nella pienezza della sna onesti ; 

Gli 8CBp«Btrsti osano dire: 

Chi non ba cura, ha ventura. 

I<e donne prediligono gli amori recenti. 

Da jjh canto qbeco 

Amator, qnevi idacls, neqoaiD est nfal receni. 
Viefl Bmcnir, vleUle prlson. 

Forse perchò, le plaisir, come' oéano i Francesi» est 

le tombeau de r amour. 
guBnd un amant osi eQr gue ses solna ont va plaire, 
Son forluné destin lo rend, de Jour en Jour 
Hoins empreBsé pour sa bergère. 
£t Plaisir «il filt de V Amour, 
Mais e'eiPutt un^lt infra! guifiiU mourir «oa ftre. 



Ogni cosa è di Dìo fuorché le donne. 

Giusti 



Pbovbbbio 



Heunn vlrio 



supplizio. 




PnovEnnio 



Le quali sono degli nomini 
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Gli uòmini debbono meritare la stima pub- 
blica, le donne la propria. 

La SiG. De Pussy 

11 seno della donna è il solo nascondiglio, 
dove un uomo può piangere senza debo- 
. iezKa. 

La Sis. Bachi 

Colei cbe si marita per amore passa delle 
belle notte e dei cattivi giorni. 

Prov. francese 

Siiie Cerere et Libero frigil Venus. 

L'abbondanza dei beni di fortuna è grande incentivi) 
e potente legame per alimentare l'amor co- 
niugale. In Toscana diciamo: Chi per amor .sv 
}»glia, per rabbia sì scapiylia. \ Romani e i Greci 
.solevano dire con poca poesia, ma con dimolta 
verità: Venus aàeat, faradico, n^ttaquatìi 

adeat. — VetUer plemts detpumat ót Ubldinem. 

Molière scrisse : 
(juand on do premi ec dot quc la ^eulc beautè. 
Le remorda est bien près de In solennité. 
Et la plus belle femme a blea peu de defeuse 
Contre cette Uédeur qui ault la Joul^Buee. 

■••fa vous le fia enoor, cea lioaUlaiits mouvementBi. 

, Ces fti^eurfl de jeuiunae et eea emportemeuts 
Jiom font trouver d' abord quelquea nnits agriables. 
Mais ces KliciUs ne Ront gvire durables, 
Bt notre paBstcn, BlenUBunt Bon oours, 
Ajirèt boanu nuUi doatu d* mauvaii Jonrs. 
Db là vlennetit lee Bolns, lei sracis, lea misireg, 
Lee flls désbériléa per le courroux dee pèrqa. 
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Xon vi lasciate prendere dagli artifizi della 
donna prostituta, le cui labbra sono come 

il favo del miele, e le parole sono del. 
l'olio più lubriche, ma il fine è amaro comi' 
r assenzio e penetrante come un coltello 
a due tagli. 

Prot. .di Salomone 

Ovo d'un' ora, pan d'un ^onio, vin d'un 
anno, donna di quindici e amico di trent^a. 

Proverbio 

Tutte le donne a' quindici anni piacciono, mamme 
- chìaiuano quel bon tempo Vetà del dimoia: dal 
cbe forse è Burto l'altro dettato che riguarda il 
maritaggio : La femmina quandopuoi, il maschio 
quando vuoi. 

Donna giovane, e vin vecchio. 
Donnt giovane e medico vecchio. 

Nè donna, nè tela non guardare al lume di 
candela. 

Pkoverbio 

E cos' altro è la donna, se non un sepolcro 
imbiancato? ■ 

GuEsaAzzt 

Questo medesimo antore disse altrove die non 
avrebbe barattato il sorriso, della sua donna colla 
corona dei Cesari. V'è proprio da dire col sommo 
inglese : 

Ogni coM 

É twne, o nuA, nome il peusier l'clejgs. 
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]^ donne sone in gran parte capricciose, 
fantastiche e finte ; ed è perchè esse iianno 
più adoratori che veri amici. La. loro con- 
dotta è conseguente. 

Lauchkr 

Due giorni Mici ha l'uomo sulla terra, quando 
prende moglie e quando la sotterra. 

PltOVlMlBIO 

Anche Ipponatte, non si sa ron quanta veritii, disse : 
La moglie dà al moiitn due gioiti!, di felicità ■ 
■ uno (filando la sposa, l'ediro tpiando la sntterra, 
Saint^EvTeniond pensa: 

L'hymen avco l'iimiiir a Uni. d'antipathie, 

(Ju'il n'a que deui boiis jours, 1' entrée et la sorltf. 

Il nostro Sacchetti scrisse : 

Ln 8ort« dei mariti è tanto varia, 
Ch'altri la crede un paradiso In terre. 
Altri nna cosa a tutU> Il ben contrurla. 

Chi da Dome di pace e chi di guerra 
Al matrlmoiiio; e plb del carnevale 
V'è chi rinnaliB, e Vb chi lo aotterra. 

Quando una donna si guarda allo specchio, 
gè l'è hruttft, dee dire tra se : Cm sarò 
io, se manco andie di virtù? e, se l'è bella: 
Sarò sempre più stimabile, se avrò dei co. 
sfumi onesti 

Plutarco 

Zortque la verta la modestie viermenl relever 
aitraits ffitne belle femme, sa beauté Vemporte 
«ir les étofles du firmament, sm sowire est pf iti 
deUeiata! qu' im Jardin de roses. 

(Grégwy) 
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I^a dolina blsogDa-- che si mariti nè troppo 
tardi, nè troppo presto. 

PitOVERBIO 

Tu pi'iiviM bu) ri'iiiii'CM"' liico: li est trop (ót pov.r ne 
tnaritT qiianr!. on est jeune et trqp Card quand 
on est i-iev.x. E Panard cantò: 

Adolesctìiita et barbens ' 
Pour ainter ne sout paa bona: 

Voilà Itt ressemblance . 
11 n'cdt pas temps & quinze ans; 
A soliante, il n'est plus tempa; 
Voilii la difference: 

Chi piglia moglie ricca e trutta, cena bene 
e dorme male. 

PltOVEKUIO 

11 rispetto per le donne è il contrassegno 
più certo della civiltà di utì' popolo. 

GlDNTINI 

. La sorte delle donne è tanto più deplora- 
bile, quanto più i popoli sono presso ^allo 
stato di natura. 

Theis 

1/ iiitei'ioritó (iella forza fisica della donna, ora- 
mai a^cei'tata dalla scienza, e conseguentemente 
r iuferioritii metafisica indubbia ed accertabile, 
ièce si che l'uomo dei tempi passati, l'uomo comi3 
lo tia fatto natura, signore e geloso di quest'es- 
sere caro e necessario^ se ne servisse e sbra- 
masse come di qualunque altra cosa soggetta al 
suo domìnio. 
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È storico che in Tracia, in Babilonia, nella Fenicia 
e nell' Armenia si reputò la donna come cosa 
fiscale; per Ip che fh soggetta al servizio della 
prostituzione pubblica, prima d' esser venduta 
all'incanto da un padrone, che dorava tenerle 
luogo di marito, e cui competevaai il diritto di 
rivenderla o di disfiiraette colla morte. 

Gli Ebrei, quando erano sazii della mc^ie, le fiu^e- 
vano bere l'acqua della gelosia, consistente in 
una spetie di ranno boiedetto dal sacerdote, e 
nell'istante rimaneva gonfia e morta. Per quei 
mariti, era motivo sufficiente a repudiarla anche 
lo aver cotto di soverchio la carne. 

In Lidia la donna non poteva: pretendere, alcun 
che dal genitore, ed era necessitata a fornirsi la 
dote nel postribolo. 

In Asia, e soprattutto nell' Indo us, si adusa anche 
oggidì alle catene, stringendone i teneri piedi in 
'calzari di ferro a fine di inabilitarla alla comune 
assuetudine di fuggire la tirannide maritale. A 
tal' uopo la a' incatena notte tempo. Quando in- 
vecchiasse durante il matrimonio, il marito pini 
strangolarla ; e quando il raai'ito muore prima di 
essa, deve essere immolata (juI suo sepolcro, an- 
che di mano del proprio genitore, ed in eei-tì 
luoghi deve essere seppellita viva. 

Presso i Parti, il marito aveva dii'itto di l'eiidere 
« di disfarsi colla morte della moglie; e ([tiestn 
medesimo diritto era comune ai fruitili contro 
le stesse sorelle. 

In Grecia e in Roma, portando la disvolli tozza in 
seno alia vita della femiglia, credevano di ono- 
rare Venere e in una le altre lascive deità pa- 
gane colla prostttuzione della donna; la quale 
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comprata come Bohiava, dopo aTO* concepito i figli, 
poteva esser cacciata od uccisa imponemente. 

Gli Arabi usavano ucciderò le donne soverchie che 
nascevano in fiimiglia. 

I G^maneri e i OaUl anticU le dichiaravano schiave 
assolate dell'uomo ; e aweoiva ohe alla morte di 
questi le uccidevano, onde elisio andassOTO a 
servirlo in ^tro mondo. 

Oli AraU, gente inerte, confidwio tutto il lavoro 
alla povera schiena della donna; ed il padre 
vende la fl^ia per cmque colonnati a chiunque 
la compri. 

In Inghilterra, non sou moltisidml anni, la moglie 
con una corda al colio era condotta dal marito 
al mercato per conunerCiarsL Presso alcuni paesi 
dell'ultimo Nord, appma la donna t«coa i qua^ 
rant' anni cessa di eaaee la madre lU &miglla e 
vini sostituita da una mo|dic pi^ giovane. 

I tempi nostri per altro segnano una nuova era 
per l'innalzamento e pel diritto della donna, e 
nelle nazioni civili poco altro è da aggiungere 
senza versare nell' esagerato e nel difettoso. 

J.e donne domandano se un uomo è onesto 
e discreto ; gli nomini se una donna è 
bella. 

Prov. francese 
Quelle cercano il bello morale, questi il bello fi- 
sico. Ciò onora il bel sesso. 

Donne di montanini, scarpe grosse e cer. 
velli fini. 

PSOVBBBIO 

lA molta quiete, le cure di un vivere disagiato, i 
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parchi, ma buoni cibi, la sottigUesza dell'aria e 
delle acque non di rado rendono abitatori 
della montagna di mente acuta e di animo lieto 
ed eguale. 

Un nostro proverbio, fatto più da un agricoltore 
che da un poeta, dice però; 

Lodn il moQtL', e tlentl al plano. 

AuUa di più tristo che la vita di una donna, 
la quale non ha saputo che esser bella ; 
perchè niente è più corto del regno della 
bellezza. 

FONTENELLE 

[Jna bella donna senza pudore è una rosa 
senza profumo. 

Beauchèng 

Sono piit d'ogni altra cosa le qualità dell'animo 
che &nno le donne belle. A trentacinque anni una 

donna non è più yaga, ma può essere sempre 
bella. 

La ragazza che muta lato, muta fato. 

Frotbbb'io 
Cioè ; mutando paese, muta ventura. 
Ubi bonun, Ibi patria. 

Per tutto 11 mondo al leva il sole. ' 
Perù alcuni altri nostri proverl)! avvertono forse 

con più saggezza: 
Albero apeaso trapiantato, mal di frutti 6 caricato. 
Dove tu nasoi. quivi U pasci. 

Femmina d' abito adorno, balestro a torno. 

Pbovbsbio 
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Donna prudente è una gioia eccellente. 

■ Proverbio 



IPron. leseaw) 

La donna è creatura frale. 

Schiller 

Anche Shakspeare: 

Frailly, tby ubidc, Womon. 
Leopardi cantò; 

?latura umaua, or come, 
fie frale in lutti e vile, 
Se polve ed ombra sei, Unt'alto Santi» 
Se in parte anco srcnlile. 
Come 1 piti degni tuoi moU e pensieri 
' Son COBÌ di ìeggì&tl 

Da si basee cagioni e desti a spenti. 

IjC donne sono state meno bestemmiate dai 
poeti, che dai prosatori. 

Sthal 

OsIa, aggiunge l'ìstesso autore, i'ej^ique: Unti 
poète est femme par mille càt4s. 

Il fumo va dietro alle belle. 

Proverbio 

Fumo: albagia, vanità. 

O roriDose puer, nimium ne credere oolori. 
Albe li(;uslru cadunt, vaccinia iitgra leguninr. 

( Virgme I 

Brutta in fascia, bella in piazza. 

Proverbio 

Il fisico d'un In&nte molte variazioni. 
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1/amore è la storia dellii vitii della donna, 
ed è un episodio di quella dell'uomo. 

La sig. Stael 

È in gran parte vero che le donne vivono d' im- 
pressioni. Elie non sentono di vivere in realtà se 
non quando amano. Il tempo passato senza amore 
e senza passioni è per esse un sogno confaso, 
una vita stupida, una vera e inutile miseria. 
Forse per questo, Ippocrate asserì che la vita 
deUe dorme è tma lunga ma$(tìtia. L'uomo invece 
è preso dall'amore in an periodo determinato 
della sna primiera vita, al qual periodo si suc- 
cedono altre età, con altre idee, altri bisogni, 
altri obiettivi. 

sig. Valmore usava intercalare: 
Ce qu'on donne ù l'amour est A jamnis perdu. 

La fornace prova I'oto, e l'oro prova la 
donna. 

l'iinvKRnio 

Gli occhi di civetta fanno diventar gazze di 
bosco anche le colomhe. 

Prov. veseto 
Gli ocdu di ciuetla sono le monete d'oro. — I Ve- 
neziani aggiungono con troppa sicurezza: 



Onì dona da ben ai fa p. 

Quando mia donna bratta s'induce ad amare, 
ama con furore. 

Larchek 
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Una donna deve col suo amante portarsi in 
maniera, da costringerlo a restar sempre 
suo buon amico. 

Labcheb 

Di buona terra to' la vigna, di buona madre 
to' la liglìa. 

Pbovbbbio 

Perchè la aloppa com'è filala e la figlia com'è 
allevata. 1 Veneziaiu dicono: 

Cavai e done blMvna virdar la ruia. 

Doglia di moglie morta dura fino alla porta. 

Pbqtbbbio 

La chBiidelle aa bibla et celta femme ne neurt.pcdnt. 
Coloro che cercano di ammogliarsi rassomigliano 
ai pesci che nell'onde scherzano 'Attorno il ber- 
tovello del pescatore per entrarvi, mentre gli 
stbrtmiati che sono ì& deatro Anno tutti gli 
sforzi possibili per escire. 
t noto il canto che Béranger scioglie in morte 
della moglie: 

E)i I gai, gal, gai, de pn/nadis, 
Mn femme 
A renclu ramo. 
Eh I gs\, gay, ga\, de frofaadfs, 
Qu' elle aille en paradie. 
A cette ilnie ai cbère 
Le paradis convieni ; 
Car auìvant ma grand' mère 
De l'anlbr on revlent. 
Dieu I Aut-ll lui aurvivra 1 
He raat41 la pleurur ! 
Non, non, Je veux la suivre.... 
Ponr la voir eolLTTcr. 
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Le donnu sono nostre maestre nella giovi- 
nezza, nostre compagne nell'età matura, 
e nostre putrici nella vecchiaia, 

Bacow 

Quest'asserto intendo a spiegare corno in tutto le 
età vi sieno ragioni per ammogliarsi. 

Le donne hanno i capelli lunghi, e il cer. 
,vello corto. 

PROVKBBIO 

Allo Specchio nè brutta, nè vecchio. 

Proverbio 

Eppure ci vanno e ci stanno; o non lo credono 
fedele o s'illudono. 

Ogni rana si crede nna natia. 

La cattiva lìngua di una donna è per un 
marito placido quel che riesce pei piedi 
di un vecchio una montagna di sabbia. 

Prov. di Salomone 
La donna dedita al vino sarà occasione di 
collera e di rossore pel suo marito, e la 
sua infamia non resterà ascosa. 

Pbot. di Salomone 

vino dentro, se una ftura. 

{PiOB. toicano] 

L'uomo tien su un canto della casa e la 
donna tre. 

Pboveebio 

L'uomo porta in casa, e dorma txmserva, dicano 
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Gl'Indiani ùssero die ìfl donna é la l'ortuim: e 
un canto popolare calabrese cliiama la si)0!Ja una 
beava cm ti-ecetUo aroeme, perchè la vigilarne 
e infoticabile massaia, come una barca, porta 
merci e ricchezze al marito. 

Gli uomini trovano sodisfazione nell'amore 
che provano, le donne in quello che ispi- ■ 
rano. Essi vogliano il primo amore, noi 
rultimo- 

La sic, P[.'s.=y 

Il mondo in sua nequizia apprezza 
JjC sagge donne che sedur non spera, 
E le folli che il seguono disprezza. 

Biondi 

Qual madre, tal figlia. 

Proverbio 

Anche Ovidio cantò : 
Qui vlret In foliig. venit a radiciljus humor, 
Kt patrum lu nates alieunC cum semine mori^R. 

Altri nostri proverbi ammaestrano: 

Il ramo sontigllai il tronco.' 
La wh«?KÌa ritrae dal ceppo. 
I) lupo UOD caca agnelli. 
Di vacca non nasce cervio. 
Di meo nasce meo. 

Chi di Ballina nasce, convicn ciie rnnoli. 

I llgluioli ,le-ij«Ui pigliano i tapi. 

II mal corvo Ui il mal uovo. 

Si può stimare come fenomeno dei più rari 
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un'amicizia reale fra due donne. Quello 
spinto di dominazione, di cui non va mai 
scevro il bel sesso, è nemico della dolce 
eguaglianza dell'amicizia. Se mai sono ,i 
bisogni che uniscono -le donn(;, e non il 
sentimento. 

Larchur 

Contessa Blcssington seri a so : Le dome <he 
sono le più amale dai proprio sesso, xmo le meì'o 
ricercale daU' altro: e P. Limayi'iic : L' (iinmUe 
dìunadoma è tm re ; Vam'CQ èappma un prin- 
cipe, il quale, in certi casi, non può saUrc. sul s<in 
irono, pgi'chè ^teslo divien sovente preda di un 
tuurpuAire airaniero. 

Le donne sono poco prese dall'amicizia, per- 
chè riguardano questo sentimento come 
smorto a confronto di quello dell'amore. 

La Rochefoucauld 
Abete Dultesue ha scritto ; Poche donne, nella pn'- 
masera della vita, tengm conio delle semplici 
mnicisie. 

L'amitie quinsit de l'amour vaut mleui qne remour mime. 

{Proverito] 

l'I più vecchia una donna di quarant'anni, 
che un'uomo di cinquanta. 

Pbovehbio 

Gli uomini hanno gli anni che e' sentono, 
le donne quegli che dimostrano. 

Pbovbrbio 
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Fratelli, castelli : cognate, spade. 

Proverbio 

I.e liii più liere sono tra sangue 0 sangue. Ninn 
aceto È più forte di quello fatto ài »*» (toftv, usa. 
dire il popolo. 

Tanti fratelli, tanti castelli. 

Da' parenti stia laatauo. 

Altri proverbi porò c'insegnano : 

Aluta 1 tuoi e gM altri au tu puoi. 
Pax optfma rerum. 

Vi sono certe donne che sarebbero amabi- 
lissime, se potessero dimenticarsi d'esser 
tali. 

Mahivaux 

La vita, dellti donne è composta di quattro 
età, rappresentate con quest' ordine : una 
bambola, uno specchio, un telaio da ricamo 
e un libro. 

LàBCHEE 

I^a donna o si reputa per cosa o per persona ; 

o si riconoscono o sì negano in lei gli ste-ssi 
diritti ciie l'uomo possiede. Se si reputa 
persona, e si riconoscono in lei i me- 
, desimi diritti dell'uomo, è dovere lo eman. 
ciparla. 

Massima 

Quanta è masBlma di ogni paese civile ; ma, in Eq- 
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ropa, soprottatt! dell' Ingbilterra e dell'Italia. 
Sebbene maasima antica ebbe il suo turno in questo 
secolo, e caldo e illustre propugnatore ne Ai il 
^sofb inglese J. Stuart MUl. 

fi giusto, è bello che il sesso gimtile vada libero ed 
espotlco di se, non che delle cose sue ; imper- 

' docchè la sditaviUi peg^ora gli animi, e rende 
plà fosca la goerra della vita, tanto al tiranno 
che la impone, quanto alla Tittima che la sop- 
porta. 

È assurdo, è indelicato lo sphigere la dtmna al di 
tà di questo ampio limite di ft'anchigie e di di- 
ritti; come sarebbe lo introdurla nei governi, nei 
parlamenti, negli eserciti, nelle corti dei giudi- 
canti, nei negozi dd comune, nelle tresche del- 
l'urna, nell'ardue etiche degt*insegnantì, e in si- 
mili fiiccende. 

Cosa assorda ed erronea è lo immischiare la donna 
in queste disadatte e difOcUi imprese, poiché se 
ebbe da natura le membra piA tenui e delicate 
dell'uomo, n' ebbe al certo anche la mente meno 
elevata e meno Ibrte, come a diritto osserva il 
LeopardL È cosa assurda e impossibile, poiché i 
destini della donna Sono già fissati i^ù dalla na- 
tura che dai deliberati degli nombil, oame diceva 
con sag:gezza la 8taèl. È tutta diversi la mis- 
sione, e lo si vede chiaro, è tutto differente il 
ministero della donna da quello dell' uomo ; è più 
&oile, più bello, più alto, più naturale quello dei 
sesso delicato ; è più difficile, più rischioso, più 
lambiccato, più innaturale quello del sesso forte: 
di quà il cuore, di là la mente abbisogna. La 
donna é per le cose di casa, l'uomo per quelle di 
fuori, per dirla alla buona col Giusti ; ed è la 



donna, che diventa uomo, non meno fuori del- 
l'ordine naturale e ridicola, che l'oomo che di- 
venta donna. 

È cosa indelicata e poco cavalleresca il volere tufbr 
nell'onda delle cure, il voler ficcare quel genere 
cosi afiiettuoso e delicato nelle intense difficoltà 
di una reggenza, neir enormi Miche della difesa, 
nei tedii dei g^udiziif nelle noie dei parlamenti, nei 
&9tidi del comnnee dell'alto insegnamento, quando 
altre attribuzioni, altri bisogni non domandano 
che Id, e valgono ad occultarla d'intiero ; quali 
son quegli deir^Ievamanto dei Ù0i, della loro 
primitiva educazione, e del govwno della casa 
comune. È nel piccolo regno della ikmiglla, senza 
ht qual vita, come 8i è visto, cadono in basso 
le piCf siqterfae nazioni, ohe hitegra ed aUettatrice 
fa mestieri dì rinvenire la donna: é in quel ricco 
nascondiglio dove abbiamo bisogno che i nostri 
aSMti e la nastra energia vengano alimentatj, che 
i nostii aodwi aiaao atioiugati da mano gradevole, 
che i nostri petti si&no dolcemente l^iti, che la 
nostra sttmidiezza sia ritemperata e il nostro in- 
gegno ivi sia riatto, ohe, come tutto, si perde e 
si esaurisce. 

Non l'autorità di gravi scienze e di proverbi spe- 
rimentati; non l'autorità d'Omero, ncm quella 
di Dante, non qo^ di- Shakspeare è stata qui 
sopra mvoeata, onde non si dica di'eglfa» vissero 
nell'atmosfbni préjpndicata di secoli lontani, ma 
è stato fiitto brevemoito appello alta schietta li- 
iosofla del Leepardi, al senno squisito del Giusti 
e al fienao comiina di- una ddle'plù grandi scrit- 
trici della parte mteressata; tutti ingegni nati e 
coltivati sotte le impressioni di queste secolo. 



Quelle cai'iche, quei titoli, quei mandati, che incom- 
bono all'uomo, sono per il nostro S. Morelli, 
scimmia pazza' di Stuart MUl, cose che l'un sesso 
usurpa all'altro, sono prepotenze della forza sui 
diritto, ma in vero non .è così. Esse 8on tali 
cose, ancorcliè ammessa l'eguaglianza dei doni 
intellettuaU e posti i diritti ad m livello, da do- 
Tersi per la stessa donna, se dabbene, b» non 
guasta, se non ambiziosa, conftrire all'uomo ; a 
questo suo gagliardo duto, a qu^to suo etemo 
amico, il quale ella ha il diritto dì comandare, e 
d'obbligarlo a piegarsi a ciò, senza che egli mai 
possa alterare alcuna delle sortì comuni ad ambo 
i sessi. 

Con tutto ciò se per il Morelli una carica o un 
mandato son cose lusinghiere non è da maravi- 
gliare ; a certi puzza l'ombra, ad altri pare uno 
scherzo la guerra. 

Anche in highilterra, ove- l'mdole eccentrica de'snoi 
cittadini lascia accampare le idee d'azzardo, fu 
semplicemente proposto al parlamento di esten- 
dere il diritto elettorale anche alla dmuia ; ma, 
quantunque in mezzo a tanta passione di nuovftà, 
venne dist^provata la proposta con rimarchevole 
mag^oranza; e non perchè la donna voterebbe 
secondo le voglie del confessore, del ganzo, o del 
marito, non per detrarre alcnn che a' diritti di 
lei, ma perchè la ma^oranza degl'Inglesi sa sem- 
pre discemere, sa come si debba trattare il bel 
sesso, che gli convenga meglio, quali sìeno le sue 
attribuzioni, e sa soggettarsi a quelle fatiche e a 
quei doveri che natura con equa mano comparti 
ad ognuno dei sessi. 
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A chi ha bella moglie non bastano due 
occhi. 

Phot, inglese 

Quando la tua figliuola è da marito, fai 
libero uno de'tuoi servì, c dagliela in 
moglie. 

Peot. ebraico 

Donne, vigne e giardini guardale .dai vicini 
Fbovbbbio 

È tnestìeri con&ssare tì-uichi e laati, cbe le ten- 
denze della natura sono in opposizione cogrli inten- 
dimenti di una gran parte dei nostri statuti, tìei 
nostri costumi, o megiio delie nostre pretensioni. 

J/opportuna eloquenza degli atti è la po- 
tenza e la sapienza mirabile della donna. 

Tommaseo 



< scrittore ha raccolti sugli atti e sui 
moti della persona questi pensieri; 
DiU modo di tenere le mani e le braccia si mostra 
Tanima. 

Pugna serrale, anùna o pensiero disaouenente. 
Le att^vdini che Fuomo prende n& temo, tHoono 

7iHdole 8Ua, 
Vn cenm può e^im&v taUta una vita. 
Quando vedete un gari>accio, dite : 0ieSa peraona 

0 hatn gueslo punto un pensiero ignobUe, o ha 
■ VabOo 3/A pemare ignobile. 
Chi per esprimere affetH miU e gentili fa alti fieri 

0 icona ; mima non c 
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Chi fa gesti imperiosi e v&Heriti, anima débole. 
Reazione fl^equerUe del medesimo &tto o stupidezza 
o mania. 

il hell'uoìììo e la bella donna, nel bel mondo, stamm 

sempre in sul recitare una parte. 
Il gesto e l'atteggiamento è sovente la più, xòirrra 

peiróla delPattìma. 

Non la natura, ma l'amore forma la bella 
donna. 

PSOV. LATINO 

II n'y a polnt dà belle prisan, ni de laides amoura. 

[PnvtfóioJ 

Una donna e un uomo, che producono tìgli, 
molte volte creano le palle per la fortuna. 

Bacon 

Un figlio, ia questo secolo di prolificazione, ha in 
rero il diritto d^sapere q.ual sia la posizione elio 
il padre gli ha serbBto'nella società. 

Non bisogna maritarsi se l'uomo non ha di 
che desinare e la donna con che andare 
a cena. 

l'nOV, FRANCESIi 

Donna collerosa, donna amorosa. 

Proverbio 

Fiume furioso, tosto rischiara. Acqua die corre non 
porta veleno. Acqua scaldata, più tosto gelata. Anzi 
v'ha di più. 

Chi non ha aiegao, aon ha iugegrao. 
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Il Goldoni traduce maestrevolmente l' idea di quet^to 
proverbio nel suo Burbero benefico. 

Donna che ha larga e piatta la mascella in. 
feriore ; non ha forte sentimento, nè in- 
gegno. 

Tommaseo 

Viso -piatto, con guance non magre, e bocca 
non piccola ; femmina sensuale. 

Tommaseo 

Mento pìccolo, indizio d'affetto; mento lungo e piano, 

freddezza; lungo e rientrante, por^ipicacia e fei'- 
• mozza; (u-^sutta nel moriio. gi'^/.iii iIl'I corpo piti 
elio doir nniiiia. 

ÌAi moglie di un carbonaio è più degna di 
rispetto, che la ganza di un principe. 

l'n marito dabbene deve avere per la sua 
moglie la tenerezza d' un amante, la fran- 
chezza d'un amico e la sollecita vigilanza 
d'un padre. 

Labcher 

Questa è la ricetta per far la buona moglie. 

Donna danno, sposa spesa, moglie meglio. 

Proverbio 



Nei proverbi di qualunque paese si trovano contra- 
dizioni di tratto in tratto ; e talvolta in un'latesso 
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provci'ljio, come appiiiito in quello sopraccitato, 
accinif! di r'ilevare lIuo o più idee contpadittorie 
0 doi tutto opposto fra loro. 
La (Tirato dcH'iiomo cho troppo pensa, riflette e 
notomizza sotto tutti i suoi iiioìtiplici aspetti un 
dato Kubictto. o perdo la forza di decidersi c 
dubita <li Tin.ro. o si decide per niolti.ssimi dei 
sull'Oli casi: Udii Cile tante volte lo studio, la cciii- 
templazionc, il vano esperimento di una stess» 
cosa, operato con umon e in tempi diversi, fitnnu 
che ora si affermi in una guisa, poi in un'altra. 

Non lasciare amico per donna. 

Fbovbrbio 

La domili non ù mai tanto bella, quanto 
neir alzaru gli occhi al cielo. 

TOMUASBO 

Cielo nuvoloso e donna imbellettata, son due 

roso di corta durata. 

Il poeta Brébeuf iia composto cento eiuquaiiui epi- 
grammi sulla donna irnljollettata. 

Dondolare del capo in donna, segno di fin- 
idone, o di stoltizia, o di bramosia. 

Donna o fanciulla a capo alto, pericolosa : 
non perchè cattiva, ma perchè , se non 
vana, scapata e difficile al pentimento. 

Tommaseo 

Muovere lezioso del capo, pensa 11 medesimo autore, 
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e mridere : gente ^et&isianosa e piccosa. 
Oli nel parlare aà d& ctzpa ùmimzi, Jta pMi lesti 



Capo ^guanio stoino e penitente da un lato ; aito 
ffamore, 

lungamente ciano : donna affèOxma, e che sa 
tacere e le gioiS e i guai ctéWaffietto. 

Capo chino e labbroni: cafonaggine. 

Capo basso, e occhi che guardmo interni cK sotto 
in su : non sincero. 

La donna è come l'appetito, va contentata a 
tempo. 

PaOTBBBIO 

La donna e l'uovo, vuole un sol padrone. 



Suocera e nuora, tempesta e gragniuola. 

Proverbio 

Delle donne una in Uguru, l'oltrn In pitlui'a. 
Questo è proverbio di tutte le lingue, e non lia 
mai fiillato all' espet'imraito. [.a (liversìone dello 
idee, dell'età, delle v(i<:lie, delle tendenze, dello 
velleità, dogli intei'cs.'ii non lasciarono mai che 
Nuocerà c nuora andassero d'accordo. Per lo che 
III detto : 

Suocera ceca, nuora avventi! ni t!i. 

•Donne in" caffo, e tre aon troppe. 

Proverbio 
Due doQDB in una casa son versiere. 

(Pananti] 



E nell'antico flnancese: 

Qenx post au fea denotent feste. 
UalB deux femmas gronde tempeste. 

Soltanto la donna sa vivere e - morire per la 
sola forza delle affezioni. 

Gdbbrazzi 

La donna fu creata come aiuto e conforto 
dell'uomo. 

iiENESI I. 

Una donna dotta e una zuppa troppo salata 
sono due cose che non si gustano. 

Phot, tedesco 
Etne gdékrte Frmi und ezne versahene Suppe sinrl 

beide imgmiessbar. 
Napoleone I aggiungeva clic la erudizione e /' 
fUosofore dà alle donne vn'aria capace di distn'ff- 
gere offtU inccBUo della modeslia. 

Xe fra le cose Ingrate le done lelnmtc. 

fProv. teiieloj 

Quando una donna non serve più da pen- 
tolo, serve da coperchio. 

Prov, tbdesco 
Dieni die Fi-au rUcfit mehr (ds tc^f, so dieni sie 



. . . '. Suol la donna 

Farsi un' insana ambizion del pianto. 

Maffei 



Il sempre soapiraT nulla rileva- 

Degne di esser citate \r U'Wo pririilo clic Ginr'- 

eio Haiifl, la Sigtioi'ii l'iKi'L l!;\Mi;n\-^-:a l)u- 

devaiit, dice ili qiiu.sbi pi'i ninnilo al suo sessii: 
Mi spiare che le donne si struggano in lacrimi:. 
Essa dinonn d'esser vii/ime .' ma viUiyie di che .-' 
Della loro iriuoranza, che le 'rende eieehc ; del 
toro ozio, che le abbandona alla noia della loru 
debolezza d'animo, che. le fa sehiiit-e della fricfi- 
lezza, eìie fa accetlar loro iiUte le Uiniliazioni 
per paura, e sopraW'Ilo della miseria di ^rilo 
che abba,iduna la loro aHantà agtirMghi gaìantt, 
0 ai rìomesifvt fracassi. 

Piange/e meno, o mie care eon'eìu^m-aiiee ! Ln 
DirliiwM si nalr/s'-c di lavriuh'. l.naeia'e le atli- 
Ivdini e gli aecenU s/'p/ilii-ìn-'-uìi : /c-a/eri. e 
marciate di fe/nìia pa-i^n r. r.vi 'n r.-f^t,, .■ ,AVf/r 
una volta di guanlarla in r\<r,, ed ,:rrgo- 
gnn dei vostri ijemiti, r(i,jiprcii'''r.'',' < 'ir ti< natura 
non vuole il eostro sterile ia-ri/k-i-i. .nc '■h'.- ella 
fida tutti i suoi figli alta Ub'wa e^iuo''"'""'- 'feda 
vita, e che si serre solo del dolore come di pungolo 
al nu-ijUo. La vostra inerte m<dÌ7KOllÌa , i vani 
sospiri e le futili doglie sono cònirari all'energia 
dei suoi divisamenti. 

Un nostro proverbio aggiunge : 

Il piangere puzz» a' morti e fa raale a' vivi. 

donne hanno le lacrime in tasca. 

Peoveebio 

Cioè, sempre preparate. 
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Moglie giovane, gioi'naU e villa grande sou 
più per gli altri che per sè 

PaOV. INGLESE 

Ciò è detto massimamente per quei vecchi che con- 
ducono moglie di 15 anni. 

Ogni donna di qualche pregio è considerata 
una eccezione. 

Pellico 

1^ prima, la più importante e la più gra. 
devole qualità di una moglie è la dol- 
cezza. . 

Fra B. da S. Concordio 
Ha la mendica raro amante, e ninna amica. 

PnoVERBIO 

Rai'o — raramente — Fu detto anche con più 
disperazione : Chi è misero e mendico provi tutti 

e poi l'amico. 

l'im donna clic si marita deve avere bocca 
di maiale, e sclueiìa cV asino. 



Eiìip. Frati, die hciiYi'ìivL „tìi?iA ••:„ Svìitn'ht'. 

unii einen Eselsrùi'ken Im'i/'i). 
A Venezia dicono : La r/:„/ii i-h" iniirida /.a 

che la gabia do cosse : boca da jjurcdo e sv 

d'asetieìo. 
Cioè, abboccata e di schiena dura. 
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Viso gentile, corpo sottile, come' Io stelo di 
un fiore; donna fragile e buona, 

Tommaseo 

Viso bianco, bocca larghetta, gote pienotte ; 
buona donna. 

TOUMASEO 

La donna è come il frutto del gungia ; di 

fuori il miilo, e di dentro il veleno. 
La donna è formatii di nettare e di veleno. 

PitOV, ISDIAKI 

Orindiaiii non erano mono terribili dei latini nel 
giudicare il bel sesso. Forse gli antielii ricorda- 
vano spesso che le cose amate, le M tengon be- 
stemmiate. 

Le femmine tengono il micio sullo labbra c 11 rasoio a cintola. 

{Proi!. nagoletano) 
Omnis iniilitr intra iiectiis Celat viru^ pustilcns; 
llulcc ile lubriii laquuntur, corde vivunt nojio. 

{AiìlolOj/. latina] 

lìrrò due volte Dio creatore, quando fecu 
l'oro e quando fece la donna. 

Peot. indiano 

Dicono anche poggiorativamento : Se Iddio fece la 
donna, egli è il più, grande autore di mali. 

li bone ricordare die fu detto : La donna è iX capo 
(Tqpern dell' imivcrso. 

Le donne amano più i superbi che gli umili. 

Dumas 

' Percliè ammirano ed amano la forza. 
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D«,ve ci son donne ci son sempre contradi. 
zioni. 

KOTZECL'E 

Occhi lipposi e languidi, secchezza pallida ; 
donna sensuale. 

Tommaseo 

Pensieri intorno all'occhio de! medesimo autore: 

Abietto fiero, occhi mansueti; fidatevi. 

Occhi fieri, sori-iso piacevole ; d//]ldate. E un nostro 

proverbio: Occhio bello, animo fello. 
Occhi incaeaU e vivi, con pallore ; viso potente. 
Scichi diagonali sotto gli occhi, leggiadri a vedersi; 

trasoerstdi, spiacevoli: indisio di vizii piit che di 

passionL 

Occhi piccóU e biccicanii in viso piccolo ; persona 
* pettegola. 

Occhio trqppo lnc&ae, e che ntàl'osservare gira ; 

ingegno non forte. 

Neil' iììtimxione dello sguardo leggesi e la patema e 
la volontà ikìVupiirende'-e. Può Cocchio esser de- 
bole, lo sguardo inlenxo. 

Chi ha Vìsla caria, gli manca vno de' ji/'ùjinxse'/ìl' 
linguaggi dell' aninin : mm pun mlendcre : ruu 
gli occhi, e non ù sicuro di farsi intendere : egli 
è separato, in cerio modo dalla società, come un 
sordo. 

Chi abbassa gli occhi mentre voi gli paida'e è 
piii sincero di chi abbassa gli ocelli mentre che 
esso a VOI parla. 

Capo cMno e fermo, occhio interUo nel volto altrui: 
poco e^&to. 

Chi stringe gli occhi parlando, cuore non delicato. 
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Chi, parlandoti, leva gli occhi in aito senza guar 

darli mai; uomo falso o agitato. 
Non guardar sempre fisso : che farai lo sguardo 

importuno, e gli toglierai sign^cato e valore. 
Chi ti guarda, guando tu non lo gum di; non eama. ' 

Donna troppo esperta dell'amare ha occhi 
spiatori, che ti freddano l'anima. 

Tommaseo 

Alla moglie pificciono i cedriuoli, e al ma. 
rito le zucche. 

l'iiov, inniAico 
Vuol (lir.Ji Culi qucsrii adagio quaritii o mariio t; 
iiioglio sienu eiitnimbi viziosi. 

Spicciati a comperare il campo, ma va' lento 
a pigliar donna. 

Peov. ebraico 

Il fare all' amore di tutti i tempi è ciò che 
distingue la donna e l'uomo dalle hestie. 

Phot, pbancesb 
MÓn è una cosa troppo umile, ma molto naturale e 
che porta a grandi verità, lo stabilire dei con- 
fì-onti jì« l'uomo e gli altri animali. li Beanmar- 
chfUB disse : B bere senza setó e il fare aU'amore 
. d'ogni stagione è 0iél che ci distingue <Mle bestie. 

Un uomo* non è mai complete.mente scelle- 
rato, se non è eccitato da qualche cattiva 
donna. 

Landais 
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L'amicizia di due donne è la congiura con- 
tro di una tei'za. 

Kaeb 

Molti vogliono che il BenUmento dell'amicìzia non 
Succia gran lega fra le donne. 

Donna oaàosa, non può esser virtuosa. 

Pboveebio 

La più biiojiu. riesce la donna che ha voglia di 
lavorare. 

La peggtor soma, fìt detto, è il non averne alcuna. 
Laddove la mente della donna è coltivati), 
la razza si fa gentile e la società si per- 
feziona. 

Nuova encicop. 

L'influenza del clima sui costumi stabilisce 
una grande ineguaglianza nel destino, co- 
me nella moralità della donn». 

Nuova encicop. 

Le brache all'uomo, e alla donna il cami- 
ciotto. 

Peovehbio 

Cioè, la donna non dee impicciarsi degli affari de- 
stinati esclusivamente per l'uomo, pei quali non è 
nata, se non vuole attirarsi dei dispiaceri e delle 
inquietudini. 

Vn proverbio fì^ncese insegna: 
Que tea femcnes faBsenl lea femmea et non lee capitalnes. 
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Un altro, più impertinente, dice : 

Le ponla db dolt pu ohanter devsut le coq. 

L'acqua marcisce ì pali, fa diventar gli uomini 
^alli, fa imbiancar la pelle e fa le donne 
belle. 

PfiOTEBBIO 

donna è tenera verso gli animali do- 
mestici. 

Rosmini 

La scuola di Pittagora, scuola da cui iiacqitó la 
forma più perfotta del buono clie abbiano avuto 
i popoli antichi, dava per doverosa la mansiii'- 
tudine e la carità verso le testiu, quanto ramoi c 
verso il proprio simile. 

GL' Inglesi e gl'Indiani fondarono luoghi ospitali pei' 
te bestie, e istituirono associazioni contro il mal- 
trattamento di esse. 

Un nostro proverbio dice: 

Chi strapazza cani e erutti, fa mule i suoi fatti. 

ha donna è l' amica naturale dell' uomo ; 
tutte le altre amicìzie sono orgogliose 
chimere. 

Beauchène 
Anche Bnn[ild: Ln fciìime ext /' (imfe nadirclle 

Vhomtne ci iovle aiUre (lui/i/'J c.U faibU ou sicspeclr 

auprcs eie ceìUe-là. 
Conoscano lo bollo Quanii proverbi gentili siano 

stati dettati .sulla necessità, deiramicizia : 
Val più un amico cbe cento parenti. 
Val plb il cuore cbe 11 eangue. 
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Olii non Ila amico, uè sarmano, dod ita. tom uè In braccio, ai 

Oa peut vivre sans Trère, mais noa sana ami. 

Il n'ést si bon coiiai:il t]ua iritiiii. 

<jui vit Bona amia no :^cra pEi3 long' tcmps sage. 

Le pire de tovs les pays est celui oti l'on n'a paa d'umiu. 

Vieus amis, vieta écuB. 

II uè flaut paa laisser eroltre l'herbe sur le cbemJn de l'amiti^. 

AmIcuB fidelis, medlcamentum Titae. 

A mie it in pactiim milis. 

yui iiivtiiiil omicum, thesaumm inveiiit. 

, La moglie accorta si fa grembiule del marito. 

Prov. spaqncolo 

La moglie è la chiave di casa. 

PnOV. IKGLESK 

Kelle donne, secondo i computi più accurati, 
l'eternità ,d'amore dura una settimana; in 
alcune, ma rare, sì prolunga anche un 
poco al secondo lunedì. 

G0EBRAZZI 

Anche Scribe; 

On Q'n pluE ìli plaisir ni paino, 
Qunnii les lienoQnienla, Ront pruviia; 

Dont tens lea jonre aont oouTeuus. 

L6 lattài, l'en volt une femmo ; 

On fwl l'aimablo le marSt; 

Lo mivcredi, l'on peint aa fiamme ; 

Elle vnua rtìpond lo jeudi; 

On esthaureuK io tendrodi; 

On ao quitte le saiaeii. 

Lb dimancAe, tout est fini.... 

Ponr recommencer le Iwtii. 
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JVIoglie grassa, marito allegro ; moglie magra, 
marito addolorato. 

Phovebbio 

Quando il corpo b tresco e florido l'animo, 6 in istato 
pia normale che iiuando il corpo è secco e smonto : 
per conseguenza il cuore si & più dolce e pili 
affettuoso, la mente più calma e più serena, la 
fkccia più gaia e più rìdente. 

Secca e pallida, cuore non buono. 

FaOVEBBIO 

II Tommaso sul colorito del volto dice : 

t« tinta del viso e U colore degli occhi, considerati 

insieme, sono indisio dell'animo. 
Travisi pallidi men l/uona gente, che tra'visi co- 
loriti. 

KeUe raz:e affralite il pallore secco del vìso'dìcc 
debolezza e arroganza, noia e stizza, cupidigia 
e livore. 

Non vi ha resistenza più ostinata di quella 
(ìi una donna che abbia le gambe stra- 
volte. 

T. Gautiek. 

Le donne fanno iipostature gli angioli. 

Innociinzio in. 

Lacrime di donna, fontana di malizia. 

Proverbio 

Quando una donna vuol servire un piatto del suo 
mestiere, ri mette le lacrime per salsa. U pianto 
6 l'arme offensiva e difensiva della donna. 
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Donna ai lagna, doima bÌ duole. 
Donna s'ammala quando la vuole. 

(PtWJ. toscano) 
Muliebris lacryma condimentum malitlaa est. 

[ProB. tatiao) 
Tuin lacrymlH strilli inaldlas cum foemlna plorai. 

{DyonUtìit Caio) 

Le lacrime sono un giuoco ed un sollievo per la 
donna, una cosa solenne e una tortura per 
l'uomo. 

Guance rilevate, e naso ritto : donna pudica 
forse, ma all'apparenza impudente. 

Tommaseo 

Jl naso ritto dà agli sguardi un non so che tli va- 
gaboiiijo, (la non ispirare tldiicia. . 

Occhi cerulei, nsiso lungo ; donna non buona. 

Fra gerite dal naso lungo, pensa lo ste^-;0 Toraoiasen. 
le donne .wno mcn buone degli iinmini : pernlu"; ncll.' 
donne è sventura il naso lun^^o. Or i diligiti (l.,-l 
corpo, so non sono occasione di virtù, sori radici.' 
ili vizi 0 di errori. 

l.a donna è cosa sempre varia e mutabile. 

PaOV. LATINO 

Sannazzaro : 

Meiroade solca e nell'arene aemiiia, 
E jl TBg'o Tento spera in rete accoglierà 
Clii sue speranze fondo in cor di femmina. 
La costanza, la fermezza e la fedeltà sono, o donne, 
belle e nobili abitudini ; sono il resultato' dì un 



temperamento dolcf ; sono Io fondonze di un iiiiiicm 
giusto; sono le coiij;L\i?iu'nze lii nna mente hv.n 
liitta;soiio tutti' cose <li riha sodisfiizioue e che 
trovano comiicnso siilìicii'nri! in loro ineilusirac 
anclie allorquaiulo , venute meno le attrattive 
della persona prediletta, si resta fedeli e costanti 
per il solo oiiore. 
Il noeta Metastasio cantò: 

Quanto, dorme legf^Iadre, 

Sarla piti caro 11 TOBlra «mora In noi. , 

Se cnstanzft e belt& al nnlBse In voi 1 

La natura delle donne è mobile come l'onda 
del mare. 

Phov," indiano 

Un remminil pensiero 
Dell'aura b plb leggiero. 

fSfetatlOiioJ 

Più che spirito di mobilità, è talvolta bisogno, 
comune in tutti, dì variare. 



Son amour l' enOamni?, 
Et non son amant. 
Ne eomptez sur elle 
Ni sur 863 soupars : . 
Uufiiid elle est fldèle. 
Cent ft ses plaisirs. 

(MoxerifJ 

La donna non è costante, che nella sua in. 

Aulo-Gello 
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XoH vi fidate delle promesse di una donna, 
perchè il suo . cuore [è come una ruota 
che gira. 

PbOV. SCA.NDIHAVIO 
Danaa e luna oggi sereoa e domani bruna. 
n cuore della donna sì lascia prendere come Vim- 
magine neUo specchio. L'esaema (ffi lei, ineguale 
come \lo stretto smtìe>-o nella montagna, non si 
pvù scandagliai-e, e il sentimento di essa, a detta 
dei saggi, è instabile come la goccia d^acqua sulla 
foglia di loto. 

(HoliUingk) 

La ilona le volubile per naturo. 
I>a dona ga, pid capricci che ricci. 

fPfov. vineH) 

Toujours femme varie. 
Est bieo Tot qui s'y fte. 
l'emme oat un oiseau qu'on ne tient que par le bout iIe 
(l'aile. 

L'amour d'une femme est un sable mouvnnt, sur 1 eque 1 ori 
( no peut btttir quo dee cbateaus en Espusane. 

(l'rov, france.ij 

Molte volte l'uomo dcsidora che la siisi donna sia 
bella," vivace, desìo.'^a. iiil.elligeiile, ;uii:ibile in <o- 
àcik, e poi ipreteiido, in tarilo perirla, ' la lii- 
ilcHi'i piti serupolosa; inontrc saiii il primo a 
non la rispeKaro. 

Quale cosa è più lieve che la piuma ? lii 
polvere. E quale più della polvere? il 
vento. E quale più del vento ? la fem- 
mina. E quale più della femmina? niente. 

F. B. DA S. CONCOBDIO 

40 
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Vento quid leviuB? folmeii : quid fulmine ? fuma ■ 
FamaquIitT muller: quid muUerd? nihii. 

■ fEpisramma) 

Rousseau pertanto, con gran ragione, disse: Géné- 
rtHemeni les lunnmes soiU moms amstants et fi- 

flelì qiii: Irs fanmes. 
l: ÌAiVchùr sen.-:-;!' : // fni'f cfir jus/e: !<' cnracterp 
'Inifil.!/' <i> «n iJm m fi nun s .^tfand-' 
}irnK(palnnriit nì'r h- droil q'M li's h'jìHmKS ont 
Wgi: Il propoR ile x'npiirnpricr de leì'.r prescriri' 
f/c.f Vi'gli'x srrrrefi. nr.^sqi'p iinmxsihlrs a ohserKpr. 
et de s eti rf/.yJCH-s'e)' eu-v-nieinoi. Ils sa sont ar- 
rogiS le droU d'c'xiger des feinmes qtc clles siir- 
numtasseiìl la voix de la natura, landis gif tU 
smt accorda le pru'/h-ge de pn-i'enir (ous letim 
(len/rs et de ceder a Imis Icnrs mouveimiK. 

Le donne, anche quelle degli Dei, son 
leggiere. 

Pbov. indiano 
Ormali f indoìe deUe donne : non vogliono quando 
tu vuoi, e vogliono qitando tu iion vuoi. 

(Terenzio) 

Mai uomo savio mise a prova uè vetro uè 

donna. 

Lopez de Vega 

Donne non cercate rassomigliare ai tulipani, 
cui le imperfezioni sono bellezze. 

Pariki. 



Persecuzione di donna sopra donna è spie- 
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' tata, perchè sa le partì dell'ammo feiù. 
minile dove fare più strazio. 

Tommaseo 

IL Jkr del male a qualcuno è làcil cosa ; il duro sta 
nel disbrigarsi dalle conseguenze del male latto : 
Alcuni proverbi &nno notare: 

Cbl h a se. 

CU la fà r aspetti. 

Chi le fa, se la dlmentloa; ma non ohi le riceve. 

Chi altri tiibolB, se non pesa. 

Chi oRbnde, non dlmBntiehi, 

L^ira placata non rUb l'olfese. 

Prego non cancella partita. 

Lo pena & loppo, ma pure arriva. ' 

11 mondo pag-a cbl ha da avere. 

Accade sovente che una donna si dà ad un 
uomo, che mai ha avuto intenzione di 
far suo sposo ; e accade eziandio clii; 
molti uomini maritati si^intrattengono con 
donne, le quali non gli si sarebbero af- 
fatto in màtrimonio. Ciò spiega come il ma- 
trimonio e l'amore non abbiano nulla di 
comune. 

Byron 

Donna e luna, oggi serena e domani bruna. 

Proverbio 

Ninon de Lencloa ha scritto: n rfestpas tm^ours 
nécessaire gue Vatnentr ^en m^le pour fad^e suc- 
comier vm femne :ilestde malheureuse insttmts 
oU la i^tts veriueuse est la ^iUis fame. La raison 



de ceite hiz^^nrreric cM quo In impure '-e/Ile smix 
cesse et Imid timjows à sa fin. Le licsoin d'nimer 
fait dmts ime femme une patiie (.Velle-méìne ; sa 
vertu n'est qii'vne pièce de ra^^port. 

Piatire vuol dir martire. 

Phov. vbsbto 

Dopo le pene del parto e dello allevamento, dopo 
le itmumereToU cure di cui la madre è prodiga 
neir in&nzia e nella gtorinezza del figlio, avviene 
che le si aliena adagio adai^o l'ambito amore di 
lui: non l'odierà «gli, ma non l'ama come dovrebbe 
la confronto, perchè natura gli ha Iktto concepire 
altri affetti, lo ha avviluppato in altre passioni, 
gli ha Mto sentire altri bisogni, perchè infine, 
quasi senza cuora e nell'interesse delle sue potenti 
leggi, ne Io ha divertito barbaramente. 

l 'ii'iiccorto proverbio francese osserva eiio: 
L'.imaur dea parents descenil et uo remout jiiid. 

V. -^W Arabi dicono : Il tutore del padre è dentro a 
quello del fiol'O, ma quello del ft(ì^io è dC7iti-o od 
lina pietra. 

^y\rey scrisse; La mère qui s'immole à ses enfanls 
est le plus suòlime prodige de la créatim, cor il 
est sarà ricompense xur cette terre. 

Il cuore di madre è un prodigo d'amore 
Phov. pbahcesh 
Il cuore di madre è capace difiirper un figlio tali' 
e tanti sacrifici, a cui l'uomo, con tutto il suo 
orgoglio, non arriverà mai. L'amore sa tutto 
vincere , tutto credere , tutto sperare e tutto 
sodare. 
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I Amcesi hanno un' altro proverbio che dice : 

TendreBse maternelle 

Toujoura se renouvellc, 
Latour scrisso: 

Uae mère, vois-tu, c'eat là l'unique femme 

Qui noiiB aims toujourB, 
A qui le eie] ait'inls aamz d'amour daos l'fiaie 

Four cbacuQ de nos Jours. 

In Alemagna dicono ; Mitterlitò est irmner neu. 

L'amor della madre è sempre nuovo. 

].a madre intende il figlio muto. 

Proverbio 

Questo proverbio par Mto per domandare aiuto alle 
donne nella istruzione dei iknciulli. Bisogna ri- 
cordare che la natura & l'animale e l'educazione 
& l'uomo; e obeil fiinciallo da nessuno è inteso 

. quanto dalla propria ajadre e viceversa. 

L' oBenir atm gttfant est iot^oura touvragi de sa 
mère, diceva N^oleone il grande ; e Aimé Martin 
scrisse : 

Lea fettmes ne seront mer4s suieaat la lai de la 
naàtre gué loragtff eUes traottmerant à déveìc^per 
Péfne de lewa aifanU. Lear misaion sur la terre 
• n'est paa dea procréer tm Upède ùUéUigent ; Cesi 
un homme compiei gue le monde leur domande...-. 
Sur le se&i matemel ri^etu ^esprit dea pet^ites, 
lewa moeurs, leurs, pr^ugéa, leurs veràis ; en 
Vanirei termes, la dvUiaaHon du gmre Awna^. 

U.i)a madre, che abbia consumata tutta la 
vita attorno le grazie della sua figura, ed 
è contenta d'avere una figlia che la semi- 
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gli, perpetua così di madre in figlia la 
numerosa progenie delle cascamorte. 

Larcjuer ^ 

Jv'amore, nelle donne, estingue tutti gli altri 
sentimenti. 

Thomas 
Non cU rado qngUo dell' amicizia. 

Dì tutte le passioni violente quella che torna 

men peggio al bel sesso è l'amore. 

La Rochefoucauli) 
Sous quelite forine gw' il se présaiie, Vamour est 
la vie des femmes; et amour, pour elles, Cesi 
abnégation. 

(La sig. Féc.) 

Donna che iicll' osservare alza le labbra r 
mostra i denti è più sincera che ingegnosa. 

Sbbdosaii 

Se gli occbi dicono l'affetto, le labbra dicono l'animo. 

Il Tommaseo ba i seguenti posteri sulla forma 

delle labbra. 
LiMre grosso ; delicatesjsa poca, o fìxlsa. 
Labbro superimi con la fossetta mezzo; atitma 

nm tata. 
Bocca pari, malignità. 
Lt^bro indentro, persona piccosa e di se. 
Labbro ir^M<»v alquanto contratto,- genie veloce 



Labbro rovesciato; uomo non pessimo. 
Chi ha il leAbro superiore ritto; cuor buono, t 
ingegno poco. 
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ZodSm in fuori ; pericme' di aioUe iffvteae,edipoco 
inetto. 

A chi ti Utì/bro tiqteriore, segnaUanente nel com- 
muoberai o nel aonidere, feUsa un po'M sii-; 
' cuor sincero. 

Labbro di sMo, nelparlare sporto infktori eguasi 

rivefsaiot ^tgegtto meSioore. 
Chi jìarltoido t^e bocca e aoccAiude sfii occhi ; ■ . 

persona di non /brte sentire. 
Chi peirlando di cose tenere torce le labbra ; non 

buono. 

Ogni molo soverchio deOa bocca dice pensieri dl- 
sawenerUi. 

I moti trcppo composti delia boaia, danno piii a 
sospettare che i troppo ùtcomposti. 

' V atnore occupa sì gran parte dell» vita 
della donna sensibile, assorbisce tanto del 
suo tempo e delle sue facoltà, e l'incauto 
ideale, da cui va adombrata, è a tal segim 
vasto e potente, che, giunta alla fredilii, 
età del disinganno, le sembra di svegliarci 
da un lungo sonno e vedere per la prima 
volta i travagli e le miserie della vita. 

La Pbincip. dk Salm 
La donna del contado ha più diritto senso 
e minori vizi che la donna della città. 

Massima 

L' uquiparare oggi gli usi morali della città con 
quegli della campagna, è mettere una sputaccliiera. 
accanto a una rosa. 
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. Nelle nobili e^nell^dttadine, U pia delle reità, la 
vecchiaia è triste e ributtante; nelle contadine, 

ad onta degli stiacci, è quasi sempre gioviale <; 

Donna bella e gonnella frusta trovan sem- 
pre qualche chiodo per. istrada. 

Pbot. inglese 
A fair tooman and a slashed gam flnd ahBayt some. 
naU in the toay. 

Donna giovane, pan fresco, e legna verde 
rovinano la casa 

Pbov. tbdesco- 
Boma giocane, non ha le malizie del mercato : pan 
fresco, & meno corso del pane ^ddurito : Tegm- 
rurde, non brucia senza olio : cena, intendi la casa 

liei limitato operaio 

.Mondizia in donna è mezza dote. 

PnoviiRDio 

Lordezza seenni bellezza. 
I.a nettezza è, in una donna, madre e nutrice di 
amore. Una giovane di figura mediocre, ma lindn 
e inappuntabile, passaavanti, non di rado.a qualche 
bella donna. 

Chi non pub far pompH, faccia fog(pe. 

.Fer nn uomo di spirito ci vuole una moglie 
di buon senso. Due persone di spirito, in 
una casa, son troppe. 

BONALD 
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La vita delle donne è una lurga malattìa. 

Ippochate 



La donna ha ogni anno quattro malattie, 
ognuna dura tre mesi. 

Pbov. tedesco 

La moglie è la casa. 

Fbov. pbancesb 

Lff remine est la mBisDn. 

La remm» fall la maison. 
Si può credere, ed essere ad un tempo accolti nel 
tempio della certezza, che la donna fa la famiglia, 
la Ikniigtia fe il comune, il comune lo stato. Perù . 
l'uomo & la donna quando iii seco airaQiare,e prima 
che incominci a formarsi la Simiglia; onde, a 
ragione, fu detto : 

Casa ^ttEt « moglie da tnre. 

La moglie è la fortuna. 

IProv. indiano 
Questo proverbio fU' dettato in tempi remoti, ed 
in paesi in cui vive sempre, presso alla ignoranza, 
un raggio dì huona'fcdc. Ma sebbene proverbio 
per noi esotico segna talvolta il vero; poiché vi 
sono sempre fyiniylie, sopra tutto nel contado e 
sulla montagna , ove la moglie , l'aurea e fortu- 
nosa massaia, ó spesso il genio tutelare della 
prosperità della sua famiglia. 

r,>mmi> est la moitif; de VliDinmc, 

fPToe. francese) 

J^a savia femmina rifa la casa, e la matta la 
disfò. 

Pbovesbio 
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Sapiens «atìier a^lfieot damum svanì, insipiens 
exiruetam qtwìue mmibus dasiruet. 

(Salomone) 

1-* ragazze credono che un uomo maritato 
stia tutto il giorno a far le carezze alla 
moglie, e che un guerriero faccia dieci 
campagne Senza sguainare la spada. 

TCRENSB 

Ogni dì viea sera. 

[ProverbtoJ 

ì.a donna virtuosa orna la casa, come il sole 
adoma il cielo. 

Pbov. tedesco 
La donna, d'ordinario, suol Ikcsi una idea Ibsca e 
trista della virtù ; l'uomo, se in ispecie di razza 
latina, s'uggisce a sentirne parlare solamente. 

La virtù d'una donna è nel mondo come uno 
straniero, contro la cui esistenza ognuno 
cospira. 

Duci.os 

Il mondo, marcio o conseguente, non accorda un com- 
penso adeguato alla virtù di una donna; perchè 
si usa parlare più della^donna che non è virtuosa, 
che di quella che Io è. 

Una donna desidera piuttosto di esser bella 
che virtuosa. 

Pbov. tedesco 
Balzac ha scritto, che ona donna virtuosa ha nei 
petto ana fibra (U più o di meno che un'altra. 
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Femmina con femmina bl somiglia. 

Tbbeszio 

Ogni amante non s'Intrattenga di troppo a lodiu- 
la sna bella. 

donne in generale son più affabili fuori 
che in casa. 

Tacito 

J)L41e donne pie si fa le bagasce. 

EaOV. TEDJJSOO 
Forse perchè tanto la donna die si striscia agli 
altari , come la donna di gonnella le^ìera non 

intesero mai la vitii. 
Un altro proverbio dice: 

Una bonn donna recita solo un'' oraiioiie, 

gioite volte una devota crede, collo sciorinare 
ogni giorno una sequela di progliiere, <\i 
poter dispensarsi in faccia al mpndo dal- 
l'avere virtù positive. 

Labchbk 

La donna in cambio di perder tempo in recitare 
macchinalmente preci che non intende, dovrebbe 
por maggior cura nel lavorare assai, onde rendeV 
meno gravi le miserie comuni: ne! regolare certe 
passioni, per non lìxr se, nò gli uomini troppo 
molli e distratti; nell'essere dolce, aperta, 
eguale; e nel ricordare i bisogni della propria &- 
miglia, tra cui son primi la pace e l'onore. 
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Sur affari di donne, i più soggi perdono il 

giudizio. 

Prot, inglese 

L'Inghilterra è il paradiso della donna, l'in- 
ferno de' cavalli, irpurgatorio de'servitori. 

Vbov. inqlbse 

civette sono le ciarlatane dell'amore, e 
sanno vendere con maestria il loro bal- 
samo. 

Labcheb 

La civetteria in una donna si può (leflnire il desi- 
dcrio d'ispirare amore, stinm sentirne punto. 

Li civetteria è un andazzo clie non si dimentica 
jwr andar di tynipo. Viui donna se à civetta 
a venti ^itmi lo (■ -dudiv a R;-^saiita. 

La civetteria in tl;ie r un ^-'iimco ii^sai più penosn 
che quello dell'lstesso amore; imperocchó niente 
di più tedioso che il dover tìngere ciò che unu 
non sente. 

A'i sono delle civette, che nei loro intrighi, 
valgono quanto un Machiavelli in politica. 

Dettato fbanc. 
La civetta stima che in amore, come in gnerra, sia 

lecita ogni scaltrezza e ogni appicco. 
Les magassim de modes, osiserva Larolier, peuvent 
Hre regardàs camme les arseiiaux de la cot^xeOerie. • 

Una civetta che sceglie un' amante,, è un 
sovrano che abdica. 

La sia. De Coiqnx 
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Lea plus grand mencie de l'amour, Cest de gmrir 
de la coqueUerie. 

(I^a Rochefoocauld) 

La galante vuol essere amata ; alla civettìi 
serve l' essere stimata amabile : nell' unu 
domina la passione, il piacere, l'interesse ; 
nell'altra la vanità, la leggerezza, la fal- 
sità. 

La 'Bbutére 

Le donne devono agli uomini i loro difetti, 
i loro travagU e le loro civetterie. 

La sig. Gottis 
Les femmes commenixnt à se oorrotr^re par la 
coquefterie,Voisivete et le liixe; les hommes Zp.* 
nchèvcnt par la galanterie. 

(Larclier) 

Le vecchie civette diventano bacchettone: la 
chiesa è l'ultimo ricovero per le femmine 
che non sanno più ciie si fare. 

Larciiriì 

Le giovani che non voglion passar per ci- 
vette, e i vecchi che non vogliono andare 
al ridicolo, parlino con indifferenza delle 
cose d'amore. 

Lauceier 

I^a prima moglie è una meschina (o facdiina)) 
la seconda una regina. 



Noi Toscani abbiamo : 

prima 6 asiuella, la secoiida tarlorellH. 
E_]n modo più nivido : 

La HcoDila non ffode,^ la prima non muore. 

Ìjr prima è moglie, la seconda compagna, la 
terza eresia. 

Pbotebbto 

I Tedeschi hanno -^ia prima moglie è la più cat-a, 

Vultìma è la più buona. 

(Juantlo si rimaritano le vedove, il bemdetto 
va tutto il giorno a spasso per casa. 

PaOVERBlO 

« Beneiletto quel pover'iiomo che non c'è più; be- 
tuHlctto quella buon'anima del mio primo marito; 
Ijoncilotto quell'altra, almeno.... » E qui paragoni 
sempre odiosi al secondo. 

Chi sposa una vedova, mangia fava. 

Prov. veneto 
moggio bì ricorda sampre il mailto morto. La 
IkTa ette presso ì Romani simbolo di cosa lagubre 
e di morte; quindi venne il costume, sempre vivo 
nel Veneto, di mangiar le &ve la sera del giorno 
de'morti; e di qui anche il proverbio. Cosi il 
-Pasqualino. 

Le ultime .mogli sono ladre dei primi figli. 

Prov. tedesco 

FigU del mariio. 
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J,a donna ha bisogno d' una guida, che le ■ 
tolga la responsabilità di se stessa. 

GODWIN 

In mezzo alla famiglia la natura ha inalzato 
un trono per la donna ; e non può esser 
lietii e felice che su quello. 

Beauchéne 

Il cuore della donna non invecchia. 

Frovebbio 

Amara lleeat, bì potiri non llceat. 
Il cuore, massime quello della domia, ba le sue 
ragioni per non Invecchiare, e i Francesi, in oiù 
maestri, dicono: L'artumr eal.de fot» lei àges. — 
Le coeur n'a point de rides. — L'amour n'a point 
de règie. 

Amor ueBclt ordlnem. 
Amore ta cantato, fa eculto e fti dipinto sempre 
bambino. 

Perà la donna guardi bene a quali aniori sieno desti- 
nati jrli impulsi del cuofe nelle ultime età della 
sua vita, poiché fu anche dotto : 
Non c' è mnl peggiore. 
Che in vecchie membra pizzicor d'amore. 

Una ragazza invecchiata in casa è una figura 
meno sciocca, che un giovanotto vecchio. 

Stahl 

I n giovanotto invecchiato, 'non si sa il perchè, ò 
una figura poco sinipaUca alla generalità, e di 
rado toccante. 
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11 poeta Auger osserva; 

Le célibat morne, désvrt et ruitF, 

H'eat plus lit liiMrté, mata bien la Holitude. 

Donna bruna ha l'acqua di ragia, nelle vene. 

Prov. inglese 
Ragazza buona è allegra e pura. 

Prov, inglesk 

J^a bella non è buona. 

Pbov. basco 
Anche questo proverbio può segnalare un'eccezione, 
ma non stabilire una regola ; sebbene anche Ovidio 
dicesse : 

FastuB inest. pulcIiriB, sequilurque snpeibia formaro. 
E due proverbi Francesi : 

Femme tort belle, rude et rubelle. 

Arrogance st vaailè 

Font eaeorte à la beanti. 
Alcuni nostri proverbi però insegnano : 
lìoiitii pu93a beltà. 

Bellezza seuzn virtù, presto svanisce. 

Bellezuk seuza bontà, è come vino tvauìla. 

Bellena senza bontà, b casa sema uaeio e nave seus'acquH. 

I,^ donne vivono d'amore. Parte si stenj. 
prano in amare i parenti, il marito, i tìgli ; 
e, come angioli sulla terra, vegliano quando 

(.■ssi soffrono, gioiscono quando ,soii lieti, poh 
iiirstt; qii;iii<lo sono ftddolofiiti : alcun' iiUrc. 
Amanti esaltate, esauriscono in passioni di- 
. sordinate l'energia di questo sentimento. 

Dkocineau 
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Le belle donne non son dei poltroni. 

Peov. francese 
Un'altro proverbio tVancese dice: 

JamafB couard n'eut belle amie. 
Anche i latini usavano: 

Amor odlt IdertM. 

Qui non zslat, non umftL 

Saggi amici e sciocche amiche. 

Peov. francese 

I Francesi hanno anche un'altro proverbio cliu •ÌIim : 
La bande remme est celle qni n' n'paint de tate. 

Una donna saccente e letterata &m piatto, a pai-ere 
di molti, elle non si lascia gustare: anche la donna 
accorta, penetrante e flirha ha un'aria fra it poco 
_ voluttuoso e lo spudorato. 

La donna è coH'uomo quel che lo zero è coi 
numeri. 

TOMUASEO 

Donna superba ha ricevuto od aspetta grnvi ■ 
' umiliazioni. 

Tommaseo 

Se in amore le debolezze son perdonabili, 
viemaggiormente lo saranno nel bel sesso 
che vive per quello. 

Larcubr 

E che è meno forte del sesso mascolino. Gli psi 
hanno rovesciata Questa legge. 
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lìdie donne, guerra in casa. 

Prov. basco 
Ov> una bella donna, ivi è un casus belli. 
Ove femiDlne non, aoa liti e rlsne, 

fAriettoJ 

Le donne del contado son religiose, le bor- 
ghesi meno, 1(; nobili a comodo. 



I." ('Ii!VìiI.lv,/;l (li'Ha posi/;iont', la duiin varioia ilfl 
l'oiiUitri), la spi'ogiitilic.'iU'Xza delle abiuitlini tal- 
viiltii fiiTiTio maturi ili menù! sulle propensioni re- 
ligiose (loHa iluiina iiiu'iristessa impressione, elio 
la scien/ìi e Io sperimento fa moralmente sulle 
propensioni religiose ilolla mejite dell'uomo: cioè 
fanno germinai'e la miscredenza. 

La donna alla donna ù stampatello ; l'uomo 
iilhi donnii è cifra. 

• TdMMASlìO 

Donna ignuda stucca: donna letterata e. vana 
è come ignuda. 

Tommaseo 

Guardati da villana rifatta. 

Pkoveubio 

1)1(1 li ^.-iiardi (la villaii rif.iHn f! da citl^idiii <lis|-.itli., 

[,''!.>i[iorlen/a ci munirà ehe. so mi plebeo dalla \y>- 
vertà passa alla riccliezza, diventa superbo o 
. tristo, e tra i fregi e l'oro tramanda nonostante 
il lezzo da cui è sorto. 
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Un'altro proverbio 



E Claudiano disse : 

Asperiua aiftil est liumilL cum Eurgit iu 

troppo sott' occhio, o gonnella s 
portata perdon di pregio. 

PSOV. INGLESE 

Il imn di casa stufn. 
Nessuna maraviglia, resa piiblilica. iliii'a pili di tre 
giorni. 

Le evsv riii-L' sim U: tiipe. 

Moglie avvenente e porte segrete spesso d'un 
ricco fanno un povero. 

PliOV. IMGLliSK 

Quanto più una donna è tenuta stretta, tanto 
più è avida di libidine. 

Marziale 

Dagli afTetti soffocati, anzicliù riagli alimentati. ìy.i- 
SCOQO le passioni; poichù à pin grande il lavorio 
dell'immani nazione, o più l'omola la gelida roaltii. 



La prima volta che una donna ama,' ella è 
tìmida e imbarazzata : ogni piccolo favore, 
a cui discenda, le sembra un delitto : Questo 
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perìodo forma le grandi passionj, e dura 
poco. 

La Sitì. Abconvili-iì 

J)i crudeltà, non di fermezza, ha vanto 
, Chi può durar della sua donna al pianto. 

Metastasio 

Maratain, con delicatezza non minore, scrisse: Les 
^/e^(.i7 d'tme fenime qui pleure sèment àes perlp.ti. 

Però, senza andare all'esagerato, ai può asserire che 
a8sais9ime donne sono accostumata a piangere 
senza dolore, come a ridere senza ragione. 

Nell'amore le donne sono angeli, gli uomini 
sciocchi. 

Maei^aux 

In amore l'aomo si presta, e la donna si 
dona. 

Pbotebbio 

La donna che si marita ^uoca un terno al 
lotto. 

Pbov. feakcese 

Chi si marita entra nel pensatoio. , 
' (Prov. tofùanoj 

11 matrimonio è proprio qud die i Toscani chiamano 
in povera lingua vn riesci. Un matrìmonio che 
presenta le più belle speranze per ima donna, 
tante Toltele riesce' nu yero gasUgo; nn matrì- 
monio &tto a casacdo e senza tanti scandagli, 
toma talvolta meno gravoso. 

II matrimonio più fortunato o meno procelloso, come 
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lo si voglia, è per la donna quello che ccmtrao 
con uomini dì mondo e ohs abbiano provato tutto, 
piuttosto elle con uomini santi e con uomini ine- 
sperti: e ciò è razionale, imperocché questi vo- 
gliono provar poi, quel che gli altri hanno pro- 
vato prima. Infetti na proverbio francese avvisa: 
Lés mciemies mamaia si0ets font souxent leu 
meiBeurs maria. 

La sposa giunge al letto maritale, ma non 
sa quel che le accadrà- 

PrOV. lìDRAICO 

/ mairimoni non smo come si famio, ma come 
riescono. 

(Pi'overliidj 

divorzio non sarà cosa giusta fino a ciie 
l'uomo non rimandi la donna nel medesimo 
stato In cui l'ha presa. 

Cauzette 

MolU scritturi sUraarono il divorzio cosa scandalosa 
e ineompatibilu cogli ordinamenti civili del frioiTio, 
opponendo che esso tonde _ii dissolvere la società, 
a rovinare la famiglia e a paralizzare due parti 
elle costituiscono necessariamente un tutto. 

Gioiti altri, appoggiati al costume, dissero che il 
divorzio ù un bene, ii quale rende buono ciò che 
era cattivo, calmo cift che era procelloso; e Io 
trovarono compatibile, anzi necessario., e, colle 
leggi, lo ammessero. 

Erasmo con molta saggezza osservò : Il matrimonio 
bisogna rispeOarlo finCmto che è un purgatorio, 

. bisogna scioglierlo, quando dioenia un' irtfemo. 
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fantesca gentile non vuole il granchio alla 
borsa. 

Pbov. inqlhsb 

Fanciulla che abbia lo scilinguagnolo, buona 
a baciarsi. 

FrOV. INQLEfiB 

Donna ricca ha -molti amici. 

Peoveebio 

Aralci dlvltam muIH. 

Les pauvres n'out polnt d'*mla. 

^fa gli amici non si conoscono nella sorte prospera, 
ma sivvcra ijell' avversa, come insegnano i Sfi- 



lar! l-:ni]io: Amici/K cfr'i'n in re imi'rta cernitnr : e 
l'Iaiito; Ts est amicus qui in re duùia rejwvaj. 
libi re est opus: a l'otronio:./» angusUis amici 
ai^arcnt: e P"eiIro: Vulvari; amici nnmm, sd 
rara est fides : y Ovidio : Doni-c ent felix, invitili 
numerabis amìeos; Tempore xi fi'.erint nubila, 
solus erta: e in Ecciosiastic ; /« bf/iùs-Ji^ìri^ ini- 
mici illius in irislitia : et in malitin ilììus mnicus 



i proverbio nostro osser^^a : Donna che ha molti 
amici ha molte lingue mordaci. 



J^a madre misera fa la -figliuola valente. 

■ Peovebbto 
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donna maritata ha doglie, la celibe non 
ha piaceri. 

JOHNSOH 

Quale dei due stati è il meno dolorosa? 

Un proverbio dice che una dama sema marito (• 
wm vite sema palo : un'altro : chi si mai'ita, fa 
bene,- chi no, loglio. 

Lo Stahl dice; io conosco cerle persone piiii'idicoh 
di m mariti^ deluso ; ^e^i sano gli siUelUmi: 
e La-RocheToucauld con mille altri : vi sano dei 
buoni matrimoni, ma nemmeno uno dei delimitisi. 

Il Colseh, ripigliandosi coll'asserto che fa testo, os- 
serva che U mondo dei celibi ò tristo pcrclii- /■ 
Ircgipo deserto, e il mondo dei coniugati ìioìì <■ 
sempre ridente perchè è ttvppo affilalo. 

Donna secca, animo secco. 

Tommaseo -■ 
Persona smilza cuore idlviMa non buono. 

Donna snella, ingegno snello. 

Tommaseo 

l'ii secco ha, d'ordinario, la mente più agile, se noi) 

pili profonda, d'oji h'rasso. 

Donna avara, donna mesta. 

Prqtbbbio 
tjuis pau[ierT avarus. Quia dlvesf Qui uibll cuiiit. 

Nelle case ove gli uomini e le donne sono tirati e 
avari, tu vedrai sempre, se osservi, un' apparen^Ji 
di mestizia; nulla ti ride in faccia, nulla ti alletta, 
tanto sono neri gli effetti ebe trae seco questo 
" vizio. 



L'uvaro è procuratore de' suol beni, e non signore. 
Chi la fa non la goda. 

La pecunia se in sai usare, è ancella ; se no, è donna. 
L'ultimo vestito ce lo fanno seuza lascile. 

Jloftìie ubbidiente comanda al marito. 

Phov. inglese 

Moglie brutta mal di stomaco,- moglie bella 

inai di capo. 

PROV. INGLESE 

Chi ride da giovane, piange da vecchia. 

Peovbbbio 

Cioè, chi le Al grosse da i^ovane le paga per tali 
in veccUaia. 

Un proTWbio piemontese insegna che chi mangia la 
midfMa coi denti, mangia la buccia caie gengie. 

Gallo di mugnaio, gatto di beccaio, garzone 
d'oste, ortolano di frati, e mamme di bai. 
lerine son tutta gente che non gli manca 
niente. 

Pkovkrbio 

Un bel sentire fa una bella donna. 

Proverbio 

Consiglio femminile o gli è troppo caro, o 
gli è troppo vile. 

Peotbrbio 

Un fiKon consiglio vai piii d'm tesoro. Chi si con- 
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siglia dasè, àa se si nirom. Chi ricorre a poco 
sapere ne riporta cattivo parere. 

Il sorrìso di una donna mi fè poeta. 

MiCKIEWITHZ 

L'amour patte evcc eoi la musiqoe. 
Gli ùiglesi dicono : Looe whas the molher of poetry 

— Amore ingenera la poesia. 
Ovidio ha di più: 

Primua aroona carmeD Tl|f llatam nacte negata 
Didtur od olauBBB conoiatiisse tbres. 

ilistero, amore e pudore, ecco la donna : 
guardatevi dal rimuovere il velo che la 
cuopre, che dissecchereste la sorgente della 
sua e dell» vostra felicità. 

Bbauch^Snb 

Non contare gli anni alle donne. 

Proverbio 

11 chiamar vecchia una donna à ingiuria, cui venia 
inai non segue. La regina Elisabetta vergava la 
condanna del conte d'Gssex, suo exaniante, pci- 
averla egli detta vecchia e brutta. 

Per una donna che ha passato i trent'anni la prima 
i;osa a dimenticarsi ó l'età ; quando poi ìm pas- 
sato i quaranta, ne perde alliiltu In iìieninrin. 
Si videro donne , soprattutto della clttii , ' che a 
sessant'anni si sono credute in buona fede am- 
malate, pereliò il viso ha persa la sua tìnta e lo 
membra la loro freschezza. 

Ma 0 giovani o attempate non monta gran chè ; la 
queitione è di piacere. 
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La gioventù della doana è più corta e più 
brillante di quella dell' uomo ; la loro vec- 
chiezza è più fiacca e più lun^. 

Labohbr 

A quarant' anni le grazie si dileguano colia jiiovi- 
(lo/za, 0 in un con esse dovretiboro gli amori. 

J-a domanda più indiscreta che uno possa 
fare a donna che non sia nella prima 
giovinezza, è il chiederle quant'anni abbia. ' 

Làkghbr 

Se le donne, aggiunge il medesimo scrittore, potes- 
sero nascondere le rughe ei capelli blandii, come 
nascondouo le debolezze, non avrebbero più nulla 
da lamentare. 

Uno dei segni della vecchiezza delle donne è 
quando il loro cuore diventa capace del 
sentimento dell'amicìzia pel proprio sesso. 

Larches 

11 pudore è la più attraente delle grazie, chQ 
possano abbellire una donna ; è indizio 
certo della innocenza e della virtù. 

Thouar 

Il piiilore (i por le donne dò ohe ò il valore per gli 
uomini. Questo virtuoso sentimento, che eleva le 
belle in una si^ invidiabile e non comune, con- 
viene serbare anche in quei momenti che paion 
fatti per trascurarlo. 

Il pudore è la grazia più toccante che possa avere 
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una donna, e vale a renderla mo^^sta c iklicatic 
in modo eccellente; uè mai si concepì veroaniniv 
senza che questo io aspergesse della sua possenti* 
voi 11 tu. 

11 pudore è la fortezza ove è in sicuro la 
castità delle belle donne. 

Dbmadb 

Une pudeur un pm farouclie et un pett sauorage 
sìed bien awa: fèmmes. 

(Trevoiix) 

La violazione del pudore in una donna, la- 
scia supporre una renunzìa a tutte l'altre 
virtù. 

MONTESQUIED 
Lff vose de la puàeta- reoèle de oharmes que 
ne peut en offrir la pim Mie nudUé. 

(bubay) 

In gerte donne il pudore è un precetto did 
Galateo ; in altre è timore ; in altre è ri- 
morso. 

TOMH&SBO 

Le Parigine sono amanti adorabili e amiche 
compite, ma mogli impossibili. 

GOZLAN 

G Parigi, prima ohe bruciasse, &i cMamato, dagli 
stessi Francesi, 11 cervello del mondo ! ' 



La donna debbe aver quattro m: matrona in 



172 

strada, modesta in chiesa, massaia in casa 
e mattona in letto. 

PaOV. VENETO 

Una buona donna recita soltanto un Pater 



Prov. : 

Breois oraUo. Ma meglio disse Leopardi : 
Non bcoIot6 le Bielle umana curo. 

Le donne piccole perdono nella modestia a 
dover sempre guardare in su, le donne alte 
perdono a dover sempre guardare in ^ù. 

Tommaseo 

Donna piccina, sempre bambina. 

Proverbio 

Si pnò dubitiu'i' die iiiicsUi proverbili nmi si rilerisi';i 
solamente al Cwìn'i di una donna piccolii, dio sem- 
pre apparisce jriovane : od i> lecito arguire chi.; 
sia stato dottato per concernere il iiietatìsico delie 
piccole donne, in quanto l'iguarda la levatura della 
loro mente ; lacchè in Toscana abbiamo due modi 
di, dire molto comuni e molto acoreditati: 

Non ha finito lii creacere. 

Ha. il pcrvi-lli) tro|j|jo vicino al sedere. 

Dotimi lunga, cervello corto. 

Pboyebbio 

Da un corpo lungo, come da un piccolo vanno al 
cervello le impressioni non con quella precisione 
e. giustezza, che da un corpo giusto e ben prò- 
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porxionato ; dal clic nascono forso i criteri sba- 
gliati, o per lo meno non conformi in tuito a 
quegli ilella maggioriti degli uomini. 

Alcuni popoli reputarono sventura il nascer troppo 
alti 0 troppo piccoli. Uno scrittore asserì clic rari 
sono gli uomini alti flclla persona registrati nel 
lihro delle vite degli nomini illustri. Tommaseo 
scrive: H maggior numero du' grandi uommi è 
tra qu^di mezzana s/a!ura. La gante alta epic- 
cola della persona paUxce di molto pìecotezse. ìda 
tra i piccoli e i lunghi, meglio quelli. 

Un proverbio latino dice: 

Homo Ione:ua. iato sapieoB. 

Un proverbio, salato a Firenze, insegna che; 
Le case molto alte sono apigionotc dal mezzo in sti. 

R un altro, che trovasi fra ì prov. lombardi del 
prof. Samarani, canta: 

Oli alberi alti ranno plb ombra ohe fratto. 

La donna è un essere difficile a definirsi. 

PltOVERIilO 
È alb che il monda ba di meg-lio e cii pcgrglo. 

fDa EeopoJ 

La doma, dice I^cher, è un mistero vhmte per 
cusi Vwmo nasce, vive e muore: la dorma mn 
può esser corro/resa nei termini di una de/ìnisiòne, 
quale che éSa sia: si potrà conoscere un'amante, 
una ^osa, wta madre, una sorella ; ma ninno ha 
mai détto, nè niuno tiirà mai ciò che sia la 
doma. 

La doma è il soggetto di cw' si è detto più male 
e più bene; la più Mia e la pOt orrOHe cosa 
da mtmdo; i&f angiolo ed ma frimU/ vn'a- 
bisso di cut nitmo conosce i misteri; m para- 



'fino e un' inferno ; il piii dcijole e il pià forte 
degli esseri; come i re, ha pochi amici e moìfi 
tngatmaUwi; avida di tiranneggim-e ; il piU su- 
perstizioso e il più pauroso dui viceiUc; un epi' 
lago di cotUrasti, un moolo di problemi ,• un essere 
mlent^roso, intrapi-endente, risoluto, ma incostante, 
inabile e Umido; avida dei piaceri, tq^assianata 
per la gloria, adorabile nella dolce calma de'suoi 
oftetli, ma formidabile nelle sue vendette ; sorifeiUe 
fU piaceri e di mali, di civilìszaiioiie e. difeliniiii, 
iVodio, di barbarie, d'eroismo, dicnidéUà, d'amore, 
di terrori, di godimento, di fWori, di moUetse e 
d'entusiasmo ; in una parola, il più incomprensi- 
bile degli migtna. 

Objel Eéduleant et funeste, 

Que J'adore et que jcSdéteite, 

Tol que la nature embellit 
Ufts B^frcmcntE du cor[>s ut tles Aons de Tesprit, 

Qui t't!D iQOque qUillia il te cniillt, 
(jui lo puniB quuDd il te brave; 
Tol dent le I>oat deux st serein 
Porte le plalElr done noe fetee, 
Toi qui eoulBves lee tempStes 
Qui tourmentent le genre humsin, 
Étre eu dilmére liiconcevable, 
Abtme de mani et da biens, 
Serns-tu doDC (ODjours la Bouree iiié|iuiaa1iì<> 

'Quando madonna folleggia, la fante dan. 
neggia. 

Proverbio 

Dove son donne e gatti, son più parole che 
fatti. 

Pboverìjio 



L' ingratitudine è cosa più dell' uomo che 
della doana. 

HOPFUAN 

La memoria de' benefici ricevuti non dovrebbe mai 
inveccliiare. 

ìsè lettere, nè presenti rifiutano le donne. 

Pbovehbio 
Ma, chi Vàttrui roba prende la malSiertà vende 
anche : Dorma che pigUa è tieìtàltrui artiglia. 

Non vi è lino senza resca, nè donna senza 
pecca. 

Proverbio 

Nessuno b più elle uomo. 

Donna che dona, fa ofFurta del suo onore ; 
donna che piglia, vende il suo onore: 
donna che vuol vivere onorata non deve 
nè prendere, nè dare. 

Peov. tedesco 
Bine Frali, die giebt, Uetet aus fltre Ehre; eina 
Fram, die nimmt, verkauft ihre Ehre ; eine Fraù, 
die éhrsavn wiU leòen, muss weder nehmen noch 
tfeben. 
1 Fi'iiricesi dicono : 



Due helle donne sono poco umiche ira loro, 
e poco vanno d'accordo circa le loro pretese. 

Descuret 

Fra donne non ù considerata altra ineguaglianza, 
elio quella della bellezza. 
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Ver giudicare del merito di una donna, bi- 
sogna aspettare cli'ella cessi d'esser bella. 
La sic. GuiBEiiT 

J^a donna è come la castagna ; bella dì fuori 
e dentro è la magagna. 

PaOTHHBIO ^ 

I Francesi dicono : 

Dea fcmniea et dea obevaiii, 
Il D< y eu a polnt sans défauts. 

Femmine, vino e cavallo, mercanzia di fallo. 

Protbbbio 

Se togli moglie o compri caoaSo, serra gli occhi e 
raocxmumdaii a Dio. 

Una donna vana quando si trova ingannata 
strepita e si querela, una donna seria s'al- 
lontana e tace. 

l)i;r.i;ssi-:i:T 

Studiarè la donna freddamente è un calu- 
gnarla. 

Tomujlseo 

Un uomo IVcddo e mattematico può giudicare una 
donna, come uno zappaterra giudicherebbe dell'O 

di Giotto. 

Quando si scrU o della donna, come insegnava Di- 
derot, sidolihe intingere la penna nei coiori del- 
i'iride e spargere sopra alle sue linee il pulvisculo 
aurato dell'ali della gentile tkrfklla. La donna ha 
più dcliolezze clie vizi, e meno è da detestare che 
da compiangere. 
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La donna non 'si .conosce a fondo avanti i 
trent'anni, nò l'uomo avanti i quaranta. 

Tommaseo 

Una donna e un lunario non son buoni 
che per un'anno. 

PROV. PRANCKSK 
« Monweur, je voudrais bien Ctre un livre, » liisst; , 
in complimento Dna Parigina al suo studioso mn- 
rito. « Pourquoi dono, madame? » « Pai'dc (|iie 
voua Ètes toujotirs après. » « Je le voudrais bieii 
aussi pourvn que ce fùt un almanach dont on 
change ohaque aimée. » 

donne sono come gli e.nìgma, i quali, una 
volta indovinati, non piacdon più. 

PaOT. rSANCBSE 

Quando una donna s'è data ad uno stolto, 
non Ila più bellezza per un'uomo dì senno. 

Otwat 

La donna è nata per le cose di ciisa, l'uomo 
per quelle di fuori. 

Giusti 

1) vero niei'ito della (ìonna, (ó maSRima di'i jiiii 
grandi uomini si anticlii, die modcnii) uoii'^i.src 
nel regolai' bene la sua casa e rendere onore ni 
suo marito. 

La moglie cattiva è il b'eccliiuo del suo 
marito. 

Pbovbrbio 

Ì2 
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Un proverbio tedesco dice: Una moglie cattira 
taglia la strada al marito, e nn altro : 
Lr» domi* dà la vita e la tofflic. 

I.a buona donna fa di un ottuagenario un 
uomo di quaranta, e d'un uomo di qua. - 
ranta un'ottuagenario. 

Prot. tedesco 
1 Tedeschi hanno altri duo pinvcrbi r Una Tmona 
dorma è il miglior r-m'fiigli")-!) di casa. — Una 
Jjì'ona moglie è mcfflio d' toi' mnico. 

In f|ii(;l]a ca^^a ov' è una donna amata, la 
(floia sorride dalle finestre. 

Proy. tkdesco 

Ljv liiiona donna noTi temo la cucina. 

PnOV. TEDESCO 

IJ mestiere non in^Jiuiicia, il lavorare non avvijjsi'c. 

yì sono tre cose che molte persone amano 
senza intendervi nulla : la pittura, la mu- 
sica e le donne. 

ÀSSEUTO QIIBCO 

Donna vecchia, donna proverbiosa. 

Proverbio 

Cioè, che sa e che usa dir proverbi. La mente sì 
tippoggift volentieri a queste -verità incarnate in 
facili e belle forme. 

Erasmo scrisse : Paraemia est celebre dicium scila 
quapiam nooUate insigììe. 
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' E Plntarco ; Tonio nobili arrmaeslretmeitii possono 
dare que motti t^sso (tìsadomi e idiotegpitmti , 
chiamati proverbi. 

Proverblum, probatum Verbum. 

{Prue, latimj 



Se vuoi riescirc consulta la tua moglie. 

Prov, inglese 

Ancorché la tua moglie sia piccola, chinati 
per ascoltare il suo consìglio. 

Pbov. tedesco 

Onora le donne, l'impiego e l'età. 

Phov. tedesco 
Un altro proverbio tedesco dice : 0 a torlo o a di- 
ritto la dmna dehbe esser lodata. 

I piaceri son per le donne ciò che il sole è 
per i fiori; esso gli colora e gli abbellisce; 
ma, troppo ardente, gli secca e gli con- 
suma. 

Bkauchénb 

La donna prova nei piaceri certe sensazioni, clie 
l'uomo non può immaginarsi, e, quando vien seni, 
Io giova sovvenirsene, affaticandosi in una a fai- 
credere ch'essa è stata bella o piacente, non che 
a &r dire ch'ora la non è più. 



Di donne e di tasse non vi fu mai penuria. 

PeOT. TEpESCO 
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Ballar colld. moglie, è come far la zuppa 
nell'acqua. 

Peov. pbidlaso 

Una giovane che faccia da vecchia sorprende 
quasi quanto una vecchia che faccia da 
giovane. 

PrOV. PoBTOeHBSE 
Ciò è detto per quelle ragazze, che sul fior dell'età, 
si dicono incomprese o diBìngannata. 

Ijft donna non sa tenere i segreti da poco ; 
'ma 1 gravi meglio dell'uomo. 

Tommaseo 

L'Ili scapre il secreto perde la fede. 



Donna che ha lungamente taciuto l'amore, 
l'ha fortemente sentito. 

Tommaseo 
L'affeUa vero iìisegnn il siìen~io. 

Senza moglie a lato 1' uom non c beato. 

PROVERUIO 
LeB femmes funt Iu3 liommcs. 

(Bfov. ffancettj 

Quantunque in generale ai beetemmi e sì esclami 
contro l'usanza del matrimonio, pure le Statistiche 
provano che fctk gli nomMl e le donne adulti è 
maggiore il numero dei coningati, che dei celibi. 
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Vi furono coniugi viventi in maravigliosa concordia, 
osserva il Vannneoi, e gareggianti di amore e di 
fede. Parecchie donne morirono pei- la incpiumitii 
dei loro mariti e gli accompagnarono in esilio o 
lo patirono con essi; sfidarono le ire dei mari per 
dar loro onorata sepoltura; ai uccìsero per se- 
guirne le sortì, o rimasero in perpetuo lutto 
serbando religiosamente, colle vesti intrise di 
sangue, la fedeltà ccmiugale. 

Arria, m<^lle di Peto, accusato dì congiura contro 
Claudio, non avendo potuto aver grazia di sal- 
varlo, Sì recò da lui, ed esortatolo a non aspet- 
tare la mano del carnelice, s'Immerse un pugnale 
nel cuore, esclamando : Poele )icm delet. 

Paolina, moglie dì Seneca, sì tsoe aprir le vene coti 
esso, e ibrzata a vivere, portò per sempre sul 
■ volto il decoroso pallore, che attestava come una 
parte del suo sangue fòsse stata versata col sangue 
dello sposo. 

Camma prende il veleno all'ara per attossicare 
l'assassino del proprio marito, gridando : vissi 
per vendicare il -sposo. 

Marzia sa morire moglie di Catone. 

L'Ariosto caatb: 

Senza, moglie a luto 

Non pnote uomo iu boutade esser perfetto. 
Non sa che aia l'amor, non en che vaglia 
La carilade, e quindi awien che i preti 
Sono EÙ In^rda e là crndel canaglia. 

Un altro proverbio, citato poco sotto, 'lieo: 

I/uomo senili hi .hmm i- uu\,r...ì-o m^ii;,, r.>t,-li.'- 

Di buone armi è armato chi da buona donna 
è amato. 

pEOVEKBrO 
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Una donna colpevole è come un fiore, che 
sia stato calpestato. 

Ralzac 

Nella ragazza, che imo vuole scegliere in 
sposa, bisogna guardare sopra tutto se c'è 
sanità e delicatezza dì sentimenti. 

Bdenahowitch 

E di cbe madre venga. 

L' uomo senza donna è un'albero» senza foglie. 

Pbov, ombrio 



IjO studio avvia l'uomo, il commercio colle 
donne lo perfeziona. 

Saint-Évremont 
Le donne, di qualunque classe, introducono l'uomo 
nel mondo. 

Lea femmes font les bomniea. 

La donna invecchia alla tavola della speranza. 

Pbovbbbio 

La speranza k il pane de'miGsri. 

La sperania b la meretrice della vitn. 

1 sofTuo nella veglia. 



..Moglie accorta non morì mai senza redare. 

Peov. spaowoolo 
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È più facile rovesciare un pozzo, che rifor- 
mare una vecchia. 

Proverbio 

È piti facile di preauraure, che di sapere. 

(Prov. tose.} 

L'uomo, onde esser felice colle donne, biso- 
gnerebbe che non fosse marito, nè amante : 
il primo è un personaggio troppo sciocco, 
il secondo fa vitaccia. 

Larc.>iieii 

Neo possumus taoum vivere, wco. siiic te. 
II marito, storia antica e moderna, paga le Ibjigio, 
delle quali la moglie va adorna per piacer» mi 
un'altro; e i gazzerini, è proverbio, fanno vi/a 
da facckHii. 

D'olseau. de chions, d'armes, il'nninur^. 
Polir tin plaiair mille doulours. 

Le donne sì formano dei loro amanti o amici 
freddi, o nemici. 

Larcher 

Le donne snll' imbrunire dell'età si fanno 
maldicenti, per far dimehticare a spese 
d'altri le sciocchezze della loro gioventù. 

Shakspeare 

Ma sul vei^pro della bellezza È troppo tarihi rnurdui 
dello ,s;pirito. 

Donna e cristallo ad ogni istante corre un 
pericolo, 

Prov. tedesco 
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A (louna maritata e a brava testa non man- 
caron mai richiedenti. 

PROV. TEDESCO 

l ii'alLfo proverbio tedesco dico: donne e oro di 
:ecch/ìin hanno molti vagliegijiafor/. 

ÌjQ donne sanno a prova clic l'uomo, il quale 
parla con spirito delle cose d' amore, è il 
meno amoroso. 

LAnCHRR 

Ia' iloniii"; in generalo son più "^en-^ilìili alle dieliia- 
l'iiKioai amorale ili min scìuccd, clu' a {[uelle d'un 
mimo di spirito: poicln' stiinriiui l'Iic il primo 
•^oiila pili di quel che non Inuliina, e. il socoridu 
ii-adtica pio di quel clic iKin sente; e poroiiè l'niin 
si lascia governare, l'altro ama d'imporre. Dal 
che forse nacque il proverbio che dice: Uh sol, 
e>i mnour, >m plus vite vtplas loìn qu'tmTiomme 
tVesprit. 

Carezze di moglie, carezze di gattii. 

Vrow. kkanckse 

La miglior donna è quella che ha meno 
testa. 

Pbot. francese 
Questo proverbio non si sa se sia stato &tto per 
appoggiare quello chs dice: La femme fie dofl 
pas apporter de téle dans le métiage: oppure 
l'altro : Sage ami et sette amie. 

S'approda al cuore della donna anche colla 
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galanteria, colla fraiicliezza, coi motti o. 
coir allegria ; sebbene tutte cose nerniclK^ 
d'amore. 

Quanto più una donna è bella, tanto più sono 
cattivi i piatti cucinati da lei. 

Phov. danese 

Donnii btìllsi, ttsln u sjiasBO. 
Donna beila, culu peso. 

Ballerine, figliuole d'osti e cavai di mugnai 
non te ne impacciar mai. 

PsovEBaio 

Bedlerine e figlie d^osH, gente che hanno riso con 
troppi ; caodlli di mugnai, pigri, e che si fermano 
a tatti gli usci che trovano. 

Sì le buone come le cattive qualità, in ra- 
gione di una minor forza tìsica, vedonsi 
più pronunziate nella donna che nell'uomo. 

- Saint-Omer 

Una donna che sa comandare alle proprie 
passioni forma l'ornamento del suo sesso, 
e l'ammirazione del nostro. 

Beauchéxe 

Bacco, tabacco e venere riducon 1' uomo in 
cenere; 
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Se non li sai usare. — Simili proverbi sono quasi 
in tutte le lingue: noi toscani abbiamo eziandio: 



I Tedesclii dicono : Frmien md Vein wdlen mil 
mass geitossen sein — Donne 'e i^ino godili con 
model-azione. 

Donna povera u bella, se onorata, merita una 
corona. 

PaOY. TEDESCO 

Non havri atato per t risto che eia, In cui la donna 
non possa conservare la sua dignità. 

La dolcezza è l'arnift naturale della donna : 
tutte le altre son per essa armi a due 



Le donne più ignoranti, sono generalmente 
le più presuntuose. 

L&HCHBB 
De'mali, regrluu è riguoniDza. 
Meglio UD garofano, che ud gunibo ili pera. 

fProv. toscmij 

Bellezza di moglie non arricchì mai uomo. 

Pkov. francese 
Pulchritudo uxoria crumsDain non Implet virt. 

1 Tedeschi : Nimo può oqprirsi coUe beBesse delia 
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donn^ hanno facilità iieir inteDdere c 
delicatezza d'udito : sarebbe come ingiuria 
l'esprimersi in faccia ad esse con chiarezza 
studiata : la loro immaginazione, a detta 
di un uomo amabile, gode passeggiare al- 
l'ombra. 

Larcher 

Una donna ch'abbia o cuore o mondo non 

passa mai a seconde nozze. 



In Toscana il popolo canzona, o con ilschiuif <• 
scampanate o sei'Ciiato, i vedovi chi! si rimui'iiaiHi. 

Le donne sono forse la parte meno guasta 
del mondo razionale. 

Alfieei 

L'esser la parto meno guasta, non include clie sia]]" 



la pai'tf! pili i( 
dei contado ò 



dcirli ; 



uosa e più foi'te. Sove]ite ruutim 
o'j'ieo 0 conseguente del citta(lin<], 
a meno distratta e meno arrul- 
> de^Ii spettacoli e dalla folla 



.(j donne hanno sempre la religione dei loro 

amanti. 

PROV. TEDESCO 

Le donne, tranne poche, non hanno principii ; esse 
si conducono col cuore, e vanno colle abitudini 
di coloro che amano. 



Donna sente e non pensa. 

PSOV. ORIENTALE 

Tom les raisomiemmt des hommss ne vàlent pas 
jffi senUmetU d'une fr,nmr. 

(Voltaire) 
Cbi troppo Illusa nulla fa. 

fSreverbloJ 

Se un uomo vuol fare una proposizione ad 
ini;i donna, è caso che quella non n'abbia 
il presentimento. 

Larcbeb 

Matto è il geloso. che tenta di guardar sua 
moglie. 

Un dettato nostro insegna, clie é più facile, aòba- 
dare a un sacco di pulci sparse, che a una dorma 
che non abbia voglia di rimaner fedele. E i Pro- 
venzali dicono : È ìneglio guai-dare un paniere di 
sorci, che una donna giovane. 

L'uomo che protende un'amore continuo ed eguale 
dalla sua donna è non meno malato di mente 
che il fllosofc ; quegli non s'accorge elie la natura 
non lo ha fatto per piacer sempre ; questi non si 
avvede che la natura gli ha negato e sensi e in- 
telletto squisiti a segno da poter sapere e dire 
dell'essere e del non essere. 

Ognuno crede d'aver la miglior donna del 
mondo. 

PeOV. FRAltOBSE 
Chi le portn è l'ultliuo a saperle. 
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Sanoio Panca disse, cAe ìa più gran saggezza del 
matrimonio è d'immaginarsi che ed mondo nm 
vi sia che ma sola brasa doma, e questa 
ogttmo d'caserla ùiconlrata. 

Suli^cio Galba fiiceva le visto di dormire, quando 
Mecenate &ceTa le carezze alla moglie di lui. Un 
giorno, mentre un valletto s'approfittava di quel 
sonno per seccare un anfora di vino eletto, Galba, 
alzata la testa, « garzone, disse, non dormo per 
tutti. » Puer, nm omniàus dormio. 
■ Castelvecchio in una sua commedia, & dire ad un 
personaggio della moderna società: Se le ho, die 
non lo sappia; sa lo so, cbe non lo veda; se lo 
vedo che abhia la fbrza di esser superiore. 

Un uomo ritenuto produce sul cuore di una 
donna un' effetto somigliante a quello che 
si prova passando dui caldo al freddo. 

Laroher 

Un uomo che condanni alla propria donna 
hi sua prima avventura galante , le dà 
un'amabile lezione dì costanza, 

BUAUCHfiNB 

Solo le brutte sono pudiche. 

■ Pboverbio 
Anche Giovenale pensa: Rco-a est adeo concordici 
fbrmae atque pudic/'tiae. Seneca dice: Fudicilia 
est argumentum dcfonnitatis. E Ovidio afièrma : 
Lia est ciw» fonna magna pudiailiae. 
lì Petrarca maravigliò pure, quando scrisse che 
nella sua Donna: 



Due graii oemlche tusieme erano age'iunte, 
Bellem ed onesUi. 

Un proverbio veneto canzona. 

Xe molto raro che una bela pula, 
E de corpo e de cuor Bla sana tuta. 

I.JII nostro proverbio as^unge: 

Chi fa 1:1 ngiiuDla vezzoBB, la sente adulleroSit. 




E i Tedesclii dicono : 

Ln donna brutta è la miglior mBeMia. 

Le donne sono per solito troppo maliziose 
per non lasoìarsi serrare tanto d'appresso, 
e troppo vane per non soccombere. 

BuOQSART 

Donna a donna non si può celare. 

Pbotebbio 

Molte spose son gelose di un marito che non 
amano. 

PnOV. FBAHCISSE 

Si pretende , e masaime d&l mondo mallebre , che 
la gelosia derir! da eccessività d'amore, ma di 
sovente nella gelosia hawi più d'amor proprio, 
ohe di shicero amore. Fu detto che la gelosia è 
Hglia della delicatezza e dell'amore, ma oggìmai 
ha cambiato i natali, nascendo quasi sempre dalla 
diffidenza o dall'orgoglio. 
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Dova non c' è siepe, ivi il campo è guasto ; 
dove non c'è donna, ivi il povero languisce. 

S. Scrittura 

Non si cessa mai di rimprocciare alle donne 
inigliida di tlifctti, senza i quali non si 
addirebbero a noi, e meno noi a loro. 

De Bbuix 
Gli uomini hanno dei TÌziì, le donne dei difetti. 
Ingiusta, osserva Larcher, ingrata, inamseguenie é 
l'uomo, e)te ìuiio ffiorm rinfaccia al bel sesso 
quelle debolesze, le quali egli provoca con tulli i 
xtioì meizi e sfrutta con tanta poca ilelicatezsn 
e riciMosnm;a. 

Due cose ha belle il mondo, le donne e le 
rose ; due cose ha buone, le donne e il 
vino. 

PliOV, (jRliCU 

Una donna può governare a suo talento 
qualunque uomo di mondo ; purché abbia 
poco amore, assai bellezza e molto spirito. 

FONTHNBLLE 

Astuzia di donna le vince tutte. 
La donna ne sa un punto più del diavolo. ■ 
Proverbi 

Gran Taeoatro di frodi b Beliebb, 
Pur le d-)ime ne sonno una di piti. 

fProB. ItmbardoJ 
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I Francesi hanno: 

La femmo aait un art avnot le diablc. 

A \'ejifi;ìi;i dirano: 

Su li. cluiina vuol, [ulto 1:1 pu"!. 

L'Holtman osaurvù, e con più «ruzia dei proverlji 
citati : 



Vous aavez mlem plalru et !=i-ilijirc, 
Voua Rnvcz mieus aimer riuiis; 




Vdiix euvez iiiii'US tromptr quc nous, » 

Ciò clif il (iiiLvolo non pn(ì, la donna lo fa. 

PkOV. 1.-HANCE3E 

La vince el diabolo in furberia. 

DonueBoa astuzia e ffarbutrllo di prete 
Van sopra tutto, come ben sapete. 

fBurgtrJ 

E nell'Eccl: 

Qiiod DO» potest (lÌHl]olii!i, muliur evini:il. 
Crevis omnia malitia super mulitiani nmlicn-. 

-VI tribunale dell'amore le infedeltà del ma- 
rito dovrebbero stimarsi pili colpevoli di 
quelle della moglie, poìcbè quegli ha più 
forza da potersi reprimere : al tribunale 
civile sono stimate più gravi quelle della 
moglie a causa delle conseguenze. 

Saiht-Omek 
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he hììouG dniinG non hanno nè botea, uè 
occhi, nè orecchi. 

Proverbio 

Anche questo proverbio puzza di tjarbarie, e dìpintre 
a pennello la schiava resa esosa dalle sevizie. 

QhqIIb, danns mie cars, 

È tra voi lo pib savia, a mio parciv, 
I Ch"6 l'ultima a iiurlare 

[■"] lii prima a tacere. 

donni; in America son nutrici, in Aifricn. 
schiave, in Europa compiane, serve in 
Asia. 

Saint-Pierrb 

Una ganza e un'amarfte s'adorano, malgrado 
tutti ì loro difetti ; un marito ed una 
moglie, anche con tutte le virtù del mondo, ' 
si sopportano appena. 

De -La Bbetonkeiur 

L'ne mattreHse est reine, une ramme est esclave. 

fPtvv. /ranettij 
il Rousseau scrisse : Se si potesse prolungare in 
felicità dell'amore nel matrimonio si sarebbe tro- 
vato il paradiso. 

□amon dleait à son épouRe Hartense ; 

Les saeremmls sout obyete d'impnrtance ; 

Sais-tu leur nombrel — Ouf, sept — C'est trop onmmuii, 

Sis. — Depuia quand ? — DepuI:) que péailence 

Et matiage, heliw ! ae font plus qu'aa. 

fMiltteogeJ 



La vivacità nelle donne è per lo più cosa 
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fitudiata e suggerita dalla bramosia dì pia- 
cere : vedilo dalla contentezza dei loro 
aspetti, e dal modo con cui schiudono le 
labbra per lasciar vedere i lor denti bitm- 
chi ed uniti. 

Lauchììr 

Dove son ragazze innsimoratc, è inutil tener 
porte serrate. 

l'itovi; amo 

Amrirtì imhsa il ^iinnln. 

Amori;, fu detto, sfonda le mura, e varca le nion- 
tagTte. Il Marini cantò: 

Sotta la Elia vittoriosa ÌBsesDa 
Ftangon mill'alme afHtttG i proiiri diinni. 
Mansueto u feroce «uiu, e clisdi;i;iiii, 
Prejfii, e coniund», or ptnc or liìt uoiirortl; 
Leggi rompe, armi viacs, e mentre regna 
PIe(^ i sag^l e^uBlmeute, a eforza ) forti ; 
Riiise e pad compone, ordisce ingaiml. 
Sa far lieti i dolori, utili i danni. 

Le belle hanno sempre ragione. 

PllOV, TEDliSCO 

Vicino a donna giovane e a vin veccliio è 
lecito insanire. 

PROY. TEDESCO 



La modestia nelle azioni, nei pensieri, e nelle 
parole è la prima grazia della donna. 

TOBIN 
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I,a mmlc^Ua aunifuiu k» attrattive delle lidie liiriin'. 

c ciiopj'O di u]i \v\o lo brutto. 
La Sig. de Graflìgny ha scritto; La femme qui 

éckange la modestie cantre l'asmrance perd la 

moitit! de ses charmes. 

La bella dote marita anche le zoppe. 

PaOVBBBIO 

Ma: 

Uanori, Bciino c fede ce n'È mcn oho non si creile. 
Roba de dota la va' che la trota. 

La donna è per natura incllaata alle arti 
belle, poiché ella sente quello che all'uomo 
fa d'uopo imparare. 

Ckrise 

J-' amor delle donne spenge il coraggio dei 
più bravi. 

Prov. phakcese 
Leopardi sentiva talvolta che amor lo rendeva fan- 
ciullo. 

Ercole abbandonò la sua noderosa clava per met- 
tersi a filare una conocchia a' piedi della regina 
Omfale. 

Antonio si soggettò neghittosamente alle bellezze 
di Cleopatra. 

A ragazza matui'a non manca ventura. 

PftOVEBBIO 
Futa. Teocin, fortuita aspela. ^ 
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Una povera donna, che concepisca un grado 
solo dì qualche pazzìa, è forzata a molti- 
plicarlo in infinito per causa degli adu. 
latori. 

G0LD.0N1 

La donna non educata dal dolore riraan 
sempre bambina. . 

Scott 

ÀDcba fra le apine creacono le roae. 
Il dolore, più che la gioia, ic^ira azioni generose e 
suscita grandi idee. II dolore rende l'uomo forte e 
serio. 

Senz'acqua, sorispo il Tcmmiiseo, non fia-ixce In 
terra, vè senza lacrime /'r7j;/<j<o .■ E Delcssort : 
L'avversità riduce alla dispeì'azione gli spiriti 
fianchi, e fa più vigorose le anime elevate. 

Chi resta a casa e manda fuor la moglie, 
Semina roba e disonor 'raccòglie. 

Pboterbio 

I Tedeschi dicono : Vna àoana che ha marilo sta 
megUo in casa che M que^ung^ atro posto: e 
con più severità : Una àorma non ha, darax^ il 
matrimonio,' che U ddo to-cAiìio e la rocca. 

- L'amore nelle donne è origine di strane me- 
tamorfosi. La tìera si umanizza; la devota 
lascia gli scrupoli ; la contegnosa non salva 
che le apparenze ; la ritirata si fa palese ; 
l'indifferente si scalda. 

Labchbb 
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Le passioni in una donna di carattere dolce, 
sebbene più lente a destarsi, si fanno piiì 
ardeuli e più indomabili che in una donna 
di temperamento vivo. 

Dbscdkbt 

Sotto la biancB cenere co'va la brace rossa. 

(Proverbio) 

La donna di carattere dolce è anche scria, e mc'tiD 
distratta dal' tumore del mondo; in ciirattori 
BilTatti te passioni hanno agio ad infierire più 
in ogni altro. 

Se la donna in presenza altrui fa mostra 
del suo affetto al marito, mal segno. 

TOMHASBO 

E il marito, che & in palese le tenerezze alla 
moglie, ha' voglia e vanità, piii che affetto. , 

Moglie che si vanta della sua fedeltà, tesse 
discolpe o alle debolezze passate o alle 
debolezze venture. 

Tommaseo 

Non c' è donna senza amore, nè vecchio senza 
dolore. . 

Proverbio 

Amore non é sema amaro, avverte un nostro i>i'0' 
Terbio; ed nn'altro Tenevano intercala: L'anun-i- 
óeaanai & gh'ha el miele, e de drio se ghe tat-a 
la fièle. 

Alcune scrittrici eziandio giudicarono l'amore cosi: 
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L'aimre è, come la fede dei miracoli, un travaglio 
<JeU' immaginazione per eccilare il cuore e partdiz- 

zare l'intelletto. 

(Giorgio Sand) 
L'miiore è lagita:ione 'Iella vita, l'amin'cia n'c il 
vero ì-iposo. 

(Madame Coltili) 
L'amore è H romoììzo drl nm-r, i! piofi're n' (■ 
l'istoria. 

(Orilia (;.} 

L'oìnore 6 im non so cìie, che eiene da non so doì^e, 
e che finisce 'mm, so come. 

(La Sig. Scudei-i) 
Siile dolore non vivitur In amore. 
L'amour le plus pcrfuit est lo plus mallicureus.. 
fl'roreriij 

Donne e regi credon che tutto il mondo 
sia suo. 

Pbov. tbdesco 

Bella donna, vita corta. 

Prov. busso 

I.o donne tedesche amano col cuore, le fran- 
cesi colla niente, le inglesi collo spirito, 
l'italiane col corpo, le spagnuole col corpo 
e col cuore, le russe per proprio piacere. 

Pbov. ' TEDESCO 

Le nostre donne sono atjdebitate dagli scrittori 
stranieri di troppa generoeità. Anche Descuret: 

Le Spagnuole, prime fra le dorme, amano con fe- 
deltà, ma portano uno st&e sotto àSe vtsti ; le 
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Ttiglefii smo esaUate e- moHiieoniche, «la scipite e 
ai/vtlcOei le TedesiAe' som tenere e dolci, mn 
sciocche e moruriom ; te Francesi som briose, 
' Pieganti e vc^uUuose, ma bugiarde ; V Italiane som 
lascive. 

Lady Blessington ha scritto : L'amore, ài Fi-aiìC/a, 
è iena commedia ; in InghiUerra, una ti-agedia ; 
in Italia, un' opera seria ; in Alemagna, un ine- 



Le donne d'un bacio, gli uomini del fuoco 
per accendere il sigaro, non sono av;iri in 
Italia. 

Dett. austriaco 
Quando le donne cominciano a pendere troppo ucl 
vano, un paese piglia l'aspetto ridicolo. La Fi-.inciii 
del 1871 pnò darcene nn'idea. 
Sò in luogo della parola bacio, fosse la parola cor- 
tesia, sarebbe tradotta meglio l' indole della donna 
italiana; che, soMienc ili ran/.a latina, i' si'I'Ìh 
(|uanto la donna di và?.Tà slava. 

KuUe repubbliche le donne son lìbere per le 
leggi e schiave per i costumi. 

MoNTiisyurEO 

I)<nLna sull'uscio e vite in istrada, son cose 
diffìcili a guardarsi. 

Prov, tedesco 

A Bergamo dicono; 

La bona f'imna no la età s6 l'us, 
Ma la tend a la sb roeo e al fbB. 
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La ilontia e l'uomo .sono in decadenza. 

Mass. scientif. 

/J'rofert.i«J 

,M t'i'ude non solu che liaila conca twiaz ione delle 
r.v/.7.'2 aniRiah non possa sorgere ailro aniiriftle 
pui perleUo dell uomo, ma clic questi sia in de 
fattenza fisica e in decadenza morale. 
Dante ba detto : 

Kaae volte rlBurge per il rami 
L'umana probità et e. 

Il Leopardi cantò pei grandi dell'antìcliità: 
Ai tifiti vostri iuoDorata, immonda 
Plebe auecesBe; al vwtro sangue è scherno 
E d'opra e di parola 
Oeoi valor, di vostra eterne lodi 
- Na roBBor ptb nb invidi»; ozio circonda 
I montimeoti vostri ; e di vlltade 
Siam fatti esempio alla Tatura elude. 

II Herni scrisse: 

L'età de' padri, che peggioro b stata 
'Degli avi nostri, ba generato noi 
Di lor gente pib trista e peggio nata ; 
Cbd quei clie di noi naseeran poi 
Saran turba perversa e scellerata. 

il Pindemonte: 

. : Vero è ohe spesso 

Dal padre il Aglio non ritrae; rimane 
Spesso da lui lungo intervallo Indietro, 
E raro i assai ctie aggiungalo ed il passi. 

K dal greco di Arato : 



Come gli svi lasciar peggiori 1 Agli, 
Così noi Don avrem clil ci somigli. 
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E Orazio: 

£tas iwrentum iieior avia tulit 
Nng nsqufores, inox dnturoB 
Protreniem TitlOBÌoreni. 

E un nostro proverbio : , 

La buona fede è tnom. 
Con tutto dò non si paò provare la decadenza ìii- 
teilettualo dell' uomo. 

(jli occhi e il cuore son troppo spesso la 
sorgente dei criteri della donna. 

Meillan 

Una donna può giudicar, meglio d'un uomo, 
un'altra donna; perchè non ne resta, come 
quello, abbagliata: ma l'astio rende spesso 
alterati i suoi giudìzi. 

La Sig. Ahconville 

Bella moglie è un nemico. 

Prov. indiano 
Un proverbio biblico rassicura invece che : 

Speeles mullerla esbllarat ^lem viri Bui. 
E i Tedeschi dicono ohe le belle dcnme fcamo vM- 
cere le cause ; e un PiemonteBe, direbbe, che &nno 
a.vw6 tm beir impiego al ministero. 
Con tutto ciò questo proverbio,- inteso per il verso, 
non è una calngua intiera. 

Una donna non è eloquente, se non quando' 
parla del marito, osi lamenta della suocera. 

Pbov. tedesco 
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iia moglie può levar via di casa col (frembio, 
più (li quel che non vi .porti il marito col 
carro. 

Phot, tbdbsco 
Un altro proverbio dice : Una donna versa più col- 
l'anello, che im tmim non attinge col secchio. 

legno d'innamorata poco dura. 

l'itov[;ii]iio 

\\\/.\ s(lc;?ii() trij-i^c amore in qiic-ilii ua-io. Arirlic 
'ì'cvcmÀa lia ciotto: Amanl/ura irw, (onorh infr- 
iimtin est. Anclio Ov'uWo cm\\.ìì : San / ini e . si lotlii.s 
iirnelia , durai anu»; Amelio I'. Siro wi'issn : 
Oiija.i ainmitem irascì, amari iv* i-elis. E PIuljicco 
l'i^iaiiJio spiogò ; yidl'/s'c-^so modo che il sale .si 
l'I l'iiii ardcnfe ììell'i'sc.ir dalie nmote, cui V a- 
ninre ridi' usisi re dalla dispvln c dal sosjielto; al- 
iorehi; la pace it fava e che gli animi sono arl- 
lUdcitì, si fa piii gradevole e più vivo. 
Lea aroants qui se diaputcnt ailoront. 
Querelles d'umanta, renauvclli^mt^iit J'umoiir. 

fProv. francesij 
Amor St ex ira jocuudior. 

fProti. Ialino, traa. dal greco.} 
Chi 6 nollerico, è aroorfiao. 




Cile de' freddi dcsir iIphUti le fiici, 
E le fiamme del cor fiiii pili cocenti : 
Onda Is risse alfln tonuno in paci, 
E in gioie a, termloar vanno i tormenti ; 
GiovA poi la memoria, ed è soave . 
A rimembrar quel che a soffrir fu grave. 

(Maria.) 
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La donna è più paziente, e però più perse- 
verante, dell'uomo. 

Tommaseo 

Sotto iiiombo si trovano le vene li'oro. 

Le donne volgari sono indulgenti pcd diletti 
degli uomini, severe per que' delle donne. 

Tommaseo 

Le donne son per l'uomo ciò che sono i fiori 
per la primavera. 

Larchbr 

Fu (letto anche che la donna è per l'uomo citì eht' , 
è la speranza nella vita •■, e che lo donne fiuttio 
nascere tutti i Hofì che l'uomo coglie nella sua 
gforentfi. 

Su dieci donne, nove mancano di criterio ; 
su cento uomini novantanove, se non di 
probità, mancano al certo di delicatezza. 

La. Sio. Léqeb 

Una donna non è mai tanto ingegnosamente 
sciocca e debole, come quando dice male 
d'altrui. 

PllOV. ORIENTALI': 

La maldiceni^a è frutto di mente debole e male a<-- 
corta ; e non vale die ad irruvidire e a procuriir 
di8piacea>i. 
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ÌA donna ama col cuore, ruomo colla testa. 

Phov, tedesco 



iProv, loseanaj 

Kon sceglier donna al lume, nè cavallo in 
primavera. 

PaOV. SVIZZERO 
Al lume [11 lucerun o^i^i rustica p^ir Leila. 

/Proti, toscano) 

La natura ha negato il genìe alla donna, 
acciocché ogni fiamma le scenda al cuore. 

Larchek 

Ln nature, m dmnant tante de grdce et de finesse 
ou.v. fctmnes, a voìdu laur accorder une indetn- 
nité pota- le génie qa' elle a exclmivement jv- 
servé à l'homme. 

(Levis) 

Una donna senza figliuoli, è come una vacca 
senza sonaglio. 

PROT. SVIZZERO 
I Tedeschi dicono anclje ; Una donna sema marito 

è una vite sema palo, una bottiglia sema tacgfa, 

una serratura s&u:a saliscendo. 
Ver il bcncfiserc della società, cosi come 6 ordinata, 

si richiede che ognuno si mariti; per la quiete 

individuale, vogliono, che no. 

''Donna, amante, figlia, sorella, sposa, madre, 
avola; in queste parole si racchiude quel 
che per il cuore umano vi può essere di 
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più dolce, di più sacro, di più puro, dì più 

~ineiFabile. 



La donna, ha scritto Mazzini, è la carexza della 



Guardati da donna di festa e da bandita di 
grazia. 

Proverbio 

Bandita, nel Senese, è pascolo, riservato : bandita 
di grazia è un pascolo troppo lussureggiante, 
un'apparenza ingannevole, come la donna vestita 
a festa. 

Lo atudio delle seicnzu e dulie lettere non 
sogliono apportare vera felicità alla donna. 

DUBAY 

Forse, IVa le altre ragioni, perchè : 

Chi l'ii'i capisce, più patisce. 
Chi iiien sa, mcii ai duoli:. 

ìs'on v'è donna più scioccamente importuna 
di una maestra di scuola. 

E. DE LA BrETONSH 

Donna colla barbii, e uomo di pelo roaso 

guardagli di lontano. > 

Prov. tedesco 

1 nostri provcrtii dicono; 

Douna barbuto, cn'stiasi In B"Iuta. , 
Boua, mal pelo. 
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E Marziale lia ([iiostD epigramma : 
Crinu niber, niijer or^' 

Tua moglie ed un marito, clu;, dopo essersi 
divisi, tornino a stare insieme, sono due 
esseri deboli o sciocchi. 

Massima 

Ohi ha moglie ha doglie. 
Chi ha móglie allato stà sempre travagliato. 
Chi non sa quel che sia malanno o doglie, 
se non è maritato prenda moglie. 

Proverbi 

Anche un' antico poeta : 

Non sai tu che Ift moglie 

K upgli ocelli uno stento, 

Tino stlmnlo al fiaiit;o, 

l.'n monte Sulle apHlle, 

lina, catena ni pieile, 

Un' iffimno alla mente. 

Un pensiero, un dolore. 

Un turlo, un vermi) cbe U rode il cuore V 

Le domie e 1 flgU sono come si fknno, e ognuno »i 
ó il Ùibbro della propria sorte. 

Dcdit-atezza di struttura, sensibilità mista & 
debolezza e vivacità d'immaginazione sono 
le doti .spt;ciali della donna. 

Massima sciekT. 

Donna brunetta, di natura netta. 

PaoVERBIO 
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Dal 2>arlarc e dalla voce si giudica la donna. 

Phot, svbdgsr 



nai suono della voce, forse meglio che dalla parola, 

,si''gìudica l'animo. Il Tommaseo ne lia raccolti 

questi pensieri : 
Km giudicate d'una persona se jwn sen(//o 

come pronwuia. 
Voce gronsa e in gola ; poco pudore. 
1 "tv: stridula; uomo imprùdenie, non perfido. 
iwe sottile, piena e in gola; uomini pacaci, tua 

da evitare. 

Voce in gola e stt'oszaia ; piU ingegno die anirna. 
Voce velata e in gola; animo non limpido, né ge- 
neroso. 

Voce acuta die vieti dalla góla; anima non sincera 

né forte : voce arguta che vien dal peOo; anima 

delicata e profonda. 
Voce sottile, e che fi,n nella gioia sa come di lacrime,- 

anima nata a viver tf amore. 
Moderate la voce, se volete dai'le emacia sugli 

animi. 

Chi tutta le cose proferisce nel medesimo modo, noh 
sente. 

Chi abbassa ad un tratto la voce, è persona die 

sente il suo torio. 
Chi grida le parole del cuore, le non gli escon d(d 

cuore. 

2V{i persone àaUa voce fìirte son pOt anime dettoli, 
die tra d'acuta. 

Qual voce d&e anima piii dof^ìa, la grossa, o Pe- 
sile ì L'esile. 

Parlar lenta, soave e nel naso ; sincerità non pro- 
fonda. 
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Chi proferisca basso, spedilo e sema varietà ac- 
cenlo / uomo falso. 

A donna bianca, per esser bella, poco le 
manca. 

Pbovbrbio 

Il bianco,e il rosso va e viene, e il giallo si man- 
tiene ; dice nu' altro proTerbìo. 

donne hanno più anima che spirito, più 
tatto che discernimento. 

DOBAT 

L'amore è il negozio d'una ballerina, il sogno 
d'un 'artista, la vita d'una cantante. 

Lemontby 

La buona moglie fa il buon mEirito. 

I'iiOvi-:i! mn 

Questo proverbio si trova cititto aiicho cosi : Il òiion , 
marito fa la Imona moglie, e la buonn maglio, fa 
il bum marito. 

11 matrimonio somiglia ad una barca, che porta tiei 
bambini per mercanzia, e condotta da due remi- 
ganti : se questi ai trovano uniti, essa scorre dolce- 
mente sull'onde agitate; so non vanno d'accordo, 
non supera le contrarietà e i pericoli che si 
presentano nel suo cammino ; e la preziosa mer- 
canzia si guastcrii, 0 sarà perduta afTaito. 
Nell'udmo vruiienza c nella donna pausai. 



Vi Bon certi che asseriscono di conoscere a 
fondo le donne, perchè hanno tenuto con 
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esse un commercio galante Questi 

sono i più ignoranti degli uomini, poiché 
havvi poohÌBSÌmo nel bel sesso che non sia 
diligentemente dissìmalato. 

Stuabt-Mill 
Qoeato ateaso assorto implica certe ragioni. <^lie 
chiaro si oppongono allo spinger di troppo la 
emancipazione della donna; e diiiiostrain) conio 
questo sarebbe impresa mcorta c. ardita, o im 
incedere tutto a casaccio, sebbene sia stato scritto 
per dimostrare l'opposto. 

ir bel sesso pretende che un'uomo ingannato 
in amore debba essere uno sciocco, e una 
donna invece un'essere com passi onabile. 

LAUcni'H 

' Una donna sarebbe molto imbarazzata a de. 
durre le ragioni fper " cui ella preferisce 
un'amante a un'altro. 

S-O... 

L'amore è on cieco istinto ohe tì porta vergo un'o- 
bietto, piuttosto clie Terso on' altro. 

Donna che non sa mentire, crede ognun dica 
il vero. 

PaOVERBIO 

Innacens credit omni verbo: estulus oonslderat greaauB euoe. 

Bove la fortuna giuoca più che il senno, la 
donna vi corre. 

Dettato 

U 
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Ne fiiccia fede il giuoco del lotto, unico giuoco a 
cui le donne toscane son dedite. 

Un bel naso fa uoa bella donna. 

pROTBBBtO 

È grande e rilevante l'influenssa del naso sur i li- 
neamenti del volto. Il Tommaseo ha raccolto su 
questo soggetto alcuni sottili pensieri: 

La modestia delia fisonomià ttuMo d$Kn& dtdla 
forma del naso. 

Le linee dal naso aaa bocca fimno PaituAHUà. 

Xaso eJie a* inctUm a baciare la bocca ; Mgegno 
poco. 

Bazza e naso lungo/ bontà. 

La civiltà ^lù di mento sui nasi, hi campagna nm 
v'è da irODore cpie' nasi biseh&iclti e bitìteUci, che 
confricano ìe cUtà. 

La b&lezsa d& naso e de denti è, come n&io scri- 
vere la bontà della lingua : se &ó di per se, è 
poco pregio ; se non tf è, vizio grande. 

n v\aso simboleggia il corpo, la bocca V 'anima, 

^faso hmgo , ì)ocea larga, viso secco ; uomo buono. 

Naso piccolo, la^a fittì, ma m por sporgenti fiir- 
IxKchioleria leggiadreiia e sch^Oa. 

Naso stringato ; fUrbaechitAeria malignuccia. 

Naso riUo; anima per io meno leggiera. 

n naso rincagnato toglie agli occhi ogni espressione 



Pieghe del naso agli angoli della bocca, e naso 
rUto,- fisonomià imperfetta. 

Una donna di quarant'anni non compromette 
più le sae conquiste ; ella, come Plngbil- 
tcrra, sa colonizzare. 

LlUAYBAC 
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Ciiu domiii ohe parli sovente dei perigli da. 
more, s'agguerrisce in tali rischi, e si fami, 
liarizza colle passioni. 

DUCLOS 

La letturft continiia di certi romanzi fbrse anche 
altera ed afAioca l'immaginazione delle giovani 
donne. 

Occhio nero e capei biondo, la più vaga di 
questo mondo. 

PROV, MILANESE 
È raro un simile accozzo ; il quale varrebbe a co- 
stituire un tipo piacevole e vezzoso. 

Tre cose son cattive, se magre : oche, donne 
e capre. 

Peovehbio 
Moglie K^aasa, marito olle^. 

fPTOv. toscano} 

h-A donna dev'esser bruttaccia, che sul verde 
non si rifaccia. 

Pbovebbio 

Hsnirìo'o B suo modo, a vestirà a mo' degli altri. 
Qualunque sia stato l'andazzo delle mode, il Tarde, 
non che il turchino, Airono sempre stimati colorì 
£ che" molto donino forme muliebri. Un'altro nostro 
proverbio dice: • 

Cbl YDol vedere un bel tIsìdo, 
Lo limiti nel verdi! o nel turnliino. 
Due proverbi veneziai> i ragionano : 



Altri nosti'i proverbi intorno ai vestire ammae- 
strano : 

Il bel vestirò hiin tre N. luTii, nuovo, neito. 

Uhi non fa pompa, faccia f'^frgia. 
Vesti una eoIaunB, la ti pare una bella ilonna. 
Tre cose belle in questo mondo: prete parato, cavalifri* 
(armato, donna ornai». 

Una donna piccina lia spazzato la casa, priina 
che una donna grande abbia impugnata la 
granata. 

Pbot. tedesco 
Una draina piccina è più svelta e attira di una donna 
grande. 

Il mestiere della donna onesta è un mestiere 
faticoso. 

Prov, tedesco 
Il y a peu ^honnetcs fenunes qui ne soìerU lasses 
de leur métier. 

(Prov. francese) 

Poche sono le donno, i cui meriti durino un 
giorno più delle loro hellezze. 

La Eochekoucaulu 

Chi si sposa coi parenti, corta vita e lunghi 
tormenti. 

Fboy. lombabdo 
Si vuole che l'esperienza confermi la mala rìescita 
si fl^ca ctie morale di tali connubii. Le razze è 
provato che peg^orano. 
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Bambine e tortelli quanti una più ne fa, più 
verigon belli. 

Pkoterbio 

Le belle sarebbero mal custodite, se non 
avessero la paura di formare un'opinione 
cattiva di sè nella mente dell'uomo che 

vogliono favorire. 

I.AIlCIir.R 

Un homme pouvait braner l'opinion, mais unefcmìnc 
de»ait «■ y soumeth-e. 

(Scribe) 

Una donna economica è una rendita sicura. 

Peov. russo 

Noi ablnamo di più: 

Donna clie dona, di rado é bona. 

Una donna sciocca si conosce al vestito. 
Una donna xuateriale si conosce alla cuffia. 

PaOTBEBI TEDESCHI , 

Un attento e sottile Osservatore arguisce del ca- 
rattere e dell'ingegno di una donna non solo dal 
modo di Testire, ma d^' andatura e dalla oalli- 
grafla. Forse ciò è vero qnanto è vero che lo 
stile d' nno scrittore è la fotografia della sua 
condotta, e ciie lo etile dì un' epoca è la pittura 
del costume pubblico. 

Le donne che si adattano alle voglie dei 
princìpi sono, in ultimo, le schiave dell'ani, 
bìzione. 

Lascheb 
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Itt'lk' volte una donna ama più per modo, 

che per bisogno. 

Larchek 

In certo donno l'amore è un passatempo, in altre 
1111 biso^o. i.'età e lo sperimento, più che il ca- 
!■ altere, decidono di ciò. 

A tutte le mamme paion belli i loro figliuoli. 

PROTEEBIO 

Auctor opuH laudBt : 

Quod Teclt qulsqulB tuetur opus. 

La madre di un fiinciullo che vada a gruccia non 
eonvieno, il più delle volte, clie egli sia uno stor- 
pici ; poirlii^ storpio, din i- liiiona nd opporre. i> 

L'HOMO man /i;icra„ie>ifi' i svc,,' figli, cuinn'rhà bnttti: 
/ .■iuoi ì-crsi, schhnie caìtiri: gli vùi come gli altri 
sriii st'.ni: qi'.iddi poco monta che xiano òelli o 
bruiti : 2Kr lui sono iiii'anln-ulì. l'oni ìion fa il 
mygio : egli stima gli ìc/ìi c gli altri al loro giit.'ilo 
imiore. Apprendi dunqiie a dixcernere il bene dal 
niale, e trorar buono il iimno c cattivo il cattivo. 

Ogni scimmia vuol bciio h'sldì scimmioUi. 

(ProB. toscani) 
Ogni corvo trovft ìwllo 11 suo Aglio. 
NltUD eoDvieue cbe li bud latte aia torba. 

fPm. iHrcH} 
Jeder hftlt seine aule filr einen Kulken. 
{A ognuno itmlira che il sua gufa tia un/ateont.J 
(Prov. teS.J 

Lo seara^gio è una bellezza agli occbl di sna nuidre. 

fDett. araio) 
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A Venezia dicono : Oo i nasse (i figliuoli), t aie Mi 
bei; co i se tnariSa, tua boni ; e oo i mot; i xe 



Un soldo di pane, ma un b^l visino sul ca. 
pezaale. 

PiiovntGio 



Meglio mi pasto d'erbe, dico Salomono, olv' sin 
amore ; che di bue ingrassato, ove sia odio. 

La moglie, lo schioppo e il cane non si pre- 
stano a nessuno. 

Provbbbio 

I Francesi dicono : 

Il ne taut prfiter ni l'piH', in san i^tiii'ii. ni >ii ri-ninif. 

Nota la dilTemi/a dei duo pruvorbi: nella s[md;i tu 
vedi la (ìviratcz.za del cavaliere, iicMii .sohiojipo la 
liorezKa del cacciatore. 

Donna che regge all'oro, vai più d'un gran 
tesoro. 

PnOVEHBIO 

I Milanesi dicono: 
Il fuoco prova Toro, l'oro prova la donna, o la donna l'uomo. 

Se si potessero raccogliere insieme i desideri 
di certe donne oneste, e' parrebbero più 
' romanzeschi di que' d' una sciupata. 

Tommaseo 
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Xulle lielle il senso è meno ardente che nelle 

brutte. 

Tommaseo 
Le belle son &tte per &re ispirare. 

Chi ti dice più di mamma, t'inganna. 

Frovesbio 
Mamnia mis, cBae, mia. 
Bieca 0 tH>vera cho tu ^! 
L'affetto di madre non ha pari. Questo stesso po- 
polo, che tanto avrilisce la donna, serba per la 
madre uno del più teneri e soavi de' suoi prò- 
Terbi. 

Mamma morta, padre orho. 

PROTBBBIO 

Per il govemo della casa; e piiì per l'educazione 
delle figlie. 

he vecchie pulcelle conducono le scìmmie 
all'inferno. 

Phot, inglese 

Le donne s'attaccano sempre al peggio. 

Peoveebio 

Un provra-bio tutto tedesco dice : Per le domie è 
tot^mo troppo cattim, e il pestimo Intano abba- 



La donna e la lupa seelgon sempre il più 
brutto maischio. 

Pkot, tedesco 
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Faccia schiacciata, donna sfacciata. 

Provebbio 

11 Tommaseo dettò i seguenti pensieri sui lioea- 

meiiti della faeeiii : 
Faccia raccatta fa ridere, allmgata fa pietà. 
Viso grosso, voce grossa ; anima non delicata. 
Faccia ritondetta, rosala, rugiadosa," ingegno ri- 

Umdetto, rosato, rugiadoso. 
Guance rUevc^e spengono il fuoco e abimiano il 

linguaggio degli occhi. 
Le lùìee dei viso sono gran parte della potenza degli 

occhi. 

n modo di venire influisce «a colonto e sttìfespres- 

sione del volta. 
CU atti d& viso piii aon leggieri, pHi dicono. 
I vi3i plii gentili e pHt nobSi som quàU che meglio 

esprimono, em Vemminuione, Vedetta. 

Tutte le donne son figlie di Eva. 

Pbov. tedesco 
Cioè, soggette a sbagliare. 

Donna vecehìa, amor tepido. 

FSOT. TEDESCO 

Le disposizioni affettuose e forti delle donn e 
valgono ad abituarle all'idee reli^ose. . 

, Nuova esciclop. 

Si les femmes sont naturettement plus supers/if'ei'. -'--^ 
que les hommes, e' est qu' eUes sont plus sensiòk's 
et moins gclairées. 

(RaacUne) 
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Per le maritate passa la luna dì miele. 

Dettato 

Post equitem sedet atra oora. 

(Orazio) 

■ E ne incalza quella d'assenzio. In &tto di maPitaggio 
noti so;;na il vero qiwl proverbio che dice, chi bm 
commcia ù alla mdà dell'opra; ma 7*6 proprio 
da dire con Dante : 

O buou principio 
A phe vii fine oonvien ohe tu caselli. 

I Francesi dicono: 

Lo luin do naces caOta cher à qui le Diange. 
AMjouril' hui marté, demau marri : 

E gli Spagnuoli : 

Gasar y mal dia torto en un dia. 
Pan do boda cnrno di: huitrorc. 

II genio dell'odio contro il giogo matrimoniale è stttto 
capace di dettare sentenze, ora orribili, ora pia- 
centi, sempre piene di fioritura e dì eloquenza. 

Una donna ^udiziosa lascia i calzoni al ma- 
rito. 

Prov. tedesco 

Ogni gatta vuole il suo aonaglìo. 

Pboterbio 

Si dice delle donne, quando, o belle o brutte che 
sieno, vogliono gli ornamenti che hanno tutte^le 
altre. 

Per le donne il miglior modo d'aver ragione 
è la dolcezza. 

hk. sia. DE FONTAINBS 
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La dolcezza 6 una qualità (die all'uomo sta bene, e 
clie per la donna è necessaria. Colla dolcezza ella 
aumenta la forza delle sue attrattive e ai rende 
vie più amabile. TMa doma, osserva Larcher, 
senza àdloeasa è «n ^ato sema v&'zwa, è vna 
vane sensa arbusti, è tm giardino sema fiori, è 
tm" augeVo senza pimw, è iota notte satza sielle. 

Anche la natura ha &tto che U suono della voce 
della donna sìa dolce, dolce Io sguardo, delicati 
i lineamenti, delicato il tatto. E se la donna 6 
debole e delibata, è perchè non sia imperiosa, nè 
ruvida. 

Sebbene la legge accordi agli uomini la su- 
periorità, le donne possono quasi sempre 
noverimi- questi col mezzo della dolcezza 
e della persuasione. 



L'impero del sesso gentile debbe essere un'imper» 
di dolcezza, e di compiacenza ; i suoi ordini sono 
le carezze, le sue minacele sono le laerime. 

Se le dorme, esclama Bonin, conoscessero quanta sin 
polente Varma della dolcezza nelle loro mani, e/- 
leiìo non ne adoprci-eliOcro -niai altra. 

Le donne dicono il vero; ma non lo dicono 



Porse il progresso ha loro insegnato, cbe la lingua 
è Mta per mentire. 



Algssandbo 



tutto intero. 



PaOVBBBIO 




e marito nou ci va messo un 



dito. 



Pbovebbio 
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Chi piglia moglie vecchia, mangi una mela 
prima, d'andare in letto. 

PaOV. IKGLESB 
Dicesi perchè le mele danno flatulenza, e qaesta fa 
stare sveglio. 

Al buio tutte le donne sono a un modo. 

PbOV, 6EEC0 
Al buio tutte le gatte bou bigie. 
Come la morte rifà gli uomini tutti eguali, cosi lo 
tenebre &nno eguali tutte le Torme. Di notte tanto 
vale Elena che Ecuba. 

Snblsta Inoetna, nlhil discrimini^ inter mulicros. 

fprov. greco e lalinaj 
Moete latent mendae, litloqne ignoscitor omni: 
Horeque rormosain qntuoUbet IH» fiusft. 

(OviàUi) 

Una giovane che entra nel mondo vede solo 
quel che può servire alla sua vanità, e 
l'idea confusa ch'ella si è fatta della feli- 
cità, e il rumore di tutto ciò che la cir- 
conda, la distolgono dairiatendere tutto il 
resto della nattfra. 

YOLTAIBB 

Un cmur tont nenf 

Est commG un isnf 
Que l'amour oeuvre boub son Bile, 

Eh rauimant 

Tout doucemeut 
Pur uue cbaleur natarelle; 

Un temps vieiidra ' 

Qu'il éclora. 
Ce joli petit coeur da mie. 
Gomme un petit oiBean qui sort do su coquilte. 
fPavart} 
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Le donne dal collo corto sentono più, che le 

donne dal collo lungo. 

Tommaseo 

Le donne più robuste, non son quelle chu 
suscitano gli amori più forti. 

TOUMASSO 
Non fu mei gifin gagliardia * 
Senza m ramo di pazzia : 
Dictì nn proverbio toscano; e un'altro aggiunge: 

Amor pazzo, amor guasto. 

Un signor che il tuo ti toglie, mal francese 
con le doglie, assassin che ti dispoglia, è 
. men mal che l'aver moglie. 

Proverbio 

Neil' azione del matrimonio si anatomizza l'amore 
troppo da vicino,. e l'amore anatomizzandolo si 
dilegna. Psictie lo perse afiEatto per averlo voluto'^ 
conoscere. 

Il Tasso lamentò : 



Negligente maeafrn, porehè salo 

Poneali quanto in loro G di giiiitilo, 
lìi manaviulo e ili tortKs,', e tvitle 
L'altre vani .jljliastiV 

Bionda sfacciata,' più sfacciata, che bruna 
sfacdata. 

Tommaseo 

Capelli biondi, amori leggieri; cc^dli brani, amori 
pili aerii. 
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Amor di donna è come vin di fiasco, la sera 
è buono e la mattina è guasto. 

Fbovebbio 

Le belle non ignorino che aaior vuol fede, e fede 
vuol fermezza. 

Le donne hanno più caprìcci che ned. 

Phot, vbnbto 
Vi sono certe donne che sono presto scontente dei 
loro amanti, come di se stesse ; e che, sotto il 
pretesto di una delicatezza chimerica, fanno pro- 
fòasione di capiteci continuati. I! capriccio, aggiunge 
Larcher, è presso le donne quasi sempre in pro- 
porzione della loro freddezza ; elleno quasi si ven- 
dicano di non esser sensibili, e ci puniscono perchè 
non si riesce .a formar loro ud cuore. 
Les fìmmes ont en gtWral plus de caprice que de 
penchants, et plus de goiits (pie de passiona. 
■ (Duhay) 

l.c donne hanno il eorriso sulle labbra e i 
grilli in testa. 

Phot, feakcese 

Les fcmmesontdeB BOurlB & la boache et dea »ts duDS la tfite. 

J.a donna che frequenta i circoli sociali si 
disvia con facilità da quelle virtù che 

- debbono formare le gioie della famiglia. 
Essa ivi suiujiii,- r animo, la bclle/,/.a, In 
vita, e spesso divien cagione delle più gravi 
c* tremende conseguenze. Nell'adulazione, 



nel laido corteggio ripone il aodisfaeiment-o 
del suo amor proprio, e perde quell'affetto 
che può renderla realmente contenta. 

Dbscuret 

Di cpinkmi e sassi, avvisa comodamente ua nostro 
proverbio, ogmnpuò caricassi. 

Alla prima mo^ie ci ai mette del suo, alla 
seconda si sta in capitale, alla terza si 

guadagna. 

Proverbio 

Vuol (lire che una dote non serve ad arricchire il 
marito, ma che ve ne vogliono più d'una ; perché 
la moglia costa più di quel che porta. 

Chi prende una moglie, merita una corona 
di pazienza ; chi ne prende due, merita 
una corona di pazzia. 

Proverbio 

Le donne, da ragazze hanno sette mani e 
una lingua, da maritate sette lingue e una 
mano pola. 

PnOVEIlIÌTO 

A Venezia usano direi luta valente, co la xi- ma- 
rieià, no la vai gnerUe. 

Fino a che hou donzellette. 
Una llB^ua e braccia sette ; 
Se le aiiDoda II santo laccio. 
Sette lin^rue vd un eoi braccio. 



Le donne vanno per vedere e per esser viste. 

P&OTBaBlO 

Il prender moglie, in tanta corruzione, è 
cosa da matti. 

GlOTEHALB 

Meglio una mora senza quattrini, che una 
biancona con cento zeccliinl. 

PnnvuiìRio 

Il bnino al bel non toglie, misi accresce le voglie- 
A Venezia il popolo dice : 

Val più una moreUna in t'una gamba, 
Che a'ò naa biancollDa grosBU e ^anda. 

La bionda e la bianca t'ispirano; la bruna e la 
pallida ti fiumo nascere desideri. 

Le belle portano in volto sempre qualche 
traccia dì stupidità. 

GiBARDIN 

Le donne hanno la massima d'irritare le 
passioni per mezzo degli ostacoli. 



Perchè sanno a prova e con sqdisfkzlone, clie l'amore 
è come la fiaccola; tanto più è agitata dall'urto 
dei venti, tanto più s'incendia e sì ^ luminosa. . 

Amore ama i rischi, ed usa pascersi di sempre naovi 
e strani aUtqenti : egli cessa di vivere quando 
raggiunge la calma della felidtà; poiché ogni 
cosa eh' è perfezionata, tócca, per legge, il suo 
fine. 
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Cleopatra, in una tragedia di Sliakspeare, quando 
manda Carmiana, sua Ada, a cercare del suo dol- 
cissimo Antonio, ordina che gli Eia riferito, che 
eOa è (risia, se egli è lieto ; che eUaè allegra, se 
egli è abbandonato. 

Se la donna ami più dell'uomo, è cosa non 
ancora decisa; ma che la donna sa meglio 
amare dell'uomO) è incontrastabile. 

DUBAT 

Les femmes aiment aoec Uur coeur, les hommes 
a»ec lóws aens. 

(Beanchène) 

Chi nasce bella non è in tutto povera. 

Phovehbio 

C'est une jolie condilion quo cello de jolie funimc. 

fFotilenellfJ 

La donna bella, osserva il Gotti, ti'ova sempt i' 
rito anche senza la dote; ma, NiLirnuia*.» 1 col 
tómpo perde le belle forme a enti psm' hinu l'^i- 
more, e a sè rimprovera, o si sente rimprm <'i ai'<\ 
I la .sua povertà. 

Finre e. bellezza ug'uale elìi sorliro, 

Cui striig-ge il tempo entro UH'isteSso cir<i. 

(K. Binili, dal hthb) 

Vaga è la rosa 

E '1 tempo riivvi77Ì3ce ; la viola 
Di primuvcra k bella, e presto invecchia: 
Caiicìido e il g'iKl'o, e al hiio rader marciBce ; 
Hiauca è la neve, e dopo il gel si s(|ua(;]iR: 
Ycizona ancariv è g'iovaiill bellezza, 

Mii Ila corta vita 

' fTteeritaJ 

15 
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,Pameti. tua glavinezza 
Come cosa traoBltorìa : 
DI quel cbVir a^È taota boria, 
Prcsio na ìiriil.ta vocchiozza. 

I,a tuinmina tal' è: tìmida e tarda 
Ne' rischi onesti ; nelle sconce imprese 
Tutta è forza e coraggio. 

GlOYEKALE 

Le donne hanno molta gonnella e poco co- 
raggio. 

Pkov. tedesco 
La donna innamorata à perii forte e coraggiosa. 

Donne, gatti e mosche perdon la maggior 
parte del ^orno a rilisciarsi. 

Prov. tedesco 

Donna in festa, donna senza testa. 

Pbov. veneto 

1 Veneziani, ai quali place la donna posata e casa- 
linga, dicono anche : Jffi de erba pWor»ìla ( del 
febbraùi ), «è de dona fesiarioìa no ve stè a ina- 

morw. 

he bambine son fanatiche per la giustizia e 
per l'eguaglianza. 

.La aio. Mabkchal 
Ciò mostra che. le prime età non sono corrotte, 
i.a maggior parte delle donne non ha un 
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carattere ; questo tipo è troppo tenero per 
conservare un' impressione durevole. 

Larcher 

La vera fermezza del carattere, in specie nel sesso 
delicato, non si dà che nell'ultime età della vita. 

Le donne fra noi son grandi bambini che . 
bisogna spassare con due sonagli, la vanità 
e la galanteria. 

Sallentìn 

Si può contare sulla fedeltà del proprio cane 
sino all'ultimo momento, e su quella della 
propria moglie sino alla prima occasione. 

Peov. fra,kcese 

Questa è una conolnsione rigorosa, dedotta dalla 
maldicenza e dalla calngna, a cui, di tutti i tempi, 
è stata esposta la condotta della donna. 

Sovente bì suole accusare l'nn sesso per salvar l'al- 
tro ; ma tale effetto noa sì ottiene in questo caso, 
poiché le accuse e le contumelie che un'uomo 
lancia sulla buona fede e sull'onestà della donna 
è arma cbe toma a ferire esso stesso, e non vale 
che a metterlo in indicelo ; perchè ognuno sa de- 
durre che quando un individuo s'arrabatta per 
denigrare, o ai aguzza a motte^are il bel sesso, 
debbe per lo meno essere bene scontento della sua 
donna, o debbe avere avuto grandi disinganni. 

Tali argbmenii vanno trattati dentro a certi limiti, 
con gran delicatezza e molta filosofia; come, ad 
esempio, nel segaente brano di La Fbntaine : 
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Chei les BinìB, tout s'exenae et tont passe ; 
Chez les amants, tout plslt, toiit BStparraltj 
Uhez Ise époni, tout umuie et toat lasse : 
Le ilevoir nuit; chacun est alasi fott: 

Como in -questo di PaoiUon, e di tanti altri scrit- 
tori francesi, che paion tagliati per dire di queste 

cose : 

L'amour, taot qu' il est libre, encbante aoe eEprits, 
Et nauB fait de aes maux une agreable afbire ; 

Uaifl 11 peni beanconp de son prix i 

Sltdt qii':UdeTient nécesBaire. 

Mogli e bambini son conti correnti. 

I pROTi. TEDESOO 

Cioè, non si smette mai di spender per essi. 

Una moglie deve considerare un marito, se 
è geloso di cuore, come un malato da non 
potersi lasciare un momento. 

Larcher 

0 gelose, o infedeli. 

ABQOM. PROVBItBIALB 

Pare che non si dia un punto di mezzo per le donne 
che &nno all'amore: in&tti nn proverbio arguto 
ammaestra : 

Amor db per mercede gelosia e rotta fede. 
Publio Siro EcrisEe: 

Ant amat, aut odit muliar, nil est tertlum. 

Un proverbio latino dice : Quem tmuU, amat; guem 
non amat, non amat — (La derma) ama coliti 
che &ìa ama; e non ama chi la'nm ama. 
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Donna bella, culo pesu. 

PROV, TEDESCO 
La; bella i un'odiosa. 

/Prov. 6 asce J 

La donna bella, oltre ad esser pigra, i proverbi e 
qui citati vogliono eziandio che sia oziosa, 
parte stupida, ed abbia vita corta e poco senti 
mentale. Mulla, se ciò è vero, è da invidiare.. 

In casa dei galantuomini, e prima le donne 
e poi gli uomini. 

Peqv. veneto 
Si complimentano. Chi benfionttsaeortesiala guasta. 
La buona maniera la piace a tutti. ha di più: 
È meglio esser arnese morto, che viUan vivo. 
Però : 

Il troppo dolce stomBca. 

Le donne e i ragazzi debbono parlare quando 
le galline pisciano. 

Proveubio 

Questo proverbio, informato da spirito bas^o, e d'in- 
dole indiscreta, avvilitiva e oltraggiosa. 

Di venti zittella ; di trenta donna bella ; di 
quaranta donna fatta ; di cinquanta vecchia 
matta. 

PROVEBBIO 

E dell'uomo al dice: 

DI trenta Tuomo é bello ; 
Di qnaranta e' & cervello ; 
Di cinquanla la robba; 
DI sesauita b la gobba. 
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Quando la tua presenza anima o move in 
qualche verso una donna, se non futiia, 
cade presto fra le tue braccia. 

Bbown 

Amore di donna, una volta spento, non si 
raccende che alla face dell'offeso amor 
proprio 0 del puntiglio. 

Lady BLESsiNeroN 

Donna che trotta e terra che pende non far 
tua. 

Pkov. vkneto 
Che trotta, che si dimena camminando. Un nostro 
proverbio toscano dice: 



Tra donne maligne non vi regnò mai pace. 

PROV. SVEDESE 
Pax optima rerum. 

Una donna non dimentica mai il primo 
amore. 

PltOVURBIO 

Questo proverbio è jjentilu e vero, poiché dove è 
stato li fìioeo, ivi resta per lo meno il bracia- 

' ticdo. Avviene che una donna abbia ii coraggio 
di sacriflcare il suo amore, ma non mai la forza 
per rinuDziarvi del tutto. 

I primi amori sono I jnig'liori 
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L'amour meurt rarement de mort subite. 

fPrcv. franetsej 

■ Amori fliiem tempu?-, non animus fncit. 

/!•- Siro! 
[.i?3 ffiUiiiies Olii coutum.' d'uublier 
■l'nuFì leurs (uionileur^, CMCfiiU; k iirt^mitT: 

I/' donne ritraggono corto iii)]ii'oiit,c e un coi'lo ra- 
ratt.ei'e dal luru primo aiiiaiile. 

Le donne soccombono all'amore con tanto 
spirito, con tanta civetteria, con tanta 
emozione, con tanta delicatezza e tanta 
voluttà, che si rimproverano di non avere 
di quando in quando qualche debolezza. 

Lakcher 

Le belle non son pei belli. 

PnoV. FRANCIiSF 

Dal lato melaflsico, Desciirot os-^erva oho l'uoiuii vi- 
vaci! c! colltti'ico siiTipat,i?:>;a più colla donna elio 
ha por qnalit:i ilon".in:!nt(' la doIcez7.a del carat- 
tere, e clitì l^L lirirji^'i d'iriiioli' dolce sceglie piutr 
. tosto un marito risoluto o vivace. ■ ■ 

Due caratteri diversi molte volte si temperano nel- 
l'unìrd, e s^vono di compimento l'opo all'altro. 

La donna è nobilmente ritrosa nell'incolpare 
altri, per iscolpar se stessa. 

TOUMASGO 

Molti uomini credano di scusarsi, accusando. 
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' L'uomo non sarà mai più di quello che lo 
farà la donna. 

Rousseau 

Lei femmes font les hommes. 

* (Ptov. fratteeu) 

La sators ha largito alla donna certe qualità sì 
preziose ed ineffiibili, ch'ella influisce potentemente 
sulla felicità, sullo spirito, sull'amabilità, sul ca- 
ratt^«, non clie sol genio dell'uomo ; e pocbe, se 
bene si osserva, sono le opere e i fiitti raggnar- 
deroli, su cui la donna, eziandio di Tolgare in- 
telletto, non abbia esercitata la sua influenza. 

Beatrice influì sul genio dell' ÀligMeri, Laura su 
quello del Petrarca, Ele(»ii»« su quello del Tasso, 
Vittoria Colonna su quel del Snonarroti, Teresa 
Ciceri su quel del Volta, la sua dorma su quel 
del Leopardi, la Contessa d'Albany su quello del- 
l'Alfieri, la Du Chatelet aa quello del Voltaire, la 
Bettina Brentano sa quello dì Goethe, ed altre 
mille e mille donne an quello di mille e mille 
idtri nomini grandi. 

0 femmes ! mua régnes, et fhomme est voire em- 
pire ! yout régtm sur vo» flls, vos amanti, vos 
épouai ! VainemaU se dberU vos mattres, ils 
ne sani hommes gue ìorsqtie vous ecoez complété 
leitr eatistenee ; vaòieme^ Ut se vanient de lewr 
supériorité ,• gtaire et ieur JiorU viettnent de 
vom, ctìa se voU partout, dant la fìà)te camme 

. dms V histoire : dans le palaia de drt^, oà les 
guerriers se changent en pourceaux, et dans le 
palai» de Médids, ott les hommes dedetment des 
liélea féroees ! 

(Aimé Martin) 
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La sociélé dépend dea ' femmes. Tota les peuples qui 
tmt le tncdheur de les enfermer soni insociale. 

(Voltaire) 

Si leskommetnevivaietUqi^aoeeePauireahemmear 
iU ne seraient pas seulement maOteurmcc, mais 
grossiers, rvdes, iniraitaòles, et noua voyma que 
ceux-qui, dans le monde, resient isolés du com- 
merce des fetnmes mi gùiéràlement Un caracfère 
disffracieux et méme iiruial. 

(Quitard) 

Vedova allegra, o marito, o convento. 

PltOV. INGLESE 

S. JeronimÓ chiama la castità tlolle vedove castità 
artifidale, poiché bisogna ch'esse combattano senza 
posa la memoria dei piaceri che hanno provato. 

Buona moglie' e salute sono le piii grandi 
ricchezze d'un uomo. 

Peov. inglesh 

Donna buona vai più iI'udb comoa. 
Chi ba la Baultà b ricco e non la so. 

Una donna, libertina per principi o per abi- 
tudini, non lascia mai il suo modo di vita. 
Invecchia, il mondo la dimentica; ma ella 
si butta ad un servo, e lo paga : non cura 
sacrifizio, purché vada sodisfatta.- 
Labchee 

La gente libertina non è vero che siano ricchi di 
sentimento ; hanno delle vo^Ìg e degli istinti che 
non sanno regolare. 
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ha. mala femmìua è come il vischio; non lo 
tocca uccello che non ci lasci le penne. 
Ovvero : come Veliera, disfà il muro che abbraccia. 
Il carbone o tin^B, c scotta. 

Chi piglia moglie e non sa l'uso, assottiglia 
le gamhe e allunga il muso. 

Pitovinturo 

Tiinl.i sono ^'li a^'^'uiiti tk'l matrimonio, che clii non 
ò esport<i a siilliciunza, iiiLLi'itundosi, diiiNij;i'a. A 
Venezia dicono: 

lil mnriilars,^ xu un KulaiKu w% 

Fa le gamlie fiajiiie fvUiei e luuyu el niiisn. 

Donna pregata nega, nta trascurata prega. 

Proverbio 

V,a |..;u J-absuniM; fait ffniiid bi™. 

//v„c, 

Anche l'amore è nn commercio. A questa veritA 
non si creiltì lino a clic la te.stanon è raffrescata, 
e i disinganni sono piovuti. 

Non far idolo un volto, ed a me creili. 
Donna adorata un nume 6 dell'inferno. 
DI se tutto preBume e del eno volto; 
Sovra te, che l'incbiiii, quasi dea. 
Come cÒBa mortai ti sdegna e schiva. 

(Quarini) 

Sol fugitur praesons, Idemque requlritur Hhsena : 
Quam Bimilia soli est, Naevia, noster amor ! 

(Epigramma) 

La più gran pena che si possa infliggere a 
una donna adultera è l'onta puhblìca. 

SOLONB 
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Anche le leggi della seconda metà del nostro secolo, 
o civili o molli come si vogliono appellare, la ■ 
pensano presso a poco cosi. 

I>i cento ddnne cinquanta versano nel licen. 
zìoso. 

Massima 

R di cento uomini ottanta almeno. Molti puiKiiUn i. 
e non dogli ultimi, voilono il bisogno d'inveccliiuru 
il secolo, riportandolo all'antico; altri di rinjrio- 
vanirlo, spingendolo a imprese nuove, azzardate, 
e di seonosoiute conseguenze. 

Il mondo va da aè. 

fPfùB. laseaanj 

Le donne son figliuole dell'indugio. 

Proverbio 

Dum mallinatur, dum comuntur, annua est. ' 

Un proverbio veneziano dice : 

a CrnnDca a cena. 
K i Francesi banno : Quanc^unefbmm^ prend aynfi'' 
de la compagnie, sa visi/e n'est ertcnre faile qn'à 
■moitiè. 

Ad ogni donna par buono il suo costume. ' 

Phoverbio 
Sims cuique mos viàetur bonus. 

La più povera di tutte è la donna ignorante. 

PROV. ARABO 



Le femmine hanno mangiato il cnlo di gal- 
lina. 

Prov. tedesco 
Il culo della gallina biuta sempre fuori : li' li'mmiin', 
vorrebbe accennare questo pi'overbio, non pos^jorio 
rimaner segrete. 
Che U tua bocca e 

J.a donna non è una scarpa, che l'uomo, dopo 
averla sformata, possa buttarla via. 

Pbov. tedesco 
Die Frau isl Schuh, dm der ^tmn nach^^m 
er vertreten, tcegwerfen hann. 

La donna che se ne sta in casa fa poca 
tìgara, ma fa buoni affari. 

Prov. tedesco 
l'n'altro proverbio hanno i Tedeschi: La donna da 
rasa è sempre una bella donna. 
Lii domi che sta in le U bo ca, 
Se anca la da poco, la par d'assà. 

(Prot. vtMtoJ 

. Le donne in cuffia e gli uomini in pianelle. 

. Proverbio 

Cioè, vaono giudicati. Una canzone vicentina dice : 
Selle bellezze deve aver la dona, 
Prima cbe bela si faccia chiamare •■ 
Alta eia terra senia la pianala ; 
Presta e leg-giadra nel sua camminare j 
Bianca da tatts aeuut lavadura; 
Rossa de rosa senza tarai bella ; 

ori e con le blonde dteiu ; 
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Chi disse donna disse danno. 

Dal mare sale, e dalla donna male. . 

Proverbi 

Questi proverbi, (brinati da giuociii di parole, sono 
troppo ingiuriosi a! bel sesso, e non possono essere 
stati inventati che da ipocriti, o da amanti di- 
sgraziati, 0 da mariti mal contenti. 

Sotto qualunque aspetto o riguardo non si addice 
e non è bello per l'uomo il denigrare la donna ; 
poiché non solo amante, non solo amica, non solo 
sposa, ma ella gli è prima madre e maestra : 

Di vacca oaGcer cerva non vedesti, 
ab mai colomba d'aquila. 

Ognuno ci scaglia improperii. Aristo&ne fk dire ad 
nna donna, e danai fb vertìre i dolon, le risse 
e la guerra. Nji siamo, a seniù'e, S maggior 
male àd monào. Ma se questo è, perchè gli uomini 
ci sposano e ci starno sempre dattorno ! La qunl 
idea è ripetuta BDctie nell'antico proverbio ber- 
gamasco : 

De ]e dooe i parla mal, 

E i cor toc adré al ecoasal {grtmbtnlt}. 

Molti scrittori, fra' quali il Pellico, notarono come' 
tutti i tempi abbiano avuto l'uomo volgare clitì 
si è affaticato per dipingere sempre abietta t;i 
donna, e che non ha saputo trovare in quella che 
invidie, artifizi!, scostumatezze, vanità e non altro. 

Alii lasBol che li buoni e li malvagi 
IJomliii tutti hanno preso accordanta 
Di mettere le donne in dispreglaiiis. 

fd. Amino} 
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Chi piglia l'augiiilla per la coda e la donna 
per la parola, può dire di non tener nulla. 

PliOVERlUO 

La remmeesCun olaeiLii <]u~uu na tìeiit <|iic par le haul lìa Vaile. 

(Prov. francue) 

l>ei trtmtatre Iddìi il più caro al bel sesso è 
il Dio amore. 

Peov, indiano 

Amore e cor g'eiitll souo unii cosa. 

(Datttt) 

Non ti lìdare nè ai fiumi, nò agli uomini 
armati, uè agli animali che hanno artigli, 
uè alle donne, nè ai prìncipL 

Pbov. indiano 

Di tre cose sole ho da pentirmi in tutto il 
viver mio : d'aver confidato un segreto 
alla moglie, d'essere andato per nave, 
quando poteva andar per terra, e d'aver 

passato un giorno senza far nulla. 

Catone 

Que'cho DUa donnn osni segreto riiln, 
Kb vien eoi tempo a fer jiiibbliche griiiii. 

(Ptod. taseanoj 
Une femme ne cSle gne ce qu'elle ne sail pas. 

fProt. franeiitj 
¥, perchè alle donne non si dee confidar nulla, e 
ag^li nomini s) ? all'une, nà agli altri, se è sag- 
gio l'avviso di tenere dentro di'sò i segreti di 
grande rilievo, e se è vero che, confidato il se- 
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greto ad imo, per lo meno quegli ti tenga un 
piede sul collo. 

■ Moglie perfidiosa e marito pertinace non 
vivon mai in pace. 

Pbovehbio 

Nel marito pradenxft e nella mobile pazienza. 

(Provirbio) 

Donna leggermente accipigliata, più amabile 
che se ridente. 

.ToMilASEO. 

Il riso abituale & prendere l'arìa stupida a qua- 
lunque bel Tolto, n. Totnmaseo stesso ha i seguenti 
pensieri sulla fronte : 

NeUe t/h»Ui basse è meno agSità di p&isiero, che 
nelle spaziose ; ma taivoUa pià senno. 

li-onte bernoccoluta ,• a^mS duri al bello. 

Frtmte corrugata fìior di rag&me ; segno di pensieri ■ 
0 ntm buoni o non dominati. 

I grandi ipensie>-i non cofUraggono, ma serenan la 
patte. 

Orime troBerse per la pvn^; poco pensiero. 
Fronte 'sfitrmatamente grande fyi pra&ìrzixm del 

viso ; ingegno non an^iio, nè profimdo. 
Frmte piccola, fronte voUuttuosa. 

, Il campanello di camera è il peggio suono 
che sì possa aver negli orecchi. 

Pkotbebio 
Cioè, i rimbrotti della moglie importuna. 



Donne e oche, tienne poche. 

Provebbio 
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I Francati hanno di piCi ; 

QdI femine a, nalse a. 

La. donna dedita agli studi profondi, scapita 
più di quello che guadagna. 

Bral'Chiìme 

intendi in fatto di amabilità. La scienza rende gli 
uomini di rado amabili, te donne mai. 

Di mezzo agosto moglie mia ti riconosco. 

Proverbio 
A mezzo agosto suol piovere e raSì^scare. 
In tutu 1 mesi che non han l' R, 
Lascis la douca c prendi il bicchier. 

fl'rov tascaw/ 
Qnaiid l'È de grani eeIH, 
Lontaii dai dona, loutan dai can rnbiE. 

Brutta madre, belle parole. 

Pbov. veneto 
Le donne brutte, osserva uno scrìtCore, parlano 
quasi tutto bene. 

Donna piccoletta. par sempre gìovanetta. 

PaOVBHBIO 

Si nsa anche: La gallina mugellese ha cent' armi 

V mostra nn mese. 



E vedova una ricca che sposi un'avaro. 

Giovenale 
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Donne, quattrini e amicizia rompono ile... 
alla giustizia. 



Gl'Inglesi hanno: As the man is befrien^d, so tu 
the lato enàed. 

L'uomo e la donna che si maritano mettono 
la mano in un sacco, ove sono dieci serpi 
e un'angailla. 

Proverbio 

È difficile pescar bene. 

Colei che ama .troppo se, non può essere 
amata da alcuno, 

Pro VK inno 

].'c»perierii!a insegna, che l'indulgenza per se e l'a- 
sprea/a per gli altri sono un solo ed nn meilesiino 

I Francesi dicono : 

(jui u'Blme trop n'est einiè de [lersonne, 

JS'cl breve eorso della vitii, sognar l' iiiiiorc, 
desiderarlo, provarne gli ardori, infine 
maledirlo, ecco la misera condizioné delle 
donne. 

Arlincdht 

Una donna vede più i difetti della compagna, 
che i suoi. 

Proverbio 

<6 
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Pei difetti altrui ogouao si 6 medico solerte, 
pe'proprì, infermo caparbio. 

Una ^ìocora infetta ne guasta una setta. 

Photebbio 
Cioè una punia, un brtmco. 

[Ivoqtia coDspects livorem duclt ab uva. 

Nella vita della donna l'amore e l'odio son 
vicini tra loro, quanto il Campidoglio e la 
rocca tarpeia. 

P. Siro 

La persona dì cm uno è innataorato, preme che 9ia 
altamente felice; se no, estremameata infelice. 
L'amour eat la frèra de la baine. 

fPrev. /ra»e»iej 
Odi et amo. Cjuara Id Rtclam fortossa reqnirls 1 
Nescio : BBd fieri BenUo at exorucior. 

fCatulloJ 

Donna specchiante, poco filante. 

Pboybbbio 

La dona Se ìxm vao, dicevano gli antichi Veneziani, 
tenàe a la rasa e ea ftiso: 

Nei tempi passati rnso di Alare era comune alla 
campagnuola ccnue alla- cittadina, alla plebea come 
alla nobile. Si racconta che Berta, povera mon- 
ttuiina e finissima filatrice di lino, scendesse alla 
vicina città di Padova con un &rdeIlino di filato, 
per regalarlo alla moglie di Ar^go IV, la quale 
allora ivi soggiornava, e gran tempo passava in- 
torno alla rocca e al fuso. Ciò ebbe a grado la 
regina, e, simpatizzando con quella rustica donna, 
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Tolle ricompensarla, ordinando elio le fosse datn 
lauto terreno, quanto potea circoiulai'si con (iiieì 
nit-(k'sinio filo, che hello era e unito. Cosi la 
inontanin:i di povora venne ricca, c da lei ebbe 
ondino una delle pin antiche famifjlie patrizie di 
Padova, e quell aureo proverbio etie dice: ami r 
pili il tempo che Berla fdiwa; il quale alcuni 
pongono a lato dell'altro : non è più il tempo, che 
gli mmUii si tiravano su le ì/rache colle cat-- 
rueole.' 

Meglio è vivere nel deserto che con femmina 
collerica. 

Proverbio 

Meg'lio viver ad boaco che con femmiua Btizzosn. 

fProv. friulano; 
La donna, opera nobile e delicata, che ebbe eletto 
il sentire, soave il parlai*, gentili gli atti, briL- 
lanto l'ingegno, allorché a'iiTita, sorprende e ri- 
pugna pÌH di un'uomo. Una parola pretenziouosa 
in bocca ad una donna é una nota &laa. 

Malanno e donna senza ra^one si trovano 
in ogni luogo e d'ogni stagione. 

Proverbio 

Il lavoro di una donna non raggiunge quello 
di un'uomo. 

Pbov. tedesco 
In perfezione ed in numero. Impari il Morelli, che 
asserisca esser la donna pari in tutto alt'uomo. 

II lavoro di una donna non è mai fatto. 

Pkov. tedesco 
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Un proverbio toscano dico : Val piti mia berretto, 
che cento cuffia. — Cioè, lia più energia un'uomo, 
che cento (ionne. 

L'amore nell'uoino produce agitazione, nella 
donna taciturnità. 

Leibniz 

La Sand asserì clie l'amore è come la fede ai mi- 
raculi ; è un travaglio ddV iinmaginazione per 
eccitare il cuore e pai'aìiszare la mente. 

Il Firmian pensa : L'amore è im vapor che ascende 
dal ctioiv alla testa, e rende ftvnetico chi lo 
possiede. 

La Sig. Cottin scrisse : l'amore è la tempesta della 
vita, Vamicixia n'è il riposo. 

Cerisier osservò : Piii l'amore è grande, piii si 
rende ingegnoso nel procurare i grandi piaceri, 
non che i grandi dolori: questo è vna passione 
esagerata che ingrandisce tutte le cose. 

La Riccobonl avverti che famore dà motivo a tali 
travagli, dei quali spesse fiale la persona che lo 
ispira non n' è degna. 

La Sig. Nioon de Lenclos giudicò : l'amore è wi bi- 
sogno dei sensi. 

Donna in ghingheri, donna inutile. 

Prov. russo 



Una donna che vuol far da uomo, cessa 
d'esser donna. 

Peov. tedesco 
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I movimenti degli occhi sono il linguaggio 
delle innamorate. 

PnOV. FRA.TfCBSB 
L'innamorato, ancorerà avesse cento lingue, bisogna 
cbe ricorra all'eloquenza degli atti: gli ocelli 
lianno ihi questi la prìma'parte. 

Cbl pub dir com'egli ardo, b ua pleelol fuoco. 

fPttrarcaJ 

Plus il y B psroles su amour et moins y sied. 

fprov. fraacesej 
L'aechio dice H cuore, la faccia la mente. 

E meglio nascer maschi, che femmine. 

Proverbio 

Rousseau morisse: Les fenimes sont la plus lidie 

muiCe di'. xioiKh- : 
E HeaucliOiie ; L'ìinnime vu da Uiin inspire qitel'ji'e 

ìiìtèret ; mais c/:t intrrét diiniìme à niemre qv'im 

s'pn appmche,- la feinme est timi le ctmlm/rc. 
Tengo dal proverbio, poiché l'uomo è più Torte e 

più ingegnoso della donna. 

Donna che si lascia adorare da molti, in fine 
non è amata da alcuno. 

Phot, busso 

Donna che meriti, e gallina che faccia uovo 
son due diavoli in una casa. 

Pnov. ursso 

Donna che non sorride mai, fa temere. 
Donna che sorride immota, non è commossa. 

Tommaseo 
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Dal mollo di ridere, di fcliigtiarc, di sugali i^mafc, 
di sgliignazziire, di ridiccliiaro, di riilu(:ciii.irc, di 
sorridere, di rider sotto sotto, di arridere, lii 
sgana Sri arsi, sbellicarsi, scojipian' o civpar dalli' 
risa, si conosco aito alto una jjiii'smia ; quantun- 
(jue il sorriso sia miglior nicnlitorc della pai-ola 
e del aileneio. 

Donna che si scrolla nel ridere ; poca mente. 
t)onna che sorride sempre, è più sciocca che 
trista. 

Donna che sorride con gli occhi, più che colle 
labbra ; sincera. 

Tommaseo 

Il medusiruij aiimre dice i'tu> hi donna, la quale 
sorridendo volge il ca]}o a di?sira, ù [jiii graniosa 
e più buona, elio se a sinistra : e clic colui "clic 
non sa tenere il riso, è Ibrse migliore di clii non 
sa trattenere il pianto. 

È meglio aver marito senza amoro, c!io ma- 
rito geloso. 

PnOV, FRANCESE 

Dicono le donne. Pochi o punti sono 1 prorerI}i 
Mti nella seconda metà, del nostro secolo, ma 
questo pare di strattura moderna. 

Una donna ridicola è meno ridicola di 

un'uomo ridicolo. 

Dfttato 

Uno scrittore francese lia detto: tes ridicuies dea 
femìnes spni moins chòqueaita gue cmx dea fto»i- 
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ntes, imt eUes oni l'art ou le secret de toul em- 
beUir. 



La lode è per la donna Come il profumo; da 
qualunque parte ella venga, la sente vo- 
lentieri. 

Dumas 

Il vero pregio della lode non sta nella lode, ma 
nel merito di clil loda. 
La lode s:lova ftl 9»io e nuoce al matto. 
La lode nascer deve, quando b morto chi ai bada lodare. 
1 (PivB. loieaaij 

È proprio della donna il farsi compiangere. 

Dumas 

Perb è meglio fkre invidia, che compassione. 

Una donna non ha altra spada che la lingua. 

■ Phot, tedesco 
E l'è mestieri di adoprarla, quando la si vede in 
qualdie guisa assalita. 



La langua dea femmes m 



fP,-iìs. fraiiMseJ 
Non mlruro elin^uls mulier quu4 multa ]Oc|Uatiir, 
Mlrunt eam lingua quoit taceat muller. 

(Aiilul. lal.J 

Ancora i tedesclii dicono con più imiisci'oa'/wi: 
Eimr toàten Frau der muss man die /itmye he- 
smders lodi sehlagen — A donna tnorla bisogna 
tagUarle la lingua. 
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ìs. sposa non lodare se prima non l'hai 



Buona assai è la donna che non divien peg- 
giore. 

Paov. B0SSO 

La povera nasce, lavora e muore : la ricca, 
nasce, s'annoia e muore. 

Delbsseht 



Gli scrittori più sensati non dipinsero mai la -vita 
molto ridente: i proverbi di ogni paese, il m&- 
desimo. 

Chi vuol la figlia, baci la mamma. 

PllOVERBIO 



Chi incontra buona moglie ha gran fortuna. 

Pbovbbbio 

RIen D'est metlleur qu'une bonae Temme. 

Qui de femme honnftte est séparé, d'un don tlivin est ])rlv>^. 

/VroB. /ranetti/ 

Mulieris b"niie beatus vir ; 



fEccIesiaslicoJ 

l'Ai' altro provorijio tutto noslro avverte' die, eh/ 
ha rogna da granare e moglie da guardare, non 
gli manca mai da fare. 



La sciocca versa l'acqua sul fuoco d'amore. 

Prov. tedesco 
Cioè, & ogni giorno diventar meno l'amore nutrito 
per essa. 

Le donne soiocehè o vanesie suscitano delle voglie, 
ma non ispirano mai un grande amore. 

Nessun abito torna bene alla donna, quanto 
quello del tacGi-c. 

Prov. russo 

Donila elle purin poco, peCuuza rara: 
Dice un proverbio tedesco ; ed uno Toscano am- 
maestra : 

11 poco manginre e il poco parlare, non fece mai male. 

Una donna capricciosa è il purgatorio di 
casa. 

Prov, spaqhuolo 

Donna, che ami riescire nei commerci della 
galanteria, basta solo si mostri vana ne'suoi 
ragionamenti. 

Labchbr • 

La galanteria, di che son maestre le signore di 
Francia, d una perpetua menzogna dell'amore; 
e i sensi, l'ozio, la curiosità e la vanità sono lè 
quattro colonne del tempio in cui si venera. 

Il -marito d'una donna ricca piglia l'aria di 
servitore. 

Prov. tedesco 
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Una bella donna tutti la voglion baciare. 

Peov. bcsso 



Gli uomini per l'amore s'ammazzano ; le donne 
muoiono. L'ultimo è più lungo e più forte 
, aacpifizio. 



L'uomo talvolta mescola all'amore ud po' di amor 
proprio, e un po' di vanità; la donna n'é solamente 
orgogliosa. 

Donna <rÌovane e sana è sempre bella. 

Proverbio 



Donna e luua risplendono di luce estranea. 

. Prot. tedesco 

Noi non sappiamo a quale altezza potrebbe . 
elevarsi la donna, poiché non ci è mai 
stata un'epoca, nè una nazione, in cui essa 
abbia potuto sviluppare ed esercitare senza 
alcuna restrizione le sue forze morali ed 
intellettuali. 



larga strada di faccia a qualsivoglia restrizione, 
e sotto qualunque tirannia. 



Tommaseo 




(Prm. lesemi) 



Sti:aiit-Mill 



Da multi tinnì, ir 
è Klata l'cs.'i 
più; r 



paesi acn Eui'opa. la donna 
l a d v'ha, di 

jcrla mia 
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Ha più ^udizio (o criterio) un'uomo di 15 
anni, che una donna di 30. 

Proverbio 

Chi sa clic a! piacevole Morelli non saiti il gliii'i- 
bizKo di far, coi suo stile solito che fa alle sas- 
sate colla buona letteratura, un libro, per pro- 
porre l'emancipazione dei rag^l e dei giovanetti t 

Delle donne, le quali desiderano che i loro 
bambini restino affogati nel primo bagno, 
ce ne son più di quelle , che muoiono 
senza aver figliuoli. 

Massima ted. 
Il neonato si usa di metterlo in un bagqp tepiilo. 
a fine di lavarlo. 

Donne, favore e danaro, d'un asino fanno un 
cavaliere. 

Paov, BOSSO 

Fuoco d'amore in femmina non dura 
Se l'occhio o il tatto spesso noi raccende. 

Dahtb 

Se occhio non mira, cor doq sospira. 

fPtVe. tose.) 

Una donna infedele, se sconosciuta dal suo 
amante, passa per infedele ; se non cono- 
sciuta, per perfida. 

La Bbuybke 
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Le irtfeàeUà, scriveva la Sévigné, ai dhnmticano; 
ma non si perdonano. 

A donna pulita non mancò mai acqua. 

PaOV. TEDESCO 

Donna pigra, donna povera. 

Proverbio 

Attività è madre di prosperitó. 

fProvirbloJ 

I pi^ri non poveri anche di spirito, e tutto si rende 

loro difficile. 

II lavoro, aoggitinge im moralista, è sorgente di con- 
t,entez?Ji, di godiraenti, ei\ unico segreto per pas- 
sare Kol lecitamente le ore e per riciivarne utilitA 
doviziosa; il Livore, che ci scampa datanti mali, 
che ci sottrae a tante insidie, elie ci preserva da 
tanti errori, per noi non è solo un vantaggio, un 
pfosidio. ma è un dovere, a cui la natura ci 
suliopoiie. 

Lti bonue femmc D'est jamais olaive. 

fPrgt, fraaetuj 

Donna giovane e marito vecchio, brutta pa- 
riglia, e molta famiglia. . 

Proverbio 

Un'altro proverbio toscano dice : Vna giovane in 
mano a un vecchio, unttcceUo mam a un 
ragazzo, un concilo in mano a un frate, son tre 

'■ose, strapazzate,- al qnale il Pescfltti aj^giunge: 

•' il virìu ni -.iianu a' Tedeschi. 



Lt donne hanno sette spiriti in corpo. 

Proverbio 
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Le donne, quando hanno passato la giovinezza, sono 

più longeve de^i nomini. 
Due altri proverbi dicono : Le dome san come i 

gaMi; finché non baikaio il naso non muoiVmo — 

Le dame fuamo Vcotima attaccala al corpo con 

la coBa cervima. 

La donna che piace più, è quella che ama 

meno. 

Arlincourt 

La dumia è il diritto dell'uomo. 

V. Hugo 

In amore la donna dà più di quel che non 
accorda. 

QUITAKD 

Molto volte l'immaginazione stabilisce il pregio delia 
cosa die A riceve. 

Me tu Snor giammai qui>l cbe tu ete«sa 
InspirHRti nlcun tempo ul mia pensiero. 



in aimi! guisn ignora 

Esecutor ili musici coiicenll 

(juul di' ci con muco o con tu voce a4oiiru 

tu chi l'tiscoltu. 

{LcopanlìJ 

L'amour est l'e'tóffe de la nature que l'imagimdon 
a bfodée. 

(Voltaire) 

Molte donne, accortesi che la loro hellezza 
minaccia la fuga, ricorrono ad altri partiti 
per trattenerla p tìngerla. 

Vannucci . . 
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Questa specie di .donne ogni mattina mettono opera 
assidua e lunga a riparare le rovine del viso, a 
restaurare la giovinezza perduta, e, dimenticato 
che sulla tketàìa portano scritto il conto degli anni, 
pensano, rallegrando con unguenti e polveri lo 
spiacevole colore della &coìa, di &r credere, che, 
come la moglie di Dolaliella, hanno perpetuamente 
la comoda età di trent'annì. 

Le padrone brutte hanno a noia le cameriere 
belle. 

PbOV. &USSO 

Non si dee condurre una moglie, se non se 
ne possono mantener due. 

Pbov. busso 

Donna iraconda, mare senza sponda. 

PltOVKBBlO 



Tina brava donna, apprendiamo da una massima 
italiana, d^e perdonare a tuffi, purché niente 
a sè. 

La matrigna, la dà il pane e rigna. 

Proverbio 

Iw lì pfine, ai piccoli lìfrliastri. 



Bella moglie, dolce veleno. 

Proverbio 



[ Teitesclii (iicono con un loro prorerbio : Sella 
moglie, mezza passio. La bellezza della moglie 
dt nascere, le più volte, gelosia nel marito ; e la 
gelosia & penare e Ta essere meno amati. 

Donna e nave danno presto in uno scoglio. 

PiìOV. TEDESCO 

Ragazza che dura non ])erde ventura. 

PnOV KIÌBIO 

Bisogna sempre che la moglie c-amandi. 

l'iiOV. FHANCKSi; 

Suiiiii'iinililc luce una legge, tenuta lungo tempo 
inviolabile, che accordava alle donne un'autontà 
sugli uomini. 

Lii lusiilazione de Sarniati statuiva die, nelle case, 
isVi uomini dovfr-scro essore governati dalle donne. 

Ili I':^itta ria^^niii ni.ii'ito doveva obbedire alla vo- 
lontà della milione; iiiic^^ll vi si obbligava iin-- 
malmentt! pei' una fkiii.soia dui contratto maii'i- 
moriialo. 

A (^arras. in A^^siria, criivi un tonipio intit.olaltj alla 

i|U[di luotìvann aha professione ili .star suhordi- 
ijati alle ioro spose; ed assicurasi die i devoti 
pellegrini di quella regione ivi si aiTollavano a 
gara. 

Donna e vino, imbriaca il grande e il pio- 
colino. 

PaOVEBBIO 



1.6 donne arrivano x pazzi e i savi. 

Pbovehbio 
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Chè il pazzo e il savio è dalle donne giunta. 

(Orlando I»n.J 

Di nn capo ameno o paezesco 3Ì dice : Dagli moglie, 
ed bailo giìmio: e i tedeschi hanno questo pro- 
verbio : La dama acceca l'uomo, ancorché avesse 
occhi guanti n'ha tm vaglio. 

All'uomo moglie, al putto verga. 

Provkbbio 

Se lì vuoi domare. Un'altro nostro proverbio in- 
segna : 

Mosliu giudizio inette. 

Una noce,- uno stoccafisso e una moglie gio- 
vane non son buoni, se non son battuti. 

Prov. polacco 
Questo proverbio, troppo vecciiio, è di tutti i paesi 

e in tutte le lingue, ... ^ 
(hlla dorma caUim non giovan le Inisse, e còlla 

fivona non aàfiisognano. 

(Prov. i«(lo,sco) 

Donne e orologi non vanno sempre bene. 

Prov. tedesco 

Amore fa le donne discrete.. . , 
Babthe 

L'amore è l'amipiisia (Mellita dal piacere ; è la 
per/^ione d^'amicisia. 

(Tracy) 

L'amore è un'edite art^ce ; egli sa avvicinare le 
distanze e ri'nOéUire le pro^ieOioe. 

(La Sig. Dussillefc) 
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Vamare Aa 3ei vantaggi, che Vamicizia non ha. 

(Montaigne) 

Bisogna sceglier moglie di sabato, e non di 
domenica. 

Prov. hubso 
La ragazza Maogna guardarla disadorna : più, di 
sabato c'é modo di vedere se è laboriosa. 

Molte donne di fuori son pavoni, di dentro 
troie. 

Peov. russo 

I.e vergini adulte hanno idee particolari e 

salute anormale. 

Massima io. 

La vita (lolla rosa, ohe qdando è matura vien colia, e 
più vaga, pili brillante, più utile di quella, che non 
conduca la rosa die muore sulle spine del fredilo 
suo stelo. 

It popolo chiamò le monache teste fasciate, in senso 
di tesfe tmwtnatf. 

La donna che imprende di buon'ora a farsi 
vecchia, ntin è dì mediocre intelligenza. 

L ARCHER 

Un nostro proverbio pensa che bisognereblie esser 
prima vecchi, Che giovani. 

Prudenza e saviezza. 

(ProvtriloJ 

Chi non ha donne,. nè danaro, è un morto 
che cammina. 

Peo-^. spaqhuolo 
il 
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Ingiuria fatta a donna si punisce doppia- 
mente. 

PeOV. PEAKCfESE 

L'amorè è l'unica malattia, della quale non 

può triiiirire iitia donna. 



sempre pena di 
la piacere; edà 



Donna innamorata, men bugiarda e più ri. 
guardata. 

Paot. LOMBABDO 
Per conoscere se una donna è innamorata, si osservi 
se' dice bugie, e se è ritegnoea. 

Donna in treccia, cavallo in cavezza. 

Pbov. loubabdo 

Vlrtii non luce in disndorno ammBiito. 

La miglior donna è quella di ciiì ai parla 
meno. 

Peov, spagnuolo 
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ì,:\ \'iut lionni>to fciumi; i^st relle dont on parie le moina, 

rPra„. /•■avesse/ 
La doiiiKi mingili, lodalu, t U dolina non rammentata. 

Se al bel sesso piacesse ili ricoi'dar auvenle il giu- 
dizio di questi tre proverbi, forse questo libro 
■ non sareblM scritto invano. 

Alcuni vogliono attribuire questi proverbi a mas- 
sime di Pericle, altri di Tucidide, 

Il paese di coetumi più integri è quello, nel 
quale si' sparla meno delle donne. 

BODSSBAD 

Chi ha bella moglie, la non è tutta sua. 
Olii Ila buon cavallo e bella moglie, non istà 
mai senza doglie. 

PliOVERBI 

L'amour thélasi l'étninge la funsse nature!) 
Vlt d'inuDlUon et mouit de Dourriture. 

(Aljrti de MiisaetJ 

L'uomo, nella sfera delle sue ambizioni, lui quella 
di voler essere per sempre amato e prediletto 
dalla sua donna, senza accorgersi, & cagion del 
costumo, che la natura non gli ha accordato i 
mezzi basteroli per esserlo. 
Pavillon cantò con gran saggezza : 
Appreuez, bleoheureui amaats, 

Qu'il n'est point d'amour éternelle ! 
gu,iiicl on ne veut ]joinl voir SQ maTtrease infldèle, 

I Chinesi dicono con bella metafora proverbiale 
Ifon vi eoD rose di cento giani. 
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È da convenire eziandio die la bella donna attiia 
maggior numero di adoratori, che la mediocre, e 
le passioni che ella ispira sono più violente; per 
lo che ttiTÌene esposta a più Ibrti prove, e, in 
Gonaegu^a, a pericoli più grandi. 

La donna sciatta fa l'uomo swamannato. 

PROV. SPAGNUOLO 

Les femmeB Toiit lea hommes. 

Donna di monte, e cavalier di corte. 

Proverbio 

. Accenna all'ardita robustezza e al color di latte e 
sangue delle montanine, 

A cni-pib vivo e achletto 
Aere ondeggiar fa 11 petto. 

(ParintJ 

Gli uomini onesti amano le proprie donne ; 
coloro che le adorano, l'ingannano. 

Beadmarchais 



Guardati diil d;ivanti della donna, dal didietro 
del mulo, da ogni parte del prete. 

Pkov. inglese 
Bewoi'e of the forepart af a Woman, the kind part 
of a Mule, catd ali Stdet of a jniest. 

11 cuore delle donne è fatto a spicchi. 

. Photebbio 
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Un proverbio lombardo dice: 

Il cor di donna fe simile al melonei 

A cbl ne dà una fetta, a clii on bficcone. 

Del matto e del vano, della sarta e del coco, 
ogni donna n'ha un poco. 

PaOVEKBIO 

Ogni persona, ancorché del paese il più civilizzato, 
non solo ha mi pelolino del inatto e del vano, 
ma eziandio del bruto. 

L'amor proprio ha più potere, appo il brf 
sesso, di quel che non ha doveri l'amore ; 
e la vanità più impero, che la riconoscenza. 

Larcher 

La rnmité fait suceotnòer plus de femmes gUe le 
goùt, le-penchant et les gens. 

(Meilhan) 

Non è felice la donna che vive in continui 
divertimenti. 

GOLDSMITH 

Le molte sodis&doni cavano le voglie. Anche un 
nostro proverbio, dai più hiterpotrato a rovescio, 
dice:* 

1 danari cavan le vog'Uc. 

Donne e capre vogllon corda lunga. 

Prov. tedesco 
La capra va meglio e ti segue più volentieri, se la 

meni con una corda lunga, che con una corta. 
I Tedeschi antichi avevuio eziandio un'altro prò- 
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vcrbio elle dice: Frauen imd MauUhiere t/ehor- 
clien letcMer dem Kosen, als dem Tosen — Donne 
e muli ubbidiscono più colle buone, die colle cai- 
tioe : e un terzo più disperante : Fi-aioen hSim 
iat etti vergeben orbeyt — Badare alle dome, è ' 
tempo perso. 

Al molino ed alla sposa manca sempre qual. 

che cosa. 

Protbbbio 

' Naie e donna non si finisce mal. 

fProe. ipaguuoìoj 
Tatti esseri e cose, il cni perfezionamento ta reputato 
impassibile. 

Alla donna manca soprattutto un'indirizzo 
di educazione più seria. 

GurzoT 

Giacclid la società non ride più, bisogna che anche 
ii bel sesso si pieghi a discipline più gravi 

A un 'giomoiista inglese che ^ceva, biaogMr^e 
preparare V emancipazione (in senso moderno) 
(dia doima, un saggio Tedesco rispondeva: biso- 
gnereàbe preparare, se mai, la donna all' emofi- 
cipazione. 

(itiando la vedova si rimarita, là penitenza 
non è finita. 

Proverbio 

Una donna virtuosa e irUeìiigente, osserva un pro- 
verbio tedesco, non passò mai in seconde nozze. 

Nella generalità le donne sono meno incli. 
' nate degli uomini all'atto della riproduzione. 
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Per molte di esse tal atto, dopo qualclie 
tempo di unione, più che un bisogno, può 
dirsi una testimonianza d'affetto, accordata 
all'esigenza d'una passione, che elleno non 
senton orinili più che col cuore. 

DiiSCUltET 

La con suo tini ine genera l' ijiilirtoreiiza, e i|iia)clif 
volta la nausea. 

Matta è la donna che all'uomo creile, e 
ne'calzonì porta la fede. 

Peoverbio 

provefbii. sembra triiin dalle donne, le i]uali 
in vei-o avi'ebbei'o aviiui ragione e niineria da 
donarne dei più in^^iurid^^i e ilei più ijisinniiiiri 'di 
quegli ehe gli uomini hanno maccliinatLO . rox/a- 
lueiite coni ro di loro. Nelle raccolte venete sene 
trovano altri due adatti ad illiistrai'e nue^io 
primo : 

I omeni xe luti bandevolc 

I oiiu-Lii se tuli rtlai da n.i foolm. 

Alcune strittl'ici peri') si son prese in pane la rivin- 
cita, come ad escmpin: 

fili lirtmini si senfono df'rarnri- ihiì gi;iiii ilflla lìif- 
f'ci inazione. 

L'interesse imisce tonto gli uomini, che gli clii-ide. 

(La Sig. Bachi) 
L'obiettiva delle passioni del moado mascolino é la 
bellezza fisica delle tìorme : non altro. 

(La Sig. Lambert) 
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Da gran tempio Vuomo soggioga ingUtstameiUe metà 
del genera umano. 

(La Sig. Casamsgglore) 
ingiusto che gU uomini pmiscana la donna, di 
qwlle debdlezse, le queài mi stessi si studiano 

d'ispirarle. 

(La Sig. Lambert)^ 
L'uomo sedttee seri :n riguardo la donna del proprio 
oii>i<;o, i; pai gwìe iji'ando si risà. 

(La Sig- Verzure) 
Sii,- ri, ji'irìi/ i grand/ voìnim, se (]vesto titolo si 
/!'''-i,r'ìtixse solamente agli ìiomini dabbene. 

(Giorgio Sand) 
Un grand vomo in famiglia, è un nomwlla in 
jyubltlico. 

(La Sig. Bachi) 
Gif tiomini son Raccordo nel nobilitare le debolesse 
comuni al loro sesso. 

(La Sig. Lambert) 
Mntii uomini sono deboli, e i déboli sono catiivi, 
2)erchè credono di prosare in questa guisa che essi 
sm forti. 

(La Sig. De Pussy) 
Oli uomini disapprovano sempre quel ohe non ar- 
rivano a fare. 

(La regina Cristina) 
Oli uomini chiamano civette le dome che loro 
Xìiacciono, e che non hanno potuto sedurre f. poi 
tengono sempre in mano ma pjeAvi prepai-ata 
per iseagìiard il giorno delPaevers&d. 

(La Sig. PuBsy) 
/,« coim/ne degli uomini pensa poco, e agisce per 
istinto. 

(La Sig. Roland) 
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Gli vomini si lasciano regcìare dai loro appetiti e 
daUe b^o passioni. 

(Lady Blessington) 
L'ttomo ricco non ha riguardi, nè sente bisogno di' 
fare détta gente felice. 

(La Sig. Lambert) 
/ sapienti sono ttomir^ che si tormentano Imgo il 
corso deUa vita, acciocché si parli di loro dopo 
morte. 

(La nojurloe de lyAlemliert) 
Pei' persuadere gli ìwmini bisogna comàiciare da 
sedurli. 

(La Sig. D'ArcoTille) 
GU uom^, sino ai piii elevati, sono orgogliosi e 
eattivi; e il loro amore non è che una iii-annia. 

(La Sig. Grandfort) 
Il sesso forte passa facibnenle da una opinioni.: al- 
l'altra, quando l'/ntcrcsse gli toma. 

(La Sig. Stael) 
Qualche votm loda la schiaoitii e bestemmia la 
libertà, sema sentirne aieiai rossore. 

(La Sig. S.) 

La maggioranza degli uomini impiega la metà 
della sua vita, per rendere VaUra metà sventu- 
rata. 

(La Sig- Larabert) 
La vanità cresce negli uomini in prqporzime dei 
loro imuccessi. 

(La Sig. Baehì) 
GU uomini credono cosa di spirito lo inganamv. 

(La Sig. Stael) 
GU uomini hanno la lingua per ment&e. 

(Lady Blessington) 



266 

. Gli sciocchi, non sono meno pericolosi dei coitisi. 

(La Regina Cristina) 
fffwvi degli uomini con tatto girilo ài sv^periorità 
e di disigiprooeaione, che trovtaio da ridire an- 
che sui servigi che mi rendiamo loro. 

(La P. De Salin) 

La maggior parte delle donne, non badando 
alla casa, vivono di futilità, di spettacoli, 
di feste, di eh iii echi ere ; indefesse a gareg- 
giare di vanità, costanti a mutare in tutto 
gusti e amorì ogni giorno, ingegnose a 
trovar modo di far trionfare lor voglie e 
capricci. 

Vannucci 

La vacca di nuova erba, la donna di ni'oco (imanli: 
sempre va in cerca. 

(Prov. inaiali.)) 
Tanariuilla e Luci'o/ìa sono ciliare, porcliù versale 
nelle cure doiTiGr^tioiie ; Cornelia è rammentala, 
percliò intenta a educare i f.iracehi, suoi illusti'i 
llgli, e perchè sempre tbce sua voglia il volei'e 
del marito. 

Se è gobba, è maliziosa ; se stravolta, cattiva 
e dispettosa. 

Pkoveuiìiu 

I deformi non hanno per natura alcuno ili quei 
cattivi istinti che loro si aftribuÌset)no ; anni 
sembra invece che la stessa natura abbia voluto 
ricompensameli, dotandoli quaai sempre di sen- 
timenti piti vivi e di menti più aperte. Ma la 
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malevola persecuzione ed il continuo dileggio che 
con tristezza d'animo a questi si osa di muovere, 
& si ohe rivolgano la squisitezza dei loro senti- 
menti e la perfezione del 1^ ingegno a &vore 
della propria di&sa, non che della propria ven- 
detta; e malti di questi, ricercata invano la pietà 
e la «mpatia fra il proprio simile, finiscono col- 
l'addestrarsi nella befb, nella malignità, nel di- 
spetto e in tutte quelle vendette d'un amor pro- 
prio crudelmente offeso. 

Morte di donna, e vita di pecore, fa l'uomo 
ricco. 

PhoV. K0SSO 
Anche il Guadagnoli mette in ìmcoa cU Gosto que- 
sta invocazione : 

Or di vLr:.^, .)!■ li. !.,viT^. or lii buoi; 

Tu obli pruvVKiii sEjnprc iil ben di noi, 
E che l'usa trovasti dello mogli, 
tu me la desìi e tu mu la ritogli. 

Due cose sono felici, la sposa su cui brilla 
il sole, e- il cadavere al quale piove sopra. 

Prov. inglese 

Con moglie e fìglìuoli non starti in pan- 
ciolle. 

Prov. inglese 



Un cuore sensìbile è per una donna un dono 
fatale della natura ; esso la trae nelle 
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più . grandi sventure, se non impara di 
buon'ora a diffidare. 

Labchbu 

Cbl bnta credè, t^U b1 pente. 
Fidarsi è beae, non si fidare 6 meg'Iìo. 
Parla all'amico, come se avesse a diventar nemico. 
/■Pfw. toteanij 

Se fai all'amore con ragazza» che ella ti vegga 
di rado ; se con vedova, giorno e notte. 

Pbot. iholbsb 

Per ìsceglier la moglie, scendi ; l'amico, sali. 

PaOT. OBIBHTALE 

Tempo, Vento, signor, donna e fortuna 
Voltano e toman come fa la luna. 

Pbovekbio 

Orata novitaa. 
E Gino da Pistoia cantò: 

Ciuco b qualunque de'mortell agogna 
Id donna ritrovar pietade e fede. 

r,i3 donne, metà del genere umano, debbono 
essere considerate sotto un doppio aspetto ; 
cioè, quali la natura le ha fatte, e quali 
le fa la società, secondo la varietà dei 
costumi. 

Ndova enciclop. 
Altro è natura, altro è civiltà. 
La villana resta villana. 

Pboverbio 
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Non è villano perchè in villa atiit, 
Ma villano h chi usa villunia. 

fPrgp. toscaao) . 

Chi sa comprar buoni i poponi, cava buona 
moglie. 

PrOV. VBNteTO 
Faccende entrambe che richiedon buoD naso. 
DODua e itopoDB, beato chi sene appone. 

fprm. tescaaoj 

Filar tutta- notte con Penelope, meglio è 
che cantar tutto il giorno con Elen». 

Phov. inglese 

liC donne lodano l'uomo onesto, ma non lo 
desiderano. 

Prov. inglese 
Forse le donne, anche moralmente, ^aUaccan sempre 
ài peggio f 

Chi' ha le buche nelle gote si marita senza 
dote. 

Pbovbbbio 

Forse perchè la donna che porta le buche nelle 
gote è, per il solito, di figura, ed ha aria 
simpatica e sentimentale. 

Volubile, turbolenta, ciarliera per indole, 

infingarda per condizione, ubriacona, bu- 
giarda per interesse, benefica senza discerni- 
mento, freddamente vendibile a checchessia, 
prodiga di amore a qualche tristo, di cui 
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mostrasi bestiàlmente gelosa, orgogliosa, - 
ghiotta, ladra, invidiosa, superstiziosa, ira- 
conda, ed anzi tutto vendicativa è la donna 
che ha scritto negli occhi e nella fronte 
la parola meretrice. 

Dbscubbt 

Le donne di questa misera condizione finiscono 
coironore anche la salute, e, persuase presto della 
loro abiezione, sopportano con tristezza il carico 
della propria ignominia; passano certi momenti, 
in cui le invade una specie di abbatUmento ca- 
* pace a trascinarle alla disperazione o alla pazzia, 
e vengono di buon'ora a morto, senza una mano 
che loro componga gli occhi, e senza alcun mezzo. 

Le cause principali che detemnnano la prostituzione, 
secondo ristesse Descuret, sono: l'eccesso di mi- 
seria, Pespulsioni dalle case paterne, Vamor tra- 
dUo, e i iraeiamentì sin dalla tenera età,- unita^ 
mente alle mene di luridi mezzani. Le statìstiche* 
notarono vedove che si prostituirono per aiutare 
i loro pìccoli- figli, e figlie per aiutare 1 propri 
genitori inibrmi e decrepiti. 

Donna e maccherone presto ti stucca. 

Pbov. busso 

Siate indulgenti colle donne e coi poveri, sui 
quali piombano tutte le colpe della società. 

V. Hugo 

Se le dome escono fuori dei le>-mini. Tacito lo ha. 
detto, e Shakespeare lo tia ripetuto, i colpa del- 
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Donne e fagiuoli fanno discorrere di sotto 
e dì sopra. 

Prov. inglese 
Donna gravida, donna vogliosa. 

PnOV. TKDKSCO 

Donna che perse l'onore, non sempre perse 
il core. 

Phot, tedesco 
Perchè l'onore stà cogli statuti, il cuore colla natura. 

Da donna chiacchierona guardati. 

Prov. spagnuolo 

IjB, povera col povero, l'agiata coH'agiato. 

Proverbio 

Si mariti. — Però all'amore, come alla morte, 
piace talvolta di confondere le condizioni. 

I^e donne bisogna tenerle esercitate più nella 
pratica di Marta, che nella contemplazione 
di Maddalena. 

S. F. DI Salbs 

Iv' abbigliamento è lo stile della donna che 

non scrive. 



Donna che ride sempre, o pazza, o leggiera. 

PttOV. TEDESCO 
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Chi troppo ride, ha nature di matto, 
B chi DOD ride, gli è raua di ^to. 

(Korotinl, Prov.J 

Risus abundat in ore BttUtorum. 

fPw. laUuoJ 

La donna chs affetta saviezza, adduce appa. 
renze e parole, la donna saggia adduce la 
sua condotta ; l'una segue il suo umore e 
la sua inclinazione, l'altra la sua mente -e' 
il 8U0 cuore. 

La Brukvrk 

Masias ha scritto : La p>-uderie est V hypocrisis de 
lapttdeur. 

. . . Tout bomme qui prond une pruda pour fcnime, 
Devieot UD SDt, monaieur, guuverDé par madame. 

Non negare alla moglie ciò che ha di bi- 
sogno. 

Phov. tedesco 

Donna vecchia ha bisogno di fuoco. 

Pbov. aosso 

Vecchia ohe porta alta la testa, aglio rosso 
e rapa turchina lascia. 

Pboy.. tedesco 

Perchè ve<xhia che porla eUta la &sta è Eipudorata 
e litigiosa; e t^fiio rosso e rc^ turchina aon 
troppo acidi e forti. 
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II' credere e il tevere inganna le donne e i 

cani. 

Provi; HI! IO 

Donna savia e gentile si conosce a tavola. 

Prov. trdbsoo 
A. tavola B a taTollno ti eanosee la gente. 

[Prue, toscanoj 

ha donna dabbene abbassa gli occhi per farsi 

jriiardare. 

Piinv. nusso 

Piacere, amare, signoreggiare, ecco tutte le 
donne. 

L&BCHBR 

Nei desideri e nelle pratiete della donna che vuol 
piacere, vi entra sovente un po' più dì civetteria 
e di vanità, ciie d'amore e di sincerità. 



La gelasia d' una moglie trista si sl'c^a nel- 
l'adulterio, e la gelosia d'una moglie onesta 
si stén;pra in lacrime. 

Prov. tebesco 

Meglio vivere in pace con una povera, che 
accapigliarsi con una ricca. 

Paov, RUSSO 
Un'altro proverbio russo insegna che la maggior 
disgrafia di questo ttiomto è V «»«■ moglie 
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Ma nonostante tutti gli ammaestrainrati del senno 
antico, la prima cosa che oggigiorno si cerca nel 
matrimonio è la date: tutto è secondario a questo, 
cominciando dal buon nome della l'amiglìa sino 
all'educazione, al temperamento, alla sanità, allo 
stesso onore della ragazza. 

/ padri èU famiglia homo paiolata ai lavpri figli il 
linguaggio della mente. Quegli hanno àtìio a 
qitesti che F amore è wia fanciullaggine, U sen- 
timento una debc^zza, ed hanno irweniaio quélìa 
fcoìiosa speculasime che in francese si chiama 
mariage d'argent. Il matrinumio di denaro è 
riesciù) ai bene, che non ve n'ha atro ai dì Soggi. 
Non si sposa piii nè. un cuore, né un'anima, si 
sposa una dotó, che tanto ha pOt pregio, (pianto 
è piit grossa.... La beUeexa, la grazia, l'edu- 
cazione, la virtù eziandio nonhapiii alcun peso 
>ìdln coppa della hilancin conh'gale. 

(Texiui') 

Chi prende iiiug'iie [ler ilanai, Fposa liti e guai. 

(Proa. teaeaitoj 

Le donne apron la bocca, e lascian parlar 

lo spirito. 

PnOVEBBIO 
Di l'arto parlano colla mente. 

Lepre sola e inesperta, campagna scoperta. 

Proverbio 

Facilmente i! cacciatore, di che c'è copia, lagiugne. 
Un'alti'o proverbio dice : 
Pecora mal guardata da ogni agnello è poppata. 



Le donne studiano giorno e notte d'ispirare 



amore; vorrebbero che il sole iivesse un 
cuore per riempirlo di sè stesse ; e, simili 
agli eroi, esse non cercano che le battaglie; 
vinto, hanno a vile la preda. 

BORNE 

Casa mia, donna mia, pane e aglio, vita mia. 

Provbbbio 

La oaa& e la sposa al godon pib d'ofj'ii''altrù cosa. 
Mamma mia, casa min,- 
Bieca o povera cbe tu sin, 
Tu mi sembri uua grao badia. 

Questa è l'espressione più affettuosa che il ciioii; 
deìl'uomo abbia saputo inalzare a gloria di quel 
nascondiglio dilettoso e cai'O, elio ha nome dì 
fiimiglia. 

Venga pure il nuovo secolo , e irrompa contro gli 
ordinamenti odierni con quell'istessa fierezza e 
successo che il Cristianesimo irruppe contro il 
Paganesimo, ma non giungerà mai a disfare per 
sempre la famiglia, vita, energia, conforto d'ogni 
cittadino, e cara sino al bruto. 

Lesami mani e piei, ma get tami fra" miei- 

Casa B una cara parola. 

(Prm. iajìttej 

Due crestaie , quattro ballerine e tre fioraie 
son dieci fraschette. 

Pbovebbio 
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Hastarcìii buona, ventura; bastarda cattiva, 
ma natura. 

Pbotebbio 

Colei che ai marita in fretta, stenta adagio. 

Pbotebbio 

Nubere si qua voles, quarnvis properaliltls ambo, 

Differ; habont parvità commoda magna raoroe. 

!iì generali' ! ••aalrimonì cmriì'i^i rlnpi, viia t»»g<i 
frequenza, din-mite la quali', le due im-fi hmma 
appreso a i:uiio.';rcr>;^ a vicenda, mw quelli in 
cui trocafsi inngtjim-i- amore e co&tan:a. Bisogna 
'he l'amore oLhin nicxw r-adici profonde ed abbia 
bene allpfeato prima d'innestarvi il matrinumio. 
Una lunga sequela di speranze e di aspettative 
ci abitua a sentire iena vera teneresza verso la 
persona che si è scelta. 

(Addison) 

Vita di medico, anima di prete, virtù di 
donna bella sono in gran perìcolo. 

Pbotbbbio 

La donna gelosa dorme il sonno del cane. 

Pbot. inqlgsb 
Cioè, sempre turbato dal sospetto. 

Jiiuna- donna è buona: Omero lo attesta: 
Nuoce la casta E la disonc&tit. 

Antol, greca 
Klena, si adduce, perdè molti Greci e Troiani ; e 
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molti uomini portò a morte la pudica Penelope. 
Una donna fu causa dell'Iliade, un'altra dell'Odissea. 

Con tutto ciò tali asserti non stabiliscono una 
l'egola, ma segnalano appena una eccezione. 

Chi crede a sua moglie s'inganna, e chi* non 
ci crede è ingannata. 

Phot, fbancesb 
Un'altro proverUo francese dice: Les femmes ne 
merUent jamaii più» flsnement què Xorvpe étles 
dìseni la vérité à cmcc qui ne les croient pas. 

La donna sanguigna e nervosa ha molto 
ingegno , ma è stravagante e licenziosa ; 
la linfatica ha poco ingegno, ma è dolce 
e più costumata. 

T. DI FISIOL. . 

Chi marita la sua vergine, f& hene ; chi no, ■ 
fa meglio. . 

S. Paolo 

Sfa&ieiuti mmogli, Socrate ha detto, o c^twn ti 
ammogli, avrai sempre a pentirti. 

Se la casa è coadotta da donna vanesia, tro. 
verai la carne poco buona e la zuppa 
peggiore. 

PROV. TEDESCO 

Quando la padrona non attende a casa , 
quando il gatto non piglia i topi, e il cane 
non abbaia, tutto va in sfacelo. 

Fbov. tbdesco 
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Non giocar con uomo d'armi, nè fidar la 
moglie a un prete ( o frate ). 

Prov. spasnuolo 

Grama 6 quella ca'', dove soldato o prete va. 

/Prov. toscano) 
Wer seme ^mt enimm Pfaffen m-trmU, der hot 
fSr dm Bach dm Garten (oder Hafe>-) gebatU. 

(Prov. tedesco) 

Ove la donna comanda all'uomo, ivi il dia- 
volo è il padrone. 

Paov. BOSSO 

Donna bianca dà nell'occhio, donna bruna 
dà nel gusto. 

Phov. bdsso 

Chi ha moglie, ha padrone. 

Phoverbio 

E i ft^ncesi; 

Qui prend fumine, prcnd maitre. 

Chi mercanteggia in donne perde il capitale. 

Prov. busso 

Donna che va a viso alto, o a capo basso, 
di rado è buona. 

Prov. spaonuolo 
Faccia troppo alta tleiiota sensualità, o spmloi'a- 
tezna; troppo i)assa, ipocrisia, o rozzezza. 

La ragazza a tredici o quattordici anni va- 
ghegigia nel suo ideale un'amante bastevole 
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a renderla felice, e questo fantasma l' ac- 
compagna per tutto. 

T.ARCIIRR 

Il Ko.'l; .inliiiii co-^'i rqHwlui sk'iraniore: .-1 lì'i-ioflrt 
anni si adora, a venti si ama, a trenta si desi- 
dera, a quaranta si riflette. 

Nella lite di due donne v'è sempre un'ar. 
gomento vergognoso. 

Pbov. tedesco 
Chi prende ' moglie ad uria festa, e chi ad 
un ballo, si trova sposso deluso. 

Prov. tedesco 

lìella donna, cattiva testa ; bel mulo, cattiva 
bestia. 

Prov. francese 

Jb HchOner Frati, je fauler Arsch. 

(ProB. ttdeieoj 

La donna e la cerasa s'imbellettano a lor 
danno. 

pAZZAdl.IA, PilOV. 

Ccreisa, cilkgìiì. 
Le donne non si senton inai comprese di 
grande stima per gli uomini che hanno 
amato. 

Antoi.. fran. 
I,c dormo ci iivvioiiinno du bambini, da veaclii, e 
quando amore ci rende fancinlli. 

Homo, humus. 

fProv. lai.} 
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I mariti dappoco fanno le mogli riottose. 

Pbotbbbio 

La donna saggia fa piccole spese. 

Pnoy, SPAQNUOLO 

Ad cislnm ilomiiin vniliL aiPpÌBSimè purcii. 

..•/■rar, tal.i 

Dalla discordia delle donne niisce la maggior 
parte delle contese degli uomini. 

Paov. INGLESE 

Is'ella donna, divenuta madre, il bisogno dei - 
sensi agisce meno cte in un'altra, perchè 
le sue facoltà di amare si sono moltipli- 
cate, e tutto il suo essere basta appena 
all'eifusione del nuovo sentimento che tutta 
la comprende. 

Dbscdeet 

Tu vedrai, aggiunge il medesimo autore, una gio- 
vane sposa, che aia stata allevata nella modestia 
imposta al suo sesso, sorrìdere all'autore delle 
sue gioie materne ; quel sorriso Ò ancóra pieno 
di amore, 'ma prìvo afibtto di- de^derio ; esso 
dipinge la voluttà, dell'animo, e non altro. 

A donna vecchia di non bel sembiante, 
Può ben tornare amor,' ma non amante. 

Pazzaqlia, Paov, 

Savia moglie e bon nome, è uno de'più bei 
patrimoni. 

Paov. FRANOBSB 



Si la femme vaut, elle vaut un .empire ; 
Si est autre au monde, n' y a beate pire. 

(ProB. franetMeJ 

Chi si perde colle donne, perde la testa. 

Pkov. busso 

Chi beve insieme ad una donna, non sa mai 
che ore sono. 

Pbov, busso 

l^e povere muoiono di troppo mangiare, le 
ricche di fame, i preti di freddo. 

PaOVEBBlO 

Le povere credono che ogni maiattia venga dat 
poco cibo, le ricche dal troppo. De'preti si dice 
che muoiono di freddo, perchè, non avendo eredi 
del proprio sangue, vien loro tirata vìa la coperta 
lia dosso prima clie siano spirati. 

Qua] padrona, tal serva. 

Pbot. busso 

. Tale È la cagnuola, quale h la signora. 

fProe. loteaHoJ 
Qualis bera, tales pedlBsequae. 

Le fanciulle, sotto i venti anni, d&vono spo- 
sare un'uomo di mag^ore età ; sotto i 
trenta, di pari età; a quaranta poi, chiunc|.ue 
capita. 

Pbov. danese 
Molti pensano ohe l'et& più adatta al matrimonio 
per la donna sia quella dai 18 ai SO anni, poiché 
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è in quel tempo belUi e vigorosa ; por l'uomo- 
qiiella dei 30, perchù il primo fuoco di giovinezza 
non è adatto per l'imeneo. Bacon scrisse, in 
tempi lontani, che io tutte l'età ci sono ragioni 
per ammogliarsi. 

Quando la donna rìde sur un'offesa, la sua 
vendetta è sicura. 

■ Peov. busso 

Quando a una donna mancherà che rispon- 
dere, il mare sarà secco. 

Pbov. russo 

Donna che s'alza la sottana , vien pagata la 
notte di Befana. 

Proverbio 

In alcune città della Toscana si usa, nella notte 
dell'Epifania o in simili ricorrenze, di appendere 
un corno di bue agli usci delle donne di costumi 



i^a degradazione (Ielle donne cresce in ragione 
della degradazione nazionale. 

Gioia 

Neanche Brama (Dio) ha il coraggio d'im- 
pedire ciò che una donna intraprende nella 
follia. 

Pbov. induno 
'La domio, scrisse P.' Siro, o ami o adii, noti co- 
nosce le vie ài mezzo. ' ' 



Tutto viene a noia alle donne. ^< 

Proverbio 

O^ni t>cl Imllii Mllf•^. 

La Stossa ItiiiErliezza della vita talvolta nausea. Mìi 
qiio-ito proverbio è stato forse rfjiiwtrato pei- liiio 
che alla (ioniia vcngojio a noia i soliti abbiglia- 
menti. Alriini scrittori non esitarono atl asserire, 
che il solito aspetto del proprio volto è cosa 
che impoitLiiia il Lei sesso. 

E da Bb Etosao^scno fanoo un'altro. 

Se ano caverà moglie da un postribolo e un'al. 
tro da un conservatorio ; il primo sene pen- 
tirà, il secondo non sarà felice. 

Prov, tedesco 

Chi offende una donna, offende sè stesso. 

Prov. tedesco 

WVr niiu' Frau liflcidigt, btluiiligt aich Belbat. 

i Kraiieosi hanno di pi» : 

[njuro faite nus feinnics se punit aii lioublc. 

J.fi donna è un delizioso' strumento di pin. - 
cere ; ma bisogna oonosceme le frementi 
corde, e studiarne le pose. 
' Balzac 

La. donna, in amore, è come la lira; la quale rivela 
i suoi incantevoli segreti a colui solo, clit; la sii 
trattare. 
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Chi loda la moglie e l'opere proprie, cade 
sovente iu inganno. 

Pbov, tedesco 

Tale in camera, tale in piazza. 

Prot. tedesco 
La donna, gnando è 'pulita ed assestata in casa, lo 
è anche i\iori. 

La bella donna non ha bisogno dell'arte 
della cameriera. 

Paov. BUSSO 
La bella ha poco da guadagnare dalla folta degli 
ornamenti. 

Il buon vino non ha bisogno di frnsca. 

Pemmina; donnn, donnetta, don n uccia, don- 
naccia, donnucciaccia, donnettaccia, don. 
nucola, donnarella, donnetta, donnona, 
donnicciuola, donnina. 

Derivaz. 

Si dice femmina quando accado di rammentare il 
maschio ; a si dice ft-mmina per dmmn in senso 
spreftiativo e avviiitivo; fnori di qiie.-sti casi non si 
usa femmina per donna, individuo clic compone 
una deilc duo metà del genero umano. Donnetia 
É quella donna nò bella , nò brutta ; nò grazio- 
sissima nè sgarbata; nè lina, né ro;',/a ; nè ricca, 
nè povera : di mezza età, e piuttosto svelta. Don- 
ruwcia è la donna bruttaceli loia, o che non è più 
fresca ; mii^era, grettuccia, derelitta. Donnaccia 
è la donna di cattivi costumi ; la spudorata, .la 
cialtrona, la sgangherata, la ciana. Donnucciaccia 
sì dice della donna da poco, tea la ciana e la so- 
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stenuta, fl'a l'onesta e la disonesta. Donneltaccia, 
è la risoluta, la fantastica, l' ignorante, l'attacca 
brighe. Demmicola è la donna da nulla, che non 
è stimata nè cercata, o che regge l' anima er)i 
denti. Domutrella è la donna che non si striscia, 
di poche pretensioni, di niiin fastìdio, che le fa 
pr6 lo starsi in non cale ; che ha trapassata la 
bella età; buona d'indole. Donnotta ò la donna 
di mezzana statura, piuttosto grossa e dozxiiialf- 
Donruma, si dice d'una donna molto grossa e di 
forme maschie. BmnicciKola è la donna curiosa, 
che non stA a sò, elle presta orecchio a tutto, 
accorre dovunque, od ò fra la sciocca e la pette- 
' gola. Donnina, donna piccola: talvolta si usa per 
donna graziosa, elegante, cortese, vivace, bellina; 
raccolta e non molto alta: tal'sltra per capricciosa. 

Donhs virtuosa, non teme calugna. 

Prov. tedesco 

Morta la moglie, .finita la parentela (o la 
cognasiom ). 

PaOV. TEDESCO 
Horti ma Alle, mort man g'enilra. 

(Prov. fraìiCtstJ 

Donna baciata, mezza sedotta. 

Proverbio 
Questa proverbio è in moltissime lingue. 
. Quando la donna cessa d'amare, comincia 
ad odiare. 

Prov. tedesco 
So d'occhio minuscolo, il cor non ha maiu- 
scolo. 

Proverbio 
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L'occhio piccino denota animo tristo e cuore non 
molto affettuoso. 

Chi ha bella moglie non istà mai solo. 

Phot.' tedesco 

Meg-lio aolD, cbe male acaompsfrnato. 

(Proe. totcaaoj 

Quanclo si parla d'una donna di spinto (n 
di una domia swpicìite), ci si immagina su'- 
bito una brutta. 

Prov. tedesco 
La donna è minore, e l'uomo è maggiore. 

PHOVEfiBIO 

Sk nel fisico, elle nel metafisico. Vir^ ha scritto : 
Tante la eonsttàtHon mortUe aexe f^mdUn dérive 

. de la facesse imée de ses organea; tout est su- 
bardormé à ce print^pe, par lecptel ìa nature a 

' voìHu rendre la ftnme ir^érieure d l'homme; 
elle n'est pas femme aeulement par les attriituts 
àe son sexe, eUe test en ioule chose, et junque 
dam ìeajeux de aon enfimi; eUe préhtde sur 
sa pat^e ses propres sentiments, gui ne doiveni 
4^&eènàre gW axm «i uiie. £h que Pan con- 
siOère la déUcatease dea fiin-es, la mòSesse du 
tissu edMatre et son dév^ppement, lea fìmnes 
douces et grdcieuses de cetle moitié da gave 
humami fon en doU aUendre toutes les t^ecUons 
ahuman&é, de campasaion, de chartcé tendre, de 
concilalion, cpd entteHement la aoci&é, lient ses 
diìsers tnetìtàres, resserrmt les nosuds de la for- 
mule et fbrment le plus dél&iéUio t^pamge de Ut 
maternità. Por sa fa&ilesse, la femme setU ìe 
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ilr x'idiachiT, d'ai, net; rfc plmrc ; elle l'a- 
dn-asc aii c.ocvr, elle se plaìnt au coeur ; janiais 
i'mfantn'implore en vaiti sa pitié ; elle brave toitles 
les soi'ìfrmìces, elle affi-mte ious les dangers povr 
son fils; elle s'vlance, pourle smver, dans les ' 
ftammes comne dans les mdes ; tous les infiirtv.ru's 
lui appartiennent ; a('vo>'A.'e à Voppriìnu, à l'jn/ìj-me, 
elle partage ses afflictiom, elle se charge de seti 
douleurs ; on la voit marcher à V échafaud avee 
ime viettme; et, seOisfaite dss ses sacr^ees, elle 
ne demande paini de plus douce récompense qtte 
d'élre aimi'e. 

Quando la moglie letica col marito, la lite 
dura dalla seggiola al letto. 

PhOV. liL'HHO 

ileglio piccola massaia, che grossa serva. 

Prov. tedesco 

Mefrllo capo^di lucertola, che coda d'elefante. 

(ProD. toseaaoj 

I.a donna debbe essere utile nel consorzio 
civile. 

EUBIFIDE 

L'egoista è il malvagio, che ogni cosa fa per amor 
di sè. 

(Aristotele) 
Deano noD fu d! vivere 
UU vltsse Boi per se. 

fDsttatoj 

Chi tien cara la sua moglie, non la porti a 
inpstrfl. 

Prov. spagkuolo 
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Le Spagnuole le son belle, le Greche soii 
sorelle, le Francesi son graziose, l'Italiane 
son briose, le Tedesche bionde e dolci, le 
Inglesi bianche e meste, le Svizzere son 
fiere e le Russe brutte vere. 

Dettato 

Nelit; regioni nievidioiiiìli, ove ii clima è tompei'aio, 
la iloiinii ò pili bnlla elio in ogni altra pai'f.e: 
finivi il suo colorito f^; Inaaco e vermiglio, i suoi 
liiK'aiiieiiti sono belli e proporzionati, il suo volto 
Ija ospressione, la sua figura ha grazia. 

Anche in Italia le donno di forrae più piirfótti; rsono 
le meridionali; e sopra tnite le Siciliane c lo 
RoQiane. 

Les ItaUennes abotuleìtt en senlimcni, et quand ellfs 
r»U de Fé^cation, elles soni rafinitmit aimaUes : 
guoi^pi'eOes aoient bnmes, elles aepaaaeni bietUòi. 
(Laroher) 

L'Italienne a des yena w^ft et ardxtOs camme ime 
&t^ion du Véstroe aa miUeu de la miU. 

(Golzan) 

Oli ama le belle, non fa -•rrundi costriizioiii. 

PllOV. TEDESCO 

Gli resta poco danaro per fiibbriearc, forse perchè : 
Le belle dod vagliano il ETraDchio alla tana. 

Ove non è donna, ivi è sconsigliatezza. 

PROV. TEDBSCO 
In particolar modo in dò clie riguarda .le eose 
della casa. 



) 



